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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 febbraio 2003, n. 41

LL.RR. 34/94 e 8/98 L.S. 142/90. Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione di una struttura
turistico ricettiva nel Comune di Gallipoli. Ditta:
“G.S.A. s.r.l.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio ed E.R.P., Dott. Enrico Santaniello
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
del procedimento e confermata dal Dirigente di Set-
tore, riferisce quanto segue:

“La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34 “
del Accordo di Programma per la realizzazione di
strutture nel settore industriale-artigianale” cosi
come modificata ed integrata dalla L.R. n. 8
28/01/1998, al fine di incentivare la ripresa econo-
mica ed occupazionale nel settore produttivo, indu-
striale, artigianale turistico ed alberghiero consente
ai Sindaci interessati di produrre istanza al Presi-
dente della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art.
27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142 (ora sostituito
dall’art. 34 dei D.Lg 267/2000) di un Accordo di
Programma, per la realizzazione di complessi pro-
duttivi che attivino immediatamente livelli occupa-
zionali non inferiori a 10 addetti per unità produt-
tiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regio-
nale, è ammissibile solo nel caso in cui lo strumento
urbanistico vigente non preveda aree idonee con
destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare o sia indispensa-
bile l’ampliamento di strutture esistenti in aree con-
tigue non destinate alle attività industriali e/o arti-
gianali, turistiche ed alberghiere.

In attuazione delle citate disposizioni di Legge, il
Sindaco del Comune di Gallipoli con nota n. 6241
del 09.3.2000, ha richiesto al Presidente della G.R.
la definizione di un “Accordo di Programma” per la
realizzazione da parte della Ditta “G.S.A.s.r.I.” di

una struttura turistico ricettiva, inviando con la
citata nota prot. 6241/2000 e con la successiva nota
8384 del 21/3/2002 (a seguito di richiesta di inte-
grazione della documentazione trasmessa con nota
prot. n. 9233 del 21/3/2002 del Settore urbanistico)
i seguenti elaborati:.
1) Relazione illustrativa
2) Tav. n. 1 - Stralci: del PRG vigente ed adottato,

Aerofotogrammetrico e foglio di mappa:
3) Tav. n. 2 - Relazione di compatibilità dell’inter-

vento con il PUTT;
4) Tav. n. 3 - Dichiarazione relativa alla verifica di

impatto ambientale;
5) Tav. n. 4 - Planimetria generale di progetto,

opere di urbanizzazione, aree a standard;
6) Tav. n. 5 - Ristrutturazione dei fabbricati esi-

stenti;
7) Tav. n. 6 - Tavola progettuale dell’intervento,

denominata pensione, contenente. Piante pro-
spetti e Sezioni;

8) Tav. n.7 - Tavola d’intervento della “casa
custode” contenente: Piante, prospetti e sezioni;

9) Business Plan;
10) Bozza di convenzione;
11) Parere del Dirigente dello sportello unico per

l’edilizia e le attività produttive.
Per quanto attiene alle particolari condizioni pre-

viste dalle citate LL.RR. n. 34/94 e n. 8/98, ai fini
della ammissibilità dell’intervento alla stipula di
apposito Accordo di Programma dagli atti trasmessi
dal Comune di Gallipoli ed in particolare dal parere
del Dirigente dello sportello unico per l’edilizia e le
attività produttive datato 18.03.2002 risulta quanto
segue.-
“” - Che nel PRG vigente non vi sono aree giuridi-

camente efficaci destinate a strutture alber-
ghiere.-
- Che il PRG adottato non è giuridicamente effi-
cace non essendo intervenuta ancora l’approva-
zione definitiva da parte della Giunta Regio-
nale;
- Si attesta la coerenza dei contenuti dell’ac-
cordo di programma con le direttive emanate
dalla G.R. con provvedimento n. 1284 del
10/10/2000;
- La documentazione prodotta dalla Ditta è suf-
ficiente per individuare compiutamente la pro-
posta di variante puntuale allo strumento urba-
nistico vigente;



L’area oggetto d’intervento è tipizzata nel
seguente modo:

Nel PRG vigente:
- parte “zona industriale di progetto” con indice di

fabbricabilità fondiario di 1,5 mc/mq, R.C. 20%;
- parte “verde di rispetto stradale”.
Nella variante generale al PRG adottata:
- parte “D1-zona industriali” con indice di fabbri-

cabilità di 3,00 mc/mq,, R. C. 40%;
- parte “zona E2 agricola con prevalenti colture

arboree’, con indice di fabbricabilità 0,02
mc/mq;

- parte “ fascia di rispetto stradale”.
- L’intervento in oggetto non è in contrasto con i

criteri informatori dello strumento dello stru-
mento urbanistico adottato né con la previsione
di opere pubbliche;

- L’area d’intervento prospetta sulla strada Provin-
ciale n. 52 per Sannicola dotata di impianti di
urbanizzazione primaria ( rete elettrica, idrica,
telefonica, gas, rete fognante), ai quali sarà colle-
gata la struttura;

- L’area di intervento è sottoposta a vincolo ai
sensi del T.U.D. Lgs. 490/99 e non sussistono
condizioni di immodificabilità assoluta finaliz-
zate alla tutela dell’ambiente e del territorio,
anche in base della verifica di compatibilità del-
l’intervento con le Norme Tecniche di attuazione
del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio;

- Il Piano occupazionale, presentato dalla ditta
proponente risulta coerente con le direttive ema-
nate dalla Giunta regionale con provvedimento n.
1284 del 10/10/2000 e prevede di incrementare il
livello occupazionale nella misura di n. 10 unità;

- I contenuti della bozza di convenzione, presen-
tata dalla ditta proponente, risultano conformi
alle disposizioni della l.r. 8/98 ed alle Direttive
della G. R.
In relazione a tutto quanto sopra

SI ESPRIME

Parere favorevole alla definizione dell’accordo di
Programma ai sensi della l.r. 34/94 e s.m.i.

Dall’esame degli atti trasmessi, e in particolare
dalla tavola n. 4 di progetto, si evince che l’inter-
vento proposto interessa un’area della superficie di

circa mq 27.673 al lordo delle aree da cedere ai
sensi del D.M. 1444/68. La zona su cui ricade l’in-
tervento, già interessata da un compendio di fabbri-
cati esistenti, risulta tipizzata parte zona industriale
e parte verde di rispetto dal P.R.G. vigente mentre
nella variante al PRG adottata la maggior parte zona
industriale ed una minima parte zona E2 agricola e
fascia di rispetto stradale, in catasto al foglio di
mappa n. 7 particelle nn. 314-316-122 e 121/b, ubi-
cata lungo la Provinciale Gallipoli-Sannicola.

L’insediamento proposto è caratterizzato dai
seguenti indici parametrici urbanistici desumibili
dagli elaborati di progetto:
- Superficie catastale del lotto mq 27.673;
- Superficie fondiaria mq 18.600;
- Superficie coperta (esistente e di progetto):

mq. 2.985
- Superficie coperta per singoli piani mq. 41851
- Volume di progetto (esistente e di progetto):

mc. 17219;
- Standard (art. 5 comma 2 del DM

1444/68 -4185x80/100-) mq. 3348;
- parcheggi 1. 122/89 (1 mq/1 Omc = 

17229/10) mq. 1723,
- Altezza massima mt. 9,001
- Rapporto di copertura 0,20 mq./mq;
- indice di fabbricabilità fondiario 1,00 mc./mq;
- indice di fabbricabilità territoriale 0,65 mc./mq,
- Numero dei piani fuori terra 2;
- distanza dalla Strada Provinciale mt. 30,00;
- distanza dai confini mt. 5,00

In particolare l’intervento prevede la ristruttura-
zione e l’ampliamento di fabbricati esistenti da
destinare ad attività ricreative e di ristorazione, la
realizzazione di un corpo di fabbrica da destinare a
pensione nonché la realizzazione di una casa per il
custode.

Per quanto attiene ai rapporti con il P.U.T.T./Pae-
saggio dalla relazione di verifica di compatibilità
predisposta dai progettisti si rileva che l’area inte-
ressata dall’intervento, con riferimento al livello dei
valori paesaggistici presenti, ricade in parte in un
A.T.E. classificato di tipo “D” , (art. 2.01 punto 1.3
N.T.A. del P.U.T.T./paesaggio).

Negli ambiti di valore distinguibile “D” il
P.U.T.T. prevede, quale indirizzo di tutela, “la valo-
rizzazione degli aspetti rilevanti con salvaguardia
delle visuali panoramiche”.
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In detta relazione si evidenzia che l’area oggetto
di intervento non risulta essere interessata da speci-
fiche peculiarità paesaggistiche, né l’area oggetto
d’intervento appare posizionata al contorno di
sistemi in cui sono presenti peculiarità paesistiche
degne di tutela, né le stesse aree risultano interes-
sate da “Ambiti Territoriali Distinti” con le relative
“aree di pertinenza” e/o “area annessa” dove sono
cogenti le “prescrizioni di base” del Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico ; pertanto si evidenzia
altresi una oggettiva sopravvalutazione delle com-
ponenti strutturanti il contesto paesaggistico in
parola operato dal P.U.T.T..

L’area oggetto di intervento è interessata dal solo
vincolo paesaggistico (ex legge 1497/39) preesi-
stente all’entrata in vigore del P.U.T.T./P.; pertanto,
non si rileva alcuna interferenza significativa
(ovvero alcun vincolo di immodificabilità assoluta)
tra quello proposto e le N.T.A del P. U. T. T..

Per quanto riguarda gli elementi strutturanti il
territorio (Ambiti territoriali Distinti) lo studio inte-
grativo inoltre rappresenta quanto segue:
- Sistema dell’assetto geologico, geomorfologico,

idrogeologico: l’area non è interessata da parti-
colari componenti di riconosciuto valore scienti-
fico e/o di rilevante ruolo dell’assetto paesistico.
Come osservabile sulla cartografia tematica del
P.U.T.T. l’area non è interessata da vincoli idro-
geologici e idrologia superficiale, non sono pre-
senti grotte e non vi è presenza di versanti, cigli
di scarpata, crinali, lame, gravine o altri elementi
caratterizzanti l’assetto geomorfologico. Il pro-
getto, attraverso il contenimento dei movimenti
di terra, andrà a conservare comunque sia l’as-
setto geomorfologico che idrogeologico d’in-
sieme delle aree interessate dal programma
costruttivo.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale,
colturale e della Potenzialità faunistica: l’area
non è interessata da particolari componenti di
riconosciuto valore in riferimento ad aree con
assetto colturale consolidato o elementi vegeta-
zioni diffusi, non comprende aree pascolive.
Come osservabile sulla cartografia tematica del
P.U.T.T. non sono presenti boschi, macchie,
parchi, specie arboree o fioristiche, nonché fauni-
stiche, rare o in via di estinzione. In particolare
l’area è priva di alberi significativi e l’intervento
non andrà a modificare il sistema botanico-vege-

tazionale e faunistico esistente, che comunque
non presenta peculiarità degne di tutela. L’area
d’intervento risulta interessata da fabbricati esi-
stenti (realizzati negli anni ‘60) mentre la
restante area libera risulta incolta con la presenza
di alberature quali querce, ulivo, fichi che occu-
pano una superficie di mq. 200 circa e all’in-
terno, nell’arco di 300 mt., non risulta presente
nessun tipo di vegetazione. L’intervento, oltre a
preservare le alberature esistenti prevede l’imple-
mento con l’impianto di alberature per la flora
autoctona a contorno dell’area d’intervento al
fine di mitigare l’impatto visivo nel rispetto del-
l’indirizzo di tutela prevista dal Piano Urbani-
stico territoriale Tematico per l’ambito “D” in cui
ricade la zona d’intervento.

- Sistema della stratificazione storica d e] l’orga-
nizzazione insediativa: l’area non è interessata da
particolari beni storico-culturali di riconosciuto
valore elo riconosciuto ruolo nell’assetto paesag-
gistico dell’ambito interessato né l’intervento
interferisce con beni posizionati all’esterno del-
l’area d’intervento. I corpi di fabbrica già esi-
stenti, come già detto, realizzati negli anni ‘60
risultano assolutamente privi di valore architetto-
nico.
In considerazione delle peculiarità dell’area per

la quale è richiesta la variante urbanistica, in riferi-
mento al contesto paesaggistico in cui è inserita, si
può ritenere che il programma di fabbricazione pre-
visto non comporterà alterazioni significative sotto
tutti i profili dei sistemi sopra elencati. L’intervento
proposto risulta compatibile con il paesaggio con-
termine, tenuto conto che l’ambito territoriale di
riferimento risulta interessato dalla presenza di una
edificazione di epoca recente, il lotto d’intervento è
posizionato lungo della Strada Provinciale Gallipoli
- Sannicola dalla quale si accede all’area e si integra
con la zona produttiva prevista dal PRG vigente e di
quello adottato, ponendosi l’opera a realizzarsi a
servizio anche delle zone produttive in termini di
ricettività .

In definitiva l’intervento si pone quale riqualifi-
cazione edilizia ed ambientale del sito in questione
dando decoro all’area d’intervento priva di natura-
lità e confermando alla stessa area un grado di
modificazione dell’assetto paesaggistico compati-
bile con l’ambito “D” interessato del Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico, alle cui norme e prescri-



zioni di base I’ intervento si conforma non compor-
tando alterazioni significative sistema
geo-morfo-idrogeologico, sul sistema
botanico-vegetazionale e sul sistema storico-cultu-
rale.

In attuazione agli indirizzi di tutela, inoltre, il
programma di costruzione prevede la conserva-
zione dell’assetto geomorfologico esistente, e la
messa a dimora lungo il confine di alberature
tipiche della zona e il mantenimento dei muri a
secco esistenti ed eventuali nuovi muri di recin-
zione saranno realizzati con muratura a secco come
gli esistenti.

Premesso quanto sopra, fermo restando la suc-
cessiva fase degli adempimenti da parte del
Comune secondo le procedure previste dal P.U.T.T.
, si ritiene che l’intervento in parola per la sua loca-
lizzazione non interferisce sia con gli indirizzi che
con le direttive di tutela fissate dal P.U.T.T. per gli
ambiti territoriali estesi di riferimento. Pertanto la
trasformazione dell’attuale assetto paesaggistico
che l’intervento in progetto comporta è da reputarsi
ancora compatibile con gli obiettivi generali di
tutela insiti negli indirizzi propri degli ambiti terri-
toriali estesi interessati in quanto non interferisce
con alcuna componente strutturante l’attuale assetto
paesaggistico né l’intervento in progetto costituisce
pregiudizio alla successiva qualificazione paesaggi-
stica dell’ambito in questione prevista dalla pianifi-
cazione comunale sott’ordinata.

Premesso quanto innanzi e in relazione al “parere
paesaggistico” previsto dall’art 5.03 delle NTA del
P.U.T.T./Paesaggio in ordine alla variante urbani-
stica proposta, sulla scorta di quanto sopra prospet-
tato, si ritiene di poter esprimere parere favorevole
con le seguenti prescrizioni, al fine di tutelare i
segni tipici del paesaggio agrario comunque non
più evidenziabili sull’area oggetto di intervento né
nelle aree contermini, stante le caratteristiche del-
l’edilizia esistente nell’ambito territoriale d’inter-
vento e per un miglior inserimento del programma
costruttivo in progetto nel contesto del territorio di
riferimento:
- Siano preservati il più possibile i muri a secco

presenti all’interno dell’area di intervento che
costituiscono i segni del stratificazione storica
delle tecniche di conduzione agricola del luogo e
pertanto meritevoli di tutela. Le recinzioni ed i
muri di contenimento a farsi dovranno essere rea-

lizzati in analogia formale e materica con i
muretti a secco esistenti.

- all’interno del lotto siano messi a dimora soggetti
arborei e/o arbustivi della flora locale da posizio-
narsi soprattutto a ridosso delle volumetrie in
progetto nonché a ridosso delle aree a maggiore
fruizione visiva (lungo il confine con la viabilità
pubblica esistente), siano limitati al minimo indi-
spensabile i movimenti di terra (sbancamenti,
sterri, riporti) al fine di non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo-
logico d’insieme dell’area oggetto d’intervento.
Dagli atti in possesso presso l’Assessorato si è

rilevato che le aree interessate non rientrano in zona
di Protezione Speciale o Sito di importanza Comu-
nitario individuati con il D.M. 3.4.2000 (G.U. n.95
del 22.4.2000).

Il tecnico progettista nella Tav. n. 3 di progetto ha
certificato, per quanto attiene alla assoggettabilità o
meno dell’intervento alle procedure di verifica e/o
valutazione di impatto ambientale, quanto segue:

“”che in base a quanto previsto dalla l.r 11 del
12/04/2001, art. 4 comma 2 e allegato B elenco B2
l’intervento in questione non è assoggettato a veri-
fica di incidenza, in quanto l’intervento non supera
i 25.000 mc (progetto - 11.500) e non supera i 300
posti letto (progetto -106) e non occupa una super-
ficie di 20 Ha””.

In relazione a quanto sopra rappresentato si
ritiene che per l’intervento proposto dalla società
“G.S.A s.r.l.”, sussistono tutte le condizioni previste
dalle LL.RR. n. 34/98 e n. 8198 per procedere alla
sottoscrizione dell’Accordo di Programma per la
realizzazione dell’intervento stesso in variante al
PRG vigente ed a quello adottato con tipizzazione
dell’area a zona per impianto produttivo di tipo turi-
stico-ricettivo, con gli indici e parametri urbani-
stico-edilizi come rivenienti dal progetto in atti ed
innanzi riportati, rilevandosi che la localizzazione
dello stesso intervento non comflige con la pianifi-
cazione Comunale vigente ed adottata.

Pertanto la variante proposta si ritiene ammissi-
bile sotto il profilo tecnico-urbanistico atteso che la
localizzazione è compresa in un ambito territoriale
già interessato da interventi di edilizia residenziale
compatibili con la destinazione dell’intervento pro-
posto.

Per quanto attiene l’impegno occupazionale si
rileva l’impegno di 10 nuovi addetti come previsto
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dalla l.r. n. 34/94 come modificato dalla l.r 8/98.
L’intervento dovrà essere comunque subordinato

alle seguenti condizioni:
1) Obbligo da parte della società “G.S.A. s.r.l.”, di

accollo di tutti gli oneri relativi alle opere di
urbanizzazione primaria, con particolare riferi-
mento alla rete di smaltimento delle acque reflue
in conformità alle disposizioni di legge e vigenti
in materia, nonché delle relative aree a par-
cheggio a servizio del l’insediamento.

2) La previsione di idonea e formale garanzia da
parte della società “G.S.A s.r.l.”, in ordine al
mantenimento dei livelli occupazionali (10
addetti a regime) previsti e della destinazione
d’uso degli immobili per periodi non inferiori a
5 anni dalla data di avvio dell’attività produttiva.
Tale garanzia, anche in forma di fideiussione
bancaria o assicurativa, dovrà essere congrua-
mente commisurata, per il quinquennio e per
ciascuna unità lavorativa prevista nel piano
occupazionale, al costo lordo opportunamente
documentato. Per quanto attiene la garanzia rife-
rita alla destinazione d’uso dell’immobile, essa
sarà congruamente commisurata al valore degli
oneri concessori delle opere oggetto di C.E.. In
ipotesi di esecuzione diretta delle opere di urba-
nizzazione, la stessa garanzia sarà aumentata in
misura corrispondente al costo delle opere
stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla
scadenza del periodo per il quale è stata prestata,
ed anche in mancanza del nulla-osta Comunale
decorso 6 mesi dalla scadenza medesima. La
relativa convenzione, contenente tutti gli
obblighi del Consorzio proponente, dovrà essere
espressamente richiamata nella delibera con la
quale il Consiglio Comunale di Gallipoli ratifi-
cherà il presente Accordo di Programma;

3) Per quanto riguarda le aree destinate a standard
urbanistici vale quanto disposto dal D.M. n.
1444/68 art. 5 punto 2, comunque secondo le
previsioni progettuali, (mq 3348).

4) La superficie riservata agli spazi di sosta e par-
cheggio privato dovrà essere pari a quella pre-
vista in progetto e comunque tale da garantire il
rapporto minimo di 1 mq. ogni mc. di costru-
zione, fissato dalla legge n. 122/89 e s.m.

5) Nella realizzazione della struttura e della recin-
zione del lotto dovranno essere rispettate le
distanze dalle strade previste dal Nuovo Codice
della Strada.

6) Le aree pertinenziali, non diversamente utiliz-
zate, dovranno essere sistemate a verde.

7) Gestione unitaria dell’intervento con divieto di
alienare le singole unità immobiliari.
L’intervento comporta, come già detto, variante

allo strumento urbanistico vigente ed
adottato(P.R.G.) e pertanto l’Accordo di Pro-
gramma sottoscritto dovrà essere ratificato, cosi
come previsto dall’art. 34 – 5° comma - del D.lvo
267/2000, dal Consiglio Comunale entro e non oltre
30 giorni dalla sottoscrizione dello stesso e, succes-
sivamente, dovrà essere approvato con proprio
decreto dal Presidente della G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le con-
dizioni di cui innanzi si ritiene che la G.R., in attua-
zione della L.R. n. 34 del 19.12.1994 cosi come
modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del
28.01.1998, possa autorizzare il presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma richiesto dal Sindaco del Comune di Galli-
poli.

Il citato Accordo di Programma potrà essere
redatto sulla base dello schema allegato al presente
provvedimento.

Infine si dà atto, che il presente provvedimento è
stato predisposto in coerenza con le direttive ema-
nate dalla G. R. con delibera n. 1284 del
10.10.2000.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE OMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE ALL’ART. 4 -
COMMA 4 - DELLA L.R. 7/97 punto e).

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

“NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI
ENTRATA O DI SPESA NE’ A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE NE’ A CARICO
DEGLI ENTI PER I CUI DEBITI, I CREDITORI
POTREBBERO RIVALERSI SULLA
REGIONE”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.



LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del  Procedimento
e dal Dirigente del Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con
le condizioni di cui alla narrativa che precede e
sulla base dello schema allegato, il Presidente
della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma al sensi della L.R. 19 dicembre 1994
n.34 integrata e modificata dalla L.R. n.8 del 28
gennaio 1998 cosi come richiesto dal Sindaco del
Comune di Gallipoli per la realizzazione, in
variante al P.R.G. vigente ed adottato dalla
società “G.S.A. s.r.l.”, di una struttura turistico -
ricettiva nel territorio Comunale di Gallipoli.

- DI RILASCIARE il parere paesaggistico con
prescrizioni di cui all’art. 5.03 delle NTA del
P.U.T.T./Paesaggio, nei termini riportati in narra-
tiva, e fermo restando, per gli interventi esecu-
tivi, l’obbligo di dotarsi di autorizzazione pae-
saggistica ai sensi dell’art. 5.01 delle citate
N.T.A. e ciò prima del rilascio della C.E.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presi-
dente della Giunta Regionale Dott. Raffaele FITTO
e il Comune di Gallipoli rappresentato dal Sindaco
in attuazione della L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34
cosi come modificata ed integrata dalla L.R. 28
Gennaio 1998 n.8 per la realizzazione di una strut-
tura turistico - ricettiva nel Comune di Gallipoli da
parte della Ditta “G.S.A s.r.I.”.

PREMESSO:
a) che la L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 cosi come

modificata ed integrata dalla L.R. 28 Gennaio

1998 n.8 prevede che, al fine di incentivare l’oc-
cupazione nel settore produttivo (industriale,
artigianale, turistico ed alberghiero) i Sindaci
dei Comuni interessati possono richiedere al
Presidente della Giunta Regionale la definizione
di un Accordo di Programma ai sensi dall’art.34
del D.Lgs n.267/2000, per l’autorizzazione alla
realizzazione di complessi produttivi che atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non
inferiori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che, la sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma, che dovrà essere autorizzato dalla
Giunta Regionale, è ammissibile soltanto se lo
strumento urbanistico vigente non preveda aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica
operante e giuridicamente efficace o sia indi-
spensabile l’ampliamento di strutture esistenti in
aree contigue non destinate alle attività turi-
stico-alberghiero;

c) che, ai sensi dell’art 34 del D.Lvo. 267/2000,
l’Accordo di Programma, ratificato nei succes-
sivi 30 giorni dal Consiglio Comunale e oggetto
di successivo Decreto del Presidente della G.R.,
determina anche variante agli strumenti urbani-
stici vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la Ditta “G.S.A s.r.l.” ha in programma la

realizzazione, nel territorio del Comune di Gal-
lipoli, di una struttura turistico - ricettiva ubicata
lungo la provinciale Gallipoli - Sannicola;

b) che, in assenza di aree giuridicamente efficaci
nello strumento urbanistico vigente(PRG) ed
adottato, il Sindaco del Comune di Gallipoli ha
richiesto, con istanza in data 09.03.2000, prot.
n.6241, al Presidente della GR la definizione, in
attuazione della citata L.R. 19 dicembre 1994 n.
34, di apposito Accordo di Programma per la
realizzazione di una struttura turistico - ricettiva
da parte della Ditta “G.S.A s.r.l.”

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di

Gallipoli:
a) che nello strumento urbanistico vigente (PRG)

ed adottato nel Comune di Gallipoli non ci sono
aree giuridicamente con destinazione specifica
per la realizzazione di una struttura turistico
ricettiva presentata dalla Ditta “G.S.A s.r.l.” e
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pertanto è stata individuata apposita area dell’e-
stensione mq 27.673, già interessata da un com-
pendio di edifici esistenti, tipizzata parte zona
industriale e parte verde di rispetto dal PRG
vigente mentre nella variante al PRG adottata, la
maggior parte dell’area risulta tipizzata zona
industriale e per una minima parte zona di
rispetto stradale;

b) che l’area individuata, della superficie comples-
siva di mq. 27.673, risulta censita in catasto ter-
reni in agro di Gallipoli al foglio n. 7 p.lle nn.
121b- 122- 314 e 316, già interessata da un com-
pendio di edifici esistenti, è tipizzata parte zona
industriale e parte verde di rispetto dal PRG
vigente mentre nella variante al PRG adottata, la
maggior parte dell’area risulta tipizzata zona
industriale e per una minima parte zone di
rispetto stradale, si rende necessaria la variante
alla predetta strumentazione per consentire la
realizzazione dell’intervento proposto dalla
Ditta “G.S.A s.r.l.”

c) che la Ditta “G.S.A s.r.l.” si è impegnata alla rea-
lizzazione di tutte le opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria necessarie alla struttura turi-
stico - ricettiva, nella misura dovuta per legge, e
ha assicurato l’occupazione a regime nell’atti-
vità produttiva di un numero di addetti pari a 10
unità.

VISTA

la deliberazione n. del con la quale la G.R. ha
autorizzato -con prescrizioni e condizioni - il Presi-
dente della GR alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma richiesto dal Sindaco di Gallipoli ai
sensi della citata L.R. del 19 Dicembre 1994 n. 34
cosi come integrata e modificata dalla L.R. 28 Gen-
naio 1998 n.8 per la realizzazione dell’intervento da
parte della Ditta “G.S.A s.r.l.”.

TUTTO CIO’ PREMESSO

le parti, la Regione Puglia e il Comune di Galli-
poli come sopra costituite convengono quanto
segue:
1) Le premesse costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente Accordo di Programma;
2) in attuazione della L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34

cosi come integrata e modificata dalla L.R. 28
Gennaio 1998 n.8, la Regione Puglia e il
Comune di Gallipoli con la sottoscrizione del
presente Accordo di Programma autorizzano,
per quanto di rispettiva competenza, la realizza-
zione da parte della Ditta “G.S.A s.r.l.” di un
struttura turistico-ricettiva in variante al PRG
vigente e a quello adottato. L’area interessata
dall’intervento è tipizzata parte zona industriale
e parte verde di rispetto dal PRG vigente mentre
nella variante al PRG adottata, la maggior parte
dell’area risulta tipizzata zona industriale e per
una minima parte zone di rispetto stradale del
Comune di Gallipoli. Per una migliore identifi-
cazione del programma costruttivo e dell’area
dell’intervento deve farsi riferimento agli elabo-
rati grafici elencati nella delibera G.R. n. …. del
……;

3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio da cedere al
Comune, vale quanto in merito riportato nella
citata deliberazione GR; inoltre, per lo stesso
intervento, valgono le ulteriori prescrizioni tec-
niche precisate nel corpo della stessa delibera-
zione di G.R. n. …… del …….

4) La Ditta “G.S.A s.r.l.” inoltre dovrà assicurare
l’esecuzione contestuale di tutte le opere di
urbanizzazione primaria con particolare riferi-
mento alle aree a parcheggio, reti servizi con
relativi allacciamenti, rete smaltimento delle
acque reflue con relativo impianto di depura-
zione in conformità alle leggi vigenti;

5) Il rilascio della concessione edilizia è subordi-
nato alla stipula di apposita convenzione tra il
Comune di Gallipoli e la Ditta “G.S.A s.r.l.”
diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione

urbanistica in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per

esso, di realizzare a propria cura e spese tutte
le infrastrutture necessarie a dotare la zona
delle indispensabili opere di urbanizzazioni
primaria e secondaria relative all’insedia-
mento come sopra precisate;

c) il divieto per la Ditta “G.S.A s.r.l.”, di alie-
nare l’area interessata dal programma prima
della sua edificazione;

d) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di
formale e idonea garanzia, di assicurare il



mantenimento dei livelli occupazionali (n.10
addetti fissi) previsti in progetto e la destina-
zione d’uso degli immobili per un periodo
non inferiore a 5 anni, dalla data di avvio del-
l’attività produttiva. Tale garanzia, anche in
forma di fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa, dovrà essere congruamente commi-
surata, per il quinquennio e per ciascuna
nuova unità lavorativa prevista nel piano occu-
pazionale, al costo lordo opportunamente
documentato. Per quanto attiene alla garanzia
riferita alla destinazione d’uso dell’immobile
essa sarà congruamente commisurata ai valori
degli oneri concessori delle opere di C.E.. In
ipotesi di esecuzione diretta delle opere di
urbanizzazione primaria la stessa garanzia
sarà aumentata in misura corrispondente al
costo delle opere stesse. La predetta garanzia
sarà restituita alla scadenza del periodo per il
quale è stata prestata, ed anche in mancanza
del nulla-osta comunale, decorsi 6 mesi dalla
scadenza della medesima.
La convenzione dovrà essere espressamente
richiamata nella deliberazione con la quale il
Consiglio Comunale di Gallipoli ratificherà
il presente Accordo di Programma.

6) Ai sensi e per gli effetti dell’art.34 del D.Lgs n.
267/2000 le determinazioni assunte con il pre-
sente Accordo costituiscono, per quanto di
ragione, variante agli strumenti urbanistici gene-
rali ed attuativi del Comune di Gallipoli. Resta,
inteso che l’efficacia del presente Accordo è
condizionata alla ratifica da parte del Consiglio
Comunale di Gallipoli, entro e oltre 30 giorni
dalla sottoscrizione, con deliberazione che sarà
dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi
delle vigenti leggi.
Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con
decreto del Presidente della Regione determi-
nando la conseguente variante allo strumento
urbanistico generale vigente ed adottato.

7) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o
chi per esso, non stipuli la successiva conven-
zione con il Comune o l’intervento non venga,
per qualunque ragione, realizzato, il presente
Accordo si intenderà risolto di pieno diritto riac-
quistando le aree la previgente destinazione
urbanistica riveniente dalla strumentazione
urbanistica generale vigente nel Comune di Gal-
lipoli.

In tal caso l’area interessata dall’intervento riac-
quisterà l’originaria destinazione urbanistica.

8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il compe-
tente Organo comunale rilascerà alla Ditta
“G.S.A s.r.l.”, la concessione edilizia entro e non
oltre sessanta giorni dalla presentazione della
relativa istanza previo obbligo di idonee e reali
garanzie (art. 1 – 3° comma- L.R. n. 34/94) com-
misurate alla effettiva entità degli adempimenti
ed obblighi di cui al precedente punto 5 a carico
della stessa Soci proponente.

9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere
finanziario né a carico dell’Amministrazione
Regionale né a carico dell’Amministrazione
Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto propo-
nente l’intervento che dalla Civica Ammini-
strazione con delibera di Consiglio Comunale
di ratifica del presente Accordo di Programma.
Il Comune di Gallipoli provvederà a far sotto-
scrivere il presente Accordo di programma, per
presa visione ed accettazione incondizionata,
da parte del soggetto proponente l’intervento.

11) Ai sensi dell’art.34 del D.Lgs n.267/2000 e
dell’ art. 5 della L.R. 4/95 la vigilanza sull’ese-
cuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali inter-
venti sostitutivi e esercitata da un collegio pre-
sieduto dall’Assessore Regionale all’Urbani-
stica o suo delegato e dal Sindaco del Comune
di Gallipoli.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato
un collegio arbitrale cosi composto:
- un componente nominato dal Presidente della

Regione; un
- componente nominato dal Sindaco del Comune:
- un componente nominato dal soggetto propo-

nente;
- un componente nominato dal Presidente del Tri-

bunale competente per territorio, che nell’ipotesi
di parità avrà voto doppio.

Il Presidente della
Regione Puglia

Dott. Raffaele Fitto_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 febbraio 2003, n. 42

LL.RR. 34/94 e 8/98 L.S. 142/90. Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione di un comprensorio
di insediamenti produttivi a carattere artigia-
nale-industriale nel Comune di Massafra (Ta).
Consorzio “Campus delle Imprese Ioniche”.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio ed E.R.P., Dott. Enrico SANTA-
NIELLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile del procedimento e confermata dal
Dirigente di Settore, riferisce quanto segue:

“La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34
“Accordo di Programma per la realizzazione di
strutture nel settore industriale- artigianale” cosi
come modificata ed integrata dalla l.r. n.8 del
28/01/1998, al fine di incentivare la ripresa econo-
mica ed occupazionale nel settore produttivo, indu-
striale, artigianale turistico ed alberghiero consente
ai Sindaci interessati di produrre istanza ai Presi-
dente della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art.
27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142 di un Accordo
di Programma, per la realizzazione di complessi
produttivi che attivino immediatamente livelli occu-
pazionali non inferiori a 10 addetti per unità produt-
tiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regio-
nale, è ammissibile solo nel caso in cui lo strumento
urbanistico vigente non preveda aree idonee con
destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare o sia indispensa-
bile l’ampliamento di strutture esistenti in aree con-
tigue non destinate alle attività industriali e/o arti-
gianali, turistiche e alberghiere.

In attuazione delle citate disposizioni di Legge, il
Sindaco del Comune di MASSAFRA ha richiesto al
Presidente della G.R. la definizione di un “Accordo
di Programma per la realizzazione da parte della
Società consortile “CAMPUS DELLE IMPRESE
IONICHE” di un complesso produttivo artigianale
-industriale con l’impiego di 90 nuovi addetti,
inviando con nota prot. 29410 del 05/12/2001 gli
elaborati connessi all’intervento.

Gli elaborati di cui all’Accordo di Programma
trasmessi risultano:

1) Relazione tecnica
2) Schema di convenzione
3) Business Plan
4) Inquadramento territoriale - aerofotogrammetria

- ubicazione da stralcio di PRG - catastale in
scala 1/2000;

5) Planimetria generale in scala 1/1000- viste pro-
spettiche

6) Verifica standard urbanistici e schemi opere di
urbanizzazione primarie,

7) Particolari sezioni stradali, sistemazione esterne
in scala 1-200 – 1/100;

8) Fabbricati tipo- piante prospetti, sezioni -Scala
1:200;

9) Modello virtuale;
10) Relazione geologica;
11) Relazione tecnica e computo metrico estima-

tivo delle urbanizzazioni e centro servizi;
12) disegno 1/bis: inquadramento territoriale -

stralcio Piano Regolatore - stralcio planimetria
catastale;

13) copia promessa di vendita con allegata dichia-
razione di assenso da parte del proprietario alla
presentazione dell’accordo di programma.

Con successiva nota datata 25/3/2002, il Presi-
dente del consorzio Campus ha trasmesso la
seguente documentazione integrativa:
- Relazione tecnica integrativa sulle caratteristiche

industriali del progetto;
- Attestazione del Comune di Massafra inerente le

aree di progetto che non sono interessate da vin-
coli rivenienti dal PUTT e relativa documenta-
zione grafica,

- Estratto dell’elenco del proposti Siti di interesse
Comunitario della G.U. n. 95 del 22/4/2000 DM
314/2000 aggiornata all’agosto 2000 da cui si
evince la non appartenenza dell’area in progetto
ai suddetti Siti e relativo supporto cartografico
estratto dal sito ufficiale del Ministero dell’Am-
biente Settore Zone di protezione Speciale.
Successivamente, a seguito di richiesta integra-

tiva del 24/7/2002, proposta dal Consorzio Campus
delle Imprese Ioniche, il Comune di Massafra con
nota del 518/2002 prot. n. 25494 ha trasmesso i
nuovi elaborati presentati dal Consorzio precisando
che gli stessi sono da intendersi quali elaborati che
integrano e sostituiscono i precedenti all’uopo pro-
dotti, che specificatamente qui di seguito si ripor-
tano:



l. Relazione illustrativa generale, allegato A;
2. Relazione tecnica urbanistica, allegato B,
3. Computo metrico estimativo delle opere di urba-

nizzazione primaria, allegato C;
4. Inquadramento territoriale, catastale, urbani-

stico e rispetto al PUTT dell’area oggetto degli
interventi, tavola n. 01;

5. Confronto tra il progetto urbanistico già in atti e
quello di variante, tavola n. 02,

6. Schema della viabilità, tavola n. 03,
7. Schema delle opere di urbanizzazione primarie,

tavola n. 04;
8. Confronto ante e post operam, tavola n. 05;
9. Schema architettonico dei tipi edilizi, tavole:

06-A, 06-BI 06 -C; 06 -D; 06 -E; 06 -F; 06 - G;
06 -H; 06 - I; 06 -L;
10. N. 26 stralci dei tipi edilizi sopraindicati

inerenti al singolo insediatosi, tavole: 07-Aa,
07-Bb; 07 -Cc; 07 -Dd; 07 -Ee; 07 -Ff- 07 - Gg- 07
-Hh- 07 - li; 07 -LI;
1l. N. 26 Business Plan inerenti ai singoli inse-

dianti-
12. Bozza dello schema di convenzione;
13. Atto notarile

Con la medesima nota 25494/2002 il Comune ha
trasmesso altresi:
- copia della delibera di G.M. n. 219 del 1/8/2002

concernente la presa d’atto dei grafici integrativi
e dell’accordo di programma come configurati
co la richiesta del 24/7/2002,

- copia della scheda di valutazione datata
3/12/2001 a cura del Comune, di cui alle linee
guida esplicative dei contenuti e delle procedure
di attuazione.
Inoltre con nota del 11/10/2002 il Presidente del

Consorzio ha trasmesso le schede di valutazione
ambientale per ogni singolo intervento.

Infine, con nota prot. n. 33804 del 29/10/2002
l’Ufficio Tecnico del Comune di Massafra ha tra-
smesso la relazione integrativa di valutazione
redatta in conformità alle direttive di cui alla deli-
bera di G. R. n. 1284 del 10/10/2000, nonché i ver-
bali delle riunioni del Consiglio di Amministra-
zione del Consorzio dalle quasi si può evincere l’e-
satto numero delle imprese che successivamente
all’atto di costituzione del consorzio sono state
ammesse a far parte dello stesso.

Si premette, ancora, che la società consortile
“CAMPUS DELLE IMPRESE IONICHE” nasce

quale consorzio volontario di n. 15 imprese arti-
giane, di piccola e medie imprenditoria con scopi
consortili senza alcuna finalità di lucro, per attuare
iniziative atte a contribuire allo sviluppo e qualifi-
cazione delle imprese stesse, attraverso l’esercizio
di tutto o in parte delle attività elencate nell’atto
costitutivo del Consorzio, redatto dal notaio
Cosimo PANETTI e registrato a Taranto il
14/3/2001 ai repertorio n. 42591 Raccolta n. 11848.

A seguito della trasmissione dei verbali del Con-
siglio di Amministrazione del Consorzio si è rile-
vato che:
- nella riunione del 14/5/2001 - verbale n. 2- è

stato deliberato l’ingresso di n. 13 nuovi imprese
- nella riunione del 16/12/2001 - verbale n. 5- è

stato deliberato l’ingresso di n. 4 nuove imprese;
- nella riunione del 5/1/2002 - verbale n. 6- è stato

deliberato l’ingresso di una nuova impresa;
- nella riunione del 26/4/2002 - verbale n. 8- è

stato deliberato l’ingresso di una nuova impresa.
Dalla suddetta documentazione trasmessa si

rileva che il Consorzio, ad oggi, è costituito da
numero 34 imprese di cui n. 26 risultano essere sog-
getti attuatori degli interventi previsti dall’accordo
di programma, le cui tipologie di investimento e
denominazione sociale delle singole ditte con la
relativa attività risultano dettagliatamente riportati
alla pagina 9 e 10 della relazione illustrativa gene-
rale datata 18/7/2002.

Resta inteso che in questa sede non si entra nel
merito dei rapporti tra le imprese attuatrici ed il
Consorzio in questione.

Inoltre si evidenzia , per le singole imprese pro-
ponenti l’accordo di programma, sia il vincolo per
la realizzazione degli interventi sia la responsabilità
in solido con il Consorzio degli obblighi convenzio-
nali, relativi ai livelli occupazionali garantiti singo-
larmente dai relativi Business Pian e complessiva-
mente previsti dall’Accordo di programma alla
destinazione d’uso ed alla realizzazione delle opere
di urbanizzazione e relativa conseguente cessione
all’Amministrazione Comunale nei limiti stabiliti
per legge.

Tutto ciò premesso, per quanto attiene alle parti-
colari condizioni previste dalle citate L.R. n. 34/94
e n. 8/98, ai fini della ammissibilità dell’intervento
alla stipula dell’Accordo di Programma, dagli atti
trasmessi dal Comune di MASSAFRA , ed in parti-
colare dalla scheda di valutazione del Dirigente del-
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l’Ufficio tecnico-settore urbanistica allegato alla
delibera di GM. N. 219/2002, risulta testualmente
quanto segue:

“”Con nota n, 23861 del 8/10/2001 il sig. Monti-
nari Donato , in qualità di Presidente e legale rap-
presentante del Consorzio Campus delle Imprese
Ioniche, con sede in Massafra in via Ferrara n. 2,
rivolgeva a questa Amministrazione istanza al fine
di promuovere un Accordo di Programma ai sensi
delle LL.RR. 34/98 e 8/98 e art. 34 del vigente
D.L.vo 267/2000, perla realizzazione di un com-
plesso produttivo per attività artigianale e commer-
ciale, con attivazione di un livello occupazionale
stimato in circa 90 unità lavorative.

La Giunta Municipale di Massafra con delibera
n. 156 del 27/11/2001, prendeva atto favorevol-
mente della citata istanza dell’8/10/2001, per la rea-
lizzazione di un complesso produttivo per attività
industriali, artigianali e commerciali, localizzato in
località Sant’Arcangelo in catasto al foglio di
mappa 83 part.lle 190-296-310-304 306- 308-311 e
312, per una superficie complessiva di Ha 9:34:92.

Vista la richiesta del 24/7/2002, prot. n. 23990,
concernente l’integrazione all’accordo di pro-
gramma di che trattasi, con l’inoltro di nuovi elabo-
rati, che specificatamente qui di seguito si riportano:
1) Relazione illustrativa generale, allegato A;
2) Relazione tecnica urbanistica, allegato B;
3) Computo metrico estimativo delle opere di urba-

nizzazione primaria, allegato C;
4) Inquadramento territoriale, catastale, urbani-

stico e rispetto al PUTT dell’area oggetto degli
interventi, tavola n. 01;

5) Confronto tra il progetto urbanistico già in atti e
quello di variante, tavola n. 02;

6) Schema della viabilità, tavola n. 03;
7) Schema delle opere di urbanizzazione primarie,

tavola n. 04;
8) Confronto ante e post operam, tavola n. 05;
9) Schema architettonico dei tipi edilizi, tavole:

06-A, 06-B; 06 -C; 06 -D; 06 -E; 06 -F; 06 -G;
06 -H; 06 - I; 06 -L;

10) N. 26 stralci dei tipi edilizi sopraindicati ine-
renti al singolo insediatosi, tavole: 07-Aa, 07-
Bb; 07 -Cc; 07 -Dd; 07 -Ee; 07 -Ff; 07 - Gg; 07
-Hh; 07 - li; 07 -LI;

11) N. 26 Business Plan inerenti ai singoli insedia-
tosi;

12) Bozza dello schema di convenzione;
13) Atto notarile

Che detta integrazione, cosi come precisato nella
richiamata richiesta si è resa necessaria a seguito di
nuove aziende che sono entrate a far parte del “pro-
getto Campus delle Imprese Ioniche” in aggiunta o
in sostituzione delle precedenti e all’adeguamento
della situazione delle imprese preesistenti che
hanno richiesto una maggiore funzionalità logistica
degli spazi coperti (capannoni) e dei piazzali a loro
servizio.

Con delibera di Giunta Municipale n. 219 del
1/8/2002, l’Amministrazione ha preso atto degli
elaborati integrativi alla richiesta di accordo di pro-
gramma di cui in parola, secondo gli elaborati
innanzi descritti.

Al fine della definizione dell’Accordo di Pro-
gramma, si conferma in tutto il tenore il contenuto
della precedente relazione e si descrive di seguito la
nuova soluzione progettuale:
- l’area in cui è localizzato l’intervento ricade nel

P.F. vigente in zona agricola b1, non è sottoposta
ad alcun vincolo (idrogeologico paesaggistico e
PUTT) ed è riportata in catasto al foglio di
mappa 83 part.l le 190-296-310-304 306-
308-311 e 312, per una superficie complessiva di
Ha 9:34:92.
Per il disposto del comma 2, dell’art. 1 della l.r n.

34/94 l’accordo di programma è ammissibile solo
se lo strumento urbanistico vigente non dispone di
aree idonee e sufficienti con destinazione specifica
operante e giuridicamente efficace e pertanto si è
proceduto ad una verifica del PF vigente con riferi-
mento alle previsioni di piano ed alla relativa situa-
zione giuridica ed è emerso quanto segue:

l’intervento proposto configura la possibilità di
realizzare i seguenti lotti edificatori contraddistinti
in : “Aa-Ab-Ba-Bb-Bd-Be-Bf-Bg-Ca- Da- Ea-Eb-
Fa-Fb-Fd-Ga-Gb-Ge-Ha-la-lb- La-Lb” oltre ad un
centro servizi su un’area di mq. 4018 per una super-
ficie coperta di mq. 680 corrispondenti ad una volu-
metria di mc. 6800, il tutto complessivamente si
sviluppa su una superficie coperta pari a mq.
23.366, con uno sviluppo di volumetria di mc.
203.935.

Il Comune di Massafra è dotato di un Pro-
gramma di Fabbricazione approvato con DPR n.
1170 del 27/01/73 e in detto strumento urbanistico



sono previste le aree ad attività industriali ed arti-
gianali. In tali aree è possibile occupare il 30% del
lotto ed è possibile utilizzare un indice fondiario
pari a 3 mc/mq.. Pertanto, al fine della realizzazione
del complesso in questione sarebbe indispensabile
disporre in tali comparti destinati ad attività secon-
darie e terziarie, di un’area di mq. 93.640. 1 suoli
per attività secondarie sono solo previsti lungo la
SS 7 Appia e l’ultimo tratto di circa 800-900 mt.,
fino al confine con il territorio di Statte, non è edifi-
cato ma vincolato a PIP (art. 27, 1865/71) appro-
vato con delibera di CC n. 12 del 26/5/1998 e,
comunque, insufficiente ad ospitare tale complesso
industriale, artigianale e commerciale.

L’accordo di programma, conformato con la
nuova richiesta integrativa, i cui elaborati integrano
e sostituiscono i precedenti all’uopo prodotti,
quindi, tende a determinare una variante al PF che
muti la destinazione urbanistica dell’area da zona
agricola a zona per attività industriali, artigianali e
commerciali, con l’attivazione di un livello occupa-
zionale stimato in 90 unità lavorative, come ripor-
tato nella convenzione allegata e da impegno
assunto dalle singole aziende insediatrice negli alle-
gati Business Plan.

Per quanto riguarda la situazione giuridica di tali
zone, tenuto conto anche delle precisazioni emanate
dalla Regione Puglia e contenute nelle “Linee
Guida” per l’applicazione della Lr. n. 34/98 inte-
grata dalla l.r. 8/98, si precisa che per quanto con-
cerne la specifica destinazione del complesso pro-
posto dal Consorzio Campus delle Imprese Ioniche,
pur essendoci esplicite previsioni e disponibilità di
aree nelle zone terziarie e secondarie nel PF
vigente, le stesse rimangono insufficienti, in consi-
derazione dell’entità del tipo di intervento ed,
ancora si chiarisce in ordine alla previsione e dispo-
nibilità di aree nell’ambito del Piano Regolatore
Generale adottato dal Consiglio Comunale con
delibera n. 60 del 31/10/2000, che pur prevedendo
aree con destinazione necessaria, rimane inefficace
non essendo esecutivo.

Pertanto, per la definizione dell’accordo di pro-
gramma, si ribadisce che nel vigente strumento
urbanistico, per dimensioni e proprietà, non vi sono
disponibili al momento aree giuridicamente effi-
cienti, inoltre, pur se previste aree a destinazione
industriali-artigianalicommerciali, le stesse per
carenza dello strumento urbanistico esecutivo non

sono idonee a consentire l’intervento proposto.””
Dalla relazione integrativa denominata -scheda

di valutazione integrativa redatta in conformità alle
direttive di cui alla delibera di G.R. n. 1284 del
10/10/2000 a firma dal Dirigente l’Ufficio Tecnico
-Settore Urbanistico- del Comune di Massafra in
data 29/10/2002 si rileva quanto segue:

“Con la presente si fa riferimento alla nota del
5/8/2002 prot. n. 25494, acquisita dal Settore Urba-
nistico della Regione Puglia in data 6/8/2002, con la
quale veniva inviata tutta la documentazione ine-
rente la presa d’atto del l’Amministrazione Comu-
nale, a mezzo di delibera G.M. n. 219 del 1/8/2002,
degli elaborati integrativi alla richiesta di accordo di
programma del Consorzio Campus delle Imprese
Ioniche.

Al fine della definizione dell’Accordo di Pro-
gramma, si conferma il contenuto della precedente
relazione-scheda di valutazione ed in relazione a
quanto disposto con le direttive di cui alla delibera
di G.R. n. 1284 del 10/10/2000, si riporta quanto
segue:

• In relazione alla dimostrazione della mancanza
di aree giuridicamente efficaci ecc. si riconferma
il contenuto della precedente relazione come di
seguito si riferisce:
“l’area in cui è localizzato l’intervento ricade nel
P.F. vigente in zona agricola b 1, non è sottoposta
ad alcun vincolo (idrogeologico paesaggistico e
PUTT) ed è riportata in catasto al foglio di
mappa 83 part.l le 190-296-310-304 306-
308-311 e 312, per una superficie complessiva di
Ha 9:34:92.

Per il disposto del comma 2, dell’art. 1 della l.r.
n. 34/94 l’accordo di programma è ammissibile
solo se lo strumento urbanistico vigente non
dispone di aree idonee e sufficienti con destinazione
specifica operante e giuridicamente efficace e per-
tanto si è proceduto ad una verifica del PF vigente
con riferimento alle previsioni di piano ed alla rela-
tiva situazione giuridica ed è emerso quanto segue:

l’intervento proposto configura la possibilità di
realizzare i seguenti lotti edificatori contraddistinti
in : “Aa-Ab-Ba-Bb-Bd-Be-Bf- Bg-Ca-Da- Ea-
Eb-Fa-Fb-Fd-Ga-Gb-Ge-Ha-la-lb-La-Lb” oltre ad
un centro servizi su un’area di mq. 4018 per una
superficie coperta di mq. 680 corrispondenti ad una
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volumetria di mc. 6800, il tutto complessivamente
si sviluppa su una superficie coperta pari a mq,
23.366, con uno sviluppo di volumetria di mc.
203.935. Il Comune di Massafra è dotato di un Pro-
gramma di Fabbricazione approvato con DPR n.
1170 del 27/01/73 e in detto strumento urbanistico
sono previste le aree ad attività industriali ed arti-
gianali. In tali aree è possibile occupare il 30% del
lotto ed è possibile utilizzare un indice fondiario
pari a 3 mc/mq.. Pertanto, al fine della realizzazione
del complesso in questione sarebbe indispensabile
disporre in tali comparti destinati ad attività secon-
darie e terziarie, di un’area di mq. 93.640. I suoli
per attività secondarie sono solo previsti lungo la
SS 7 Appia e l’ultimo tratto di circa 800-900 mt. ,
fino al confine con il territorio di Statte, non è edifi-
cato ma vincolato a PIP (art. 27, 1865171) appro-
vato con delibera di CC n. 12 del 26/5/1998 e,
comunque, insufficiente ad ospitare tale complesso
industriale, artigianale e commerciale.

L’accordo di programma, conformato con la
nuova richiesta integrativa, i cui elaborati integrano
e sostituiscono i precedenti all’uopo prodotti,
quindi, tende a determinare una variante al PF che
muti la destinazione urbanistica dell’area da zona
agricola a zona per attività industriali , artigianali e
commerciali, con l’attivazione di un livello occupa-
zionale stimato in 90 unità lavorative, come ripor-
tato nella convenzione allegata e da impegno
assunto dalle singole aziende insediatrice negli alle-
gati Business Plan.

Per quanto riguarda la situazione giuridica di tali
zone, tenuto conto anche delle precisazioni emanate
dalla Regione Puglia e contenute nelle “Linee
Guida” per l’applicazione della l.r. n. 34/98 inte-
grata dalla l.r 8/98, si precisa che per quanto con-
cerne la specifica destinazione del complesso pro-
posto dal Consorzio Campus delle Imprese Ioniche,
pur essendoci esplicite previsioni e disponibilità di
aree nelle zone terziarie e secondarie nel PF
vigente, le stesse rimangono insufficienti, in consi-
derazione dell’entità del tipo di intervento ed,
ancora si chiarisce in ordine alla previsione e dispo-
nibilità di aree nell’ambito del Piano Regolatore
Generale adottato dal Consiglio Comunale con
delibera n. 60 del 31/10/2000, che pur prevedendo
aree con destinazione necessaria, rimane inefficace
non essendo esecutivo.

Pertanto, per la definizione dell’accordo di pro-

gramma, si ribadisce che nel vigente strumento
urbanistico, per dimensioni e proprietà, non vi sono
disponibili al momento aree giuridicamente effi-
cienti; inoltre, pur se previste aree a destinazione
industriali-artigianalicommerciali, le stesse per
carenza dello strumento urbanistico esecutivo non
sono idonee a consentire l’intervento proposto.”
• La documentazione trasmessa dal Consorzio in

parola è conforme a quanto previsto al punto 3
delle direttive Regionali, come da verifica
all’uopo esperita a seguito di acquisizione della
richiesta nota del 24/7/2002 prot. n. 23990, con-
cernente l’integrazione dell’Accordo di Pro-
gramma di che trattasi, con l’inoltro di nuovi ela-
borati, che specificatamente si riportano:
* Relazione illustrativa generale, allegato A;
* Relazione tecnica urbanistica, allegato B;
* Computo metrico estimativo delle opere di

urbanizzazione primaria, allegato C;
* Inquadramento territoriale, catastale, urbani-

stico e rispetto al PUTT dell’area oggetto degli
interventi, tavola n. 01;

* Confronto tra il progetto urbanistico già in atti
e quello di variante, tavola n. 02;

* Schema della viabilità, tavola n. 03;
* Schema delle opere di urbanizzazione pri-

marie, tavola n. 04;
* Confronto ante e post operam, tavola n. 05;
* Schema architettonico dei tipi edilizi, tavole:

06-A, 06-B; 06 -C; 06 -D; 06 -E; 06 -F; 06 -G;
06 -H; 06 - I,- 06 -L;

* N. 26 stralci dei tipi edilizi sopraindicati ine-
renti al singolo insediatosi, tavole: 07-Aa, 07-
Bb; 07 -Cc; 07 -Dd; 07 -Ee; 07 -Ff; 07 - Gg; 07
-Hh; 07 - li; 07 -LI;

* N. 26 Business Plan inerenti ai singoli insedia-
menti;

* Bozza dello schema di convenzione;
* Atto notarile - titolo di proprietà,

• In merito alla verifica della proposta in ragione
della congruità rispetto alla realizzazione delle
urbanizzazioni primarie e alla cessione delle aree
per la realizzazione delle urbanizzazioni secon-
darie, visionati gli elaborati progettuali, è emerso
che:
l. La superficie a parcheggio pubblico e uso

pubblico (mq. 3607 +1369 = 4976) e la super-
ficie a verde pubblico e uso pubblico pari a
mq. 10258, per un totale di mq. 15234 è pari



al 16,29% della superficie territoriale che è
maggiore del minimo inderogabile previsto
dall’art. 5, comma 1°, del D.M. 1444/68.

2. In riferimento alla realizzazione di urbanizza-
zioni secondarie i proponenti si impegnano,
pur se non espressamente previsto dalla
norma vigente, alla realizzazione e conse-
guente cessione gratuita in favore dell’Ammi-
nistrazione di porzione del fabbricato per una
superficie di circa 400 mq. destinati a servizi
(in prima ipotesi: Primo Intervento Sanitario e
Centro Fieristico).

• Per quanto concerne il controllo dei presupposti
(norme regolamento ecc.) urbanisticoedilizio,
l’Ufficio ha predisposto opportuna verifica dalla
quale è emersa la corrispondenza e il rispetto
degli indici utilizzati dal progetto ai parametri
relativi alla equivalente zona per gli interventi
per attività di tipo Terziario e Secondario che pre-
vede i seguenti indici massimi: IFF 3 mc/mq.
Rapporto di copertura 30% (verifica Tavola 02).

• In relazione alla verifica di idoneità del Piano
occupazionale e della coerenza interna del Piano
Economico e Finanziario l’ufficio ha preso atto
di quanto dichiarato dal consorzio proponente
nella tabella riassuntiva allegata alla relazione
illustrativa generale (Tavola A), che riporta in
modo riepilogativo i dati della valutazione
descrittiva dettagliatamente nel Business Plan
delle rispettive aziende facenti parte del Con-
sorzio. Si ritiene idoneo il valore di occupazione
aggiuntiva complessiva (Oa), pari ad 89,5 unità,
come da calcolo desunto dai riferimenti delle
linee guida della Regione Puglia LL.RR. 34/94 e
8/98.

• La bozza di convenzione allegata alla proposta
del Consorzio rispetta i contenuti di carattere
generale riportati nello schema di convenzione di
cui alle linee guida della Regione Puglia LL.RR.
34/94 e 8/98 e direttive -Delibera di G.R. n. 1284
del 10/10/2000.””

Tutto quanto innanzi premesso ed entrando nel
merito della richiesta di Accordo di programma per
gli aspetti di competenza, dalla documentazione
trasmessa dal Comune di Massafra si rileva che
l’intervento prevede la realizzazione di un com-
prensorio produttivo artigianale- industriale, com-
posto da 26 opifici da assegnarsi ai soci del con-

sorzio, oltre alla realizzazione di un centro servizi,
ove risultano ubicate le attività tese alla fornitura
dei servizi sia alle imprese che alle persone, il tutto
nell’ottica di un pianificazione ispirata ai criteri di
sostenibilità del progetto sia sotto l’aspetto econo-
mico che sociale.

In particolare il progetto prevede la suddivisione
dell’area in 11 lotti edificabili, strutturati intorno ad
un elemento complesso che ha per asse geometrico
la strada di nuova costruzione che attraversa l’area
da nord a sud e si collega mediante due innesti stra-
dali a raso con le strade provinciali n. 35 e 103; 1
suddetti lotti sono destinati rispettivamente uno ad
ospitare il centro servizi, gli altri dieci ad ospitare
edifici produttivi tra i quali si rileva anche la previ-
sione di tre strutture commerciali.

I tipi edilizi adottati consistono in capannoni del
tipo a schiera e del tipo a blocco isolato, articolati in
26 unità produttive destinate ad ospitare attività
produttive e commerciali dettagliatamente descritti
nella relazione tecnico - urbanistica e nel business
pian allegato ai singoli progetti. Ciascuna delle sin-
gole unità produttive è dotata di uffici e mensa per il
personale,- le tipologie edilizie e i dati metrici di
ogni singola unità produttiva risultano dettagliata-
mente riportati nella citata relazione tecnica urbani-
stica.

Il centro servizi, ubicato al centro di un’ampia
Piazza, sarà costituito da un’ unico fabbricato desti-
nato ad ospitare:
• per quanto attiene i servizi reali alle imprese

- società finanziarie, eventuale sportello ban-
cario;

- società di consulenza manageriale di marke-
ting, informatica e telematica;

- società di consulenza per la certificazione qua-
lità e ambientale;

• per quanto attiene i servizi i servizi alla persona
- società di formazione manageriale e del

personale etc.,
- ristorazione, bar tabacchi, giornalaio etc.;
- spazi da cedere al Comune di Massafra in sede

di convenzionamento nella misura di mq. 400
circa, che in attesa di una definitiva decisione
del Comune in prima approssimazione, ospite-
ranno un locale di Primo Intervento sanitario e
un centro Fieristico orientato alle PM e alle
aziende artigiane.

Il lotto interessato dal centro servizi interessa
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un’area di mq. 4.018 di cui mq. 680 coperti dal
corpo di fabbrica e la restante area sarà da destinare
ad attrezzature a verde e parcheggio pubblico; il
fabbricato destinato a centro servizi ha le seguenti
caratteristiche edilizie:
- lunghezza totale mt. 42,80;
- larghezza totale mt. 15,801
- altezza mt. 10,50;
- superficie coperta mq. 680;
- volume edificabile mc. 6800.

La distribuzione interna, attraverso le “ direttrici
di viabilità interna” , consentirà l’accessibilità a
tutti gli opifici ed una comoda fruizione di tutti gli
spazi esterni, che saranno opportunamente indivi-
duati e differenziati in base al loro utilizzo (verde,
parcheggi, spazi di manovra, rete di distribuzione,
impianti tecnologici e di smaltimento reflui
comuni, reti per i sottoservizi e per la raccolta delle
acque bianche da convogliare in appositi contenitori
interrati per l’irrigazione del verde consortile).

Come si rileva dalla relazione dei progettisti,
l’intera zona è servita da una rete idrica e da rete
elettrica, con facilità di allacciamento diretto ali’
intero complesso produttivo; le acque reflue
saranno convogliate in appositi impianti di depura-
zione all’interno dell’area consortile.

Le acque meteoriche saranno raccolte e riutiliz-
zate per l’irrigazione del verde previsto in progetto.

L’attività del complesso comporterà, a regime,
l’utilizzo di mano d’opera non inferiore a 90 unità,
cosi come da dichiarazione in atti da parte della
Società CAMPUS delle IMPRESE IONICHE;

In relazione a quanto sopra rappresentato si
ritiene che per l’intervento proposto dalla Società
Consortile CAMPUS DELLE IMPRESE
IONICHE sussistono tutte le condizioni previste
dalle ll.rr. n.34/94 e n.8/98 per procedere alla sotto-
scrizione dell’Accordo di Programma per la realiz-
zazione dell’intervento stesso con ritipizzazione
dell’area da zona agricola a zona per impianti pro-
duttivi di tipo artigianale e industriale, con gli indici
e parametri urbanistico-edilizi come rivenienti dal
progetto in atti, dettagliatamente riportati nella
“relazione tecnico urbanistica” datata 18/7/2002.

La predetta variante, in relazione alla localizza-
zione, non interferisce con la pianificazione Comu-
nale né con ipotesi di assetto del territorio a livello
Regionale e pertanto è ammissibile sotto il profilo

tecnico-urbanistico e ciò anche in riferimento
all’impianto urbanistico complessivo ed agli indici
e parametri utilizzati.

L’intervento dovrà essere comunque subordinato
alle seguenti condizioni:
1. Obbligo da parte del Sig. Montanaro Donato,

legale rappresentante della Società Consortile
“CAMPUS DELLE IMPRESE IONICHE” di
accollo di tutti gli oneri relativi alle opere di
urbanizzazione primaria, con particolare riferi-
mento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione
in conformità delle disposizioni di legge, nonché
delle relative aree a standard e del sistema viario
ed infrastrutturale a servizio dell’insediamento.

2. La previsione di idonea e formale garanzia da
parte del Sig. Mojntanaro Donato in ordine al
mantenimento dei nuovi livelli occupazionali
(90 addetti) previsti e della destinazione d’uso
degli immobili per periodi non inferiori a 5 anni
dalla data di avvio dell’attività produttiva. Tale
garanzia, anche in forma di fideiussione ban-
caria o assicurativa, dovrà essere congruamente
commisurata, per il quinquennio e per ciascuna
unità lavorativa prevista nel piano occupazio-
nale, al costo lordo opportunamente documen-
tato. Per quanto attiene la garanzia riferita alla
destinazione d’uso dell’immobile, essa sarà con-
gruamente commisurata al valore degli oneri
concessori delle opere oggetto di C.E.. In ipotesi
di esecuzione diretta delle opere di urbanizza-
zione, la stessa garanzia sarà aumentata in
misura corrispondente al costo delle opere
stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla
scadenza del periodo per il quale è stata prestata,
ed anche in mancanza del nulla-osta Comunale
decorso 6 mesi dalla scadenza medesima. La
relativa convenzione, contenente tutti gli
obblighi delle Ditte proponenti, dovrà essere
espressamente richiamata nella delibera con la
quale il Consiglio Comunale di MASSAFRA
ratificherà il presente Accordo di Programma,

3. Per quanto riguarda le aree destinate a standard
urbanistici in base a quanto disposto dal D.M. n.
1444/68 art. 5 punto 1 e in relazione a quanto
innanzi prescritto, la superficie di mq. 15.234
prevista a tale scopo negli elaborati di progetto

4. Per quanto attiene ai tre insediamenti commer-
ciali e precisamente , F.lli Laterza (commercio



sanitario), Magazzile Rocca (commercio calza-
ture) e Agricons (vendita prodotti per l’agricol-
tura), gli stessi sono ammissibili solo in termine
di deposito, in quanto la localizzazione delle
attività commerciali non è prevista dalla l.r
34/94 e s.m.i.
L’intervento comporta come già detto variante

allo strumento urbanistico vigente e adottato per-
tanto l’Accordo di Programma sottoscritto dovrà
essere ratificato, cosi come previsto dall’art. 27 – 5°
comma della legge n. 142/90, dai Consiglio Comu-
nale entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione
dello stesso e, successivamente, dovrà essere appro-
vato con proprio decreto dal Presidente della G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le con-
dizioni di cui innanzi si ritiene che la G.R., in attua-
zione della L.R. n. 34 del 19.12.1994 cosi come
modificata ed integrata dalla L.R. n.8 del
28.01.1998, possa autorizzare il presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma richiesto dal Sindaco del Comune di MAS-
SAFRA.

Il citato Accordo di Programma potrà essere
redatto sulla base dello schema allegato al presente
provvedimento.

Per quanto attiene ai rapporti con il PUTT
(approvato con delibera di GR n. 1748 del
15/12/2000), dalla documentazione trasmessa si
evince che l’area d’intervento è classificata come
ambito territoriale esteso di valore normale di tipo
“E”, e pertanto in base ai combinati disposti degli
artt. 2.01 e 2.02 delle NTA del PUTT, non è sog-
getta al preventivo parere paesaggistico ai sensi del-
l’art. 5.03 delle predette NTA per la definizione
della variante urbanistica in questione.

“Per quanto attiene agli aspetti ambientali i pro-
gettisti nell’elaborato “scheda di dichiarazione
della conformità ambientale dell’intervento di pro-
getto” datata 11/10/2002, hanno dichiarato che:
- l’area d’intervento, come rilevato dall’estratto

del IV° aggiornamento approvato con delibera
della Conferenza Stato - Regioni n. 1500 del
-25/7/2002 e pubblicato nel Supplemento ordi-
nario della G.U. del 12/09/2002 non ricade
all’interno di ambiti territoriali classificati come
SIC o Zps;

- l’insediamento produttivo oggetto di A, di P. e
tutte le attività produttive dei singoli insedia-
menti, non sono assoggettabili alle disposizioni

di cui alla L. R. n. 11/2001 in quanto non ricom-
presi negli allegati “A” e “B” della medesima
legge.”

Inoltre si dà atto, sulla scorta degli atti
(PUTT/PBA) che le aree interessate dall’intervento
non sono gravate da vincoli di uso civico e pertanto
non sono applicabili le disposizioni della L.R. 7/98.

Infine si dà atto che il presente provvedimento è
stato predisposto in coerenza con le direttive ema-
nate dalla G. R. con delibera n. 1284 del
10/10/2000.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97 punto e).

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI”

“NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI
ENTRATA O DI SPESA NE’ A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE NE’A CARICO DEGLI
ENTI PER I CUI DEBITI, I CREDITORI
POTREBBERO RIVALERSI SULLA REGIONE”

L’assessore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbani-
stica ed E.R.P.

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedimento e
dal dirigente del Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di AUTORIZZARE, per le considerazioni e con
le condizioni di cui alla narrativa che precede e
sulla base dello schema allegato, il Presidente
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della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma ai sensi della L.R. 19 dicembre 1994
n.34 integrata e modificata dalla L.R. n.8 del 28
gennaio 1998 cosi come richiesto dal Sindaco del
Comune di MASSAFRA per la realizzazione, in
variante al P.R.G. vigente da parte della Società
Consortile “CAMPUS DELLE IMPRESE
IONICHE di un comprensorio produttivo nel set-
tore artigianale e industriale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presi-
dente della Giunta Regionale Dott. Raffaele FITTO
e il Comune di MASSAFRA rappresentato dal-
l’Arch. Giuseppe COFANO in attuazione della L.R.
19 Dicembre 1994 n. 34 cosi come modificata ed
integrata dalla L.R. 28 Gennaio 1998 n.8 per la rea-
lizzazione di un complesso di opifici
artigianali-industriali nel Comune di MASSAFRA
da parte delle Consorzio “Campus delle Imprese
Ioniche”.

PREMESSO:
a) che la L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 cosi come

modificata ed integrata dalla L.R. 28 Gennaio
1998 n.8 prevede che, al fine di incentivare l’oc-
cupazione nel settore produttivo (industriale,
artigianale, turistico ed alberghiero) i Sindaci
dei Comuni interessati possono richiedere al
Presidente della Giunta Regionale la definizione
di un Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34
del D.lgs 267/2000 per l’autorizzazione alla rea-
lizzazione di complessi produttivi che attivino
immediatamente livelli occupazionali non infe-
riori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che, la sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma, che dovrà essere autorizzato dalla
Giunta Regionale, è ammissibile soltanto se lo
strumento urbanistico vigente non preveda aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica
operante e giuridicamente efficace o sia indi-
spensabile l’ampliamento di strutture esistenti in
aree contigue non destinate alle attività indu-
striali e/o artigianali;

c) che, ai sensi del richiamato art. 34 del D.lvo
267/2000, l’Accordo di Programma, ratificato
nei successivi 30 giorni dal Consiglio Comunale
e oggetto di successivo Decreto del Presidente
della G.R., determina anche variante agli stru-
menti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO:
a) che il Consorzio “Campus delle Imprese

Ioniche” ha in programma la realizzazione, nel
territorio del Comune di MASSAFRA, di un
complesso produttivo artigianale-industriaie
costituito da 26 opifici da realizzare da parte
delle imprese facenti parte del Consorzio come
dettagliatamente elencati nella relazione tecnica
- urbanistica datata 18/7/2002 allegata agli atti
progettuali;

b) che il Sindaco del Comune di MASSAFRA ha
richiesto, con istanza in data 5.12.2001 prot. n.
29410 integrata dalla nota prot. 23990 del
24/7/2002, al Presidente della G.R. la defini-
zione, in attuazione della citata L.R. 19
dicembre 1994 n. 34, di apposito Accordo di
Programma per la realizzazione del complesso
produttivo artigianale - industriale proposto del
Consorzio “Campus delle Imprese Ioniche” con
reperimento di area idonea, in variante al P.F.
vigente ed al PRG adottato;

PRESO ATTO
della documentazione trasmessa dal Sindaco di

MASSAFRA:
a) che lo strumento urbanistico vigente del

Comune di MASSAFRA non dispone di aree
con destinazione artigianale-industriale suffi-
cienti e giuridicamente efficace per la realizza-
zione dell’insediamento programmato dal Con-
sorzio “Compus delle Imprese Ioniche” e per-
tanto è stata individuata apposita area dell’esten-
sione di 39.320 mq. con destinazione a zona
agricola nel PF vigente e nel PRG adottato;

b) che l’area individuata, risulta censita in catasto
terreni in agro di MASSAFRA al foglio no 83
p.lle no 190, 296, 310, 304, 306, 308, 311 e 312;

c) che il Consorzio “Campus delle Imprese
Ioniche” si è impegnato alla realizzazione dí
tutte le opere di urbanizzazioni primaria neces-
sarie e secondaria, nella misura dovuta per
legge, per l’insediamento unitario del complesso



produttivo ed ha assicurato l’occupazione imme-
diata nell’attività produttiva di un numero di
addetti pari a 90 nuovi addetti;

VISTA

la deliberazione n. …. Del ….. con la quale la
G.R. ha autorizzato - con prescrizioni e condizioni-
il Presidente della G.R. alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma richiesto dal Sindaco di MAS-
SAFRA ai sensi della citata L.R. del 19 Dicembre
1994 n. 34 cosi come integrata e modificata dalla L.
R. 28 Gennaio 1998 n.8 per la realizzazione degli
interventi proposti da parte del Consorzio “Campus
delle Imprese Ioniche”;

TUTTO CIO’ PREMESSO

le parti, la Regione Puglia e il Comune di MAS-
SAFRA, come sopra costituite convengono quanto
segue:
1) Le premesse costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente Accordo di Programma;
2) in attuazione della L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34

cosi come integrata e modificata dalla L.R. 28
Gennaio 1998 n.8, la Regione Puglia e il
Comune di MASSAFRA con la sottoscrizione
del presente Accordo di Programma autoriz-
zano, per quanto di rispettiva competenza, la
realizzazione da parte del Consorzio “Campus
delle Imprese Ioniche” degli impianti produttivi
di tipo artigianale-industriale, nel Comune di
MASSAFRA in variante alla strumentazione
urbanistica vigente (PF) ed adottata (PRG). Il
programma interessa un’area destinata a zona
agricola sia dal vigente strumento urbanistico
(PF) che da quello adottato (PRG) del Comune
di MASSAFRA.
L’intervento proposto costituisce variante ai
citati strumenti urbanistici vigente ed adottato
da zona agricola a zona per insediamenti produt-
tivi artigianali-industriali;
- Per una migliore identificazione del pro-

gramma costruttivo e dell’area dell’intervento
di cui al presente Accordo di Programma si
farà riferimento agli elaborati elencati nella
delibera di GR n. ….. del …..

3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive
da cedere al Comune, vale quanto disposto dal-
l’art.5 punto 1 del D.M. n. 1444/68; 

4) Le imprese proponenti facenti parte del Con-
sorzio “Campus delle imprese Ioniche” inoltre
dovranno assicurare in solido con il Consorzio
l’esecuzione contestuale di tutte le opere di
urbanizzazione primaria con particolare riferi-
mento alle aree a parcheggio, reti servizi con
relativi allacciamenti, rete smaltimento delle
acque reflue con relativo impianto di depura-
zione in conformità alle leggi vigenti.

5) Il rilascio delle concessioni edilizie sarà subor-
dinato alla stipula di apposite convenzioni tra il
Comune di MASSAFRA e le ditte proponenti
dirette a disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione

urbanistica in materia specifica nonché alle
prescrizione e precisazione riportate nell’atto
deliberativo della G.R. n. ….. del……

b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per
esso, di realizzare a propria cura e spese tutte
le infrastrutture necessarie a dotare la zona
delle indispensabili opere di urbanizzazioni
primaria e secondaria relative all’insedia-
mento come sopra precisate;

c) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di e
idonea garanzia, di assicurare il manteni-
mento dei nuovi livelli occupazionali previsti
da ogni singolo Business Plan e complessiva-
mente n.90 nuovi addetti, previsti in progetto
e la destinazione d’uso degli immobili per un
periodo non inferiore a 5 anni, dalla data di
avvio dell’attività produttiva. Tale garanzia,
anche in forma di fideiussione bancaria o
polizza assicurativa, dovrà essere congrua-
mente commisurata per il quinquennio e per
ciascuna nuova unità lavorativa prevista nel
piano occupazionale al costo lordo opportu-
namente documentato. Per quanto attiene
alla garanzia riferita alla destinazione d’uso
dell’immobile essa sarà congruamente com-
misurata ai valori degli oneri concessori delle
opere di C.E.. In ipotesi di esecuzione diretta
delle opere di urbanizzazione primaria la
stessa garanzia sarà aumentata in misura cor-
rispondente al costo delle opere stesse. La
predetta garanzia sarà restituita alla scadenza
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del periodo per il quale è stata prestata, ed
anche in mancanza del nulla-osta comunale,
decorsi 6 mesi dalla scadenza della mede-
sima.
La convenzione dovrà essere espressamente
richiamata nella deliberazione con la quale il
Consiglio Comunale di MASSAFRA ratifi-
cherà il presente Accordo di Programma.

6) Ai sensi dell’art.34 del D.lgs 267/2000 le deter-
minazioni assunte con il presente Accordo costi-
tuiscono, per quanto di ragione, variante allo
strumento urbanistico generale vigente (PF) ed
adottato (PRG) del Comune di MASSAFRA.
Resta, inteso che l’efficacia del presente
Accordo è condizionata alla ratifica da parte del
Consiglio Comunale di MASSAFRA, entro e
non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione a pena di
decadenza.
Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con
decreto del Presidente della Regione determi-
nando la conseguente variante allo strumento
urbanistico generale vigente (PF) ed a quello
adottato (PRG);

7) Nell’eventualità che i soggetti proponenti, o chi
per essi, non stipulano la successiva conven-
zione con il Comune o gli interventi non ven-
gano, per qualunque ragione, realizzati, il pre-
sente Accordo si intenderà risolto di pieno
diritto.
In tal caso le aree interessate dagli interventi
riacquisteranno l’originaria destinazione urbani-
stica agricola come da P.F. vigente e PRG adot-
tato.

8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il compe-
tente organo comunale rilascerà alle ditte propo-
nenti facenti parte del Consorzio “Campus delle
Imprese Ioniche” le concessioni edilizie entro e
non oltre sessanta giorni dalla presentazione
della relativa istanza previo obbligo di idonee e
reali garanzie (art.1 – 3° comma - L.R. n. 34/94)
commisurate alla effettiva entità degli adempi-
menti ed obblighi di cui ai punti precedenti a
carico delle stesse Società proponenti.

9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere
finanziario né a carico dell’Amministrazione
Regionale né a carico dell’Amministrazione
Comunale.

10) Le condizioni sopra. riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dai soggetti propo-
nenti gli interventi che dalla Civica Ammini-
strazione con delibera di Consiglio Comunale
di ratifica del presente Accordo di Programma.
Il Comune di MASSAFRA provvederà a far
sottoscrivere il presente Accordo di pro-
gramma, per presa visione ed accettazione
incondizionata, da parte del soggetti propo-
nenti gli interventi.

11) Ai sensi dell’art. 34 del D.Igs 267/2000 e dell’
art. 5 della L.R. 4/95 la vigilanza sull’esecu-
zione del presente Accordo di Programma con
controlli annuali e sugli eventuali interventi
sostitutivi e esercitata da un collegio presieduto
dall’Assessore Regionale all’Urbanistica o suo
delegato e dal Sindaco del Comune di MAS-
SAFRA.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato
un collegio arbitrale cosi composto:
- un componente nominato dal Presidente della

Regione;
- un componente nominato dal Sindaco del

Comune:
- un componente nominato dal soggetto propo-

nente;
- un componente nominato dal Presidente del Tri-

bunale competente per territorio, che nell’ipotesi
di parità avrà voto doppio.

Il Sindaco del Il Presidente della
Comune di Massafra Regione Puglia
Arch. Giuseppe Cofano Dott. Raffaele Fitto_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 febbraio 2003, n. 43

Noci (Ba) - LR n. 8/98. Accordo di Programma
per la realizzazione di struttura turistico-alber-
ghiera in Ditta “Effeservice s.r.l.”

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio ed E.R.P., Dott. Enrico SANTA-
NIELLO sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile del procedimento e confermata dal
Dirigente di Settore, riferisce quanto segue:

“La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34



“Accordo di Programma per la realizzazione di
strutture nel settore industriale, artigianale, agri-
colo, turistico e alberghiero”, al fine di incentivare
la ripresa economica ed occupazionale nel territorio
comunale, consente ai Sindaci del Comuni interes-
sati di produrre istanza al Presidente della G.R. per
la definizione, ai sensi dell’art. 27 della legge 8
Giugno 1990 n. 142 di un Accordo di Programma
per la realizzazione di complessi produttivi nei pre-
detti settori che attivino immediatamente livelli
occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regio-
nale, è ammissibile solo nel caso in cui lo strumento
urbanistico vigente non preveda aree idonee e suffi-
cienti con destinazione specifica operante e giuridi-
camente efficace per le opere da realizzare o sia
indispensabile l’ampliamento di strutture esistenti
in aree contigue non aventi la stessa destinazione.

In attuazione delle citate disposizioni di Legge, il
Commissario Straordinario del Comune di NOCI
ha richiesto con nota n. 12536 del 12/08/2002 al
Presidente della G.R. la ridefinizione di un
“Accordo di Programma per la realizzazione da
parte della Ditta “EFFESERVICE S.r.l.” di una
struttura turistico-alberghiera nel Comune di Noci
(BA), inoltrata con precedente nota prot. 6643 del
26/04/99.

In proposito è opportuno rappresentare quanto
segue.

A riscontro della predetta nota n. 6643 del
26/04/99 dell’A.C. la Giunta Regionale con deli-
bera di G.R. n. 1213 del 10/08/2001 ha autorizzato
il Presidente alla sottoscrizione dell’A. di P. relativo
alla realizzazione di una struttura turistica-alber-
ghiera;

Con nota dell’8/10/2000 n. 15648 il Sindaco del
Comune di Noci in riscontro alla richiesta di sotto-
scrizione dell’A. di P. ha invitato il Presidente della
Giunta Regionale a differire la data della sottoscri-
zione onde poter verificare la non interferenza del-
l’intervento progettuale con la previsione della rea-
lizzazione del nuovo impianto di depurazione.

Con nota del 7/01/2002 il Sindaco ha invitato la
ditta Effeservice S.r.l. a produrre elaborati grafici di
progetto riportante la ridefinizione dell’area
oggetto dell’A. di P. secondo le indicazioni

dell’U.T.C., in dipendenza della contiguità del-
l’area oggetto di intervento alla previsione dell’
impianto di depurazione.

La ditta Effeservice, con nota del 14/05/2002 n.
7621 e successiva del 21/05/2002 n. 8046, ha tra-
smesso ai Comune di Noci la nuova documenta-
zione aggiornata con individuazione dell’area
oggetto dell’intervento ora individuata dalle p.lle
nn. 36/a -37 -38-39-40-41 -42- 44/a-45-46- 47-48-
72 -73-74-75 del foglio e p.lle nn. 49 - 52 - 53 - 116
del foglio 37.

Ciò stante, ed entrando nel merito degli atti tra-
smessi con nota 12536/2002 si rappresenta quanto
segue.

In primis si rileva che tra la proposta approvata
con la citata delibera di G.R,. n. 1213/2002 e quella
di cui alla nota n. 12536/2002 non si riscontra
alcuna differenza progettuale, trattandosi di mera
riproposizione in termini pianovolumetrici con la
sola differenza dell’area di riferimento oggetto di
variante urbanistica, ridotta da mq. 231.156 (prima
proposta) a mq. 199.656 per effetto della verifica
operata dalla ditta Effeservice richiesta dal Sindaco
di Noci con nota n. 15648 dell’ 8/10/2001 di non
interferenza dell’intervento proposto con la previ-
sione del nuovo impianto di depurazione.

Ciò stante, l’intervento proposto interessa
un’area tipizzata dal PRG vigente art. 16 delle
N.T.A., zona agricola di tipo E1 e E2,, di circa mq.
199,656 su cui insiste un complesso masserizio
avente tipologia a trullo, risalente al tardo sette-
cento denominato Brisacane.

Per quanto riguarda il regime giuridico delle aree
si rileva quanto segue:
- Parte delle aree risultano sottoposte a vincolo

idrogeologico, art. 1 R.D. n. 3267/23, per il quale
risulta rilasciato dal preposto Ufficio dell’Asses-
sorato Regionale all’Agricoltura nulla-osta in
data 30/06/2000.

- L’art. 9 delle N.T.A. del PRG subordina l’inter-
vento al preventivo parere della Soprintendenza
ai Beni A.A.A.S. la quale con nota n. 18871 del
11/07/99 ha espresso parere favorevole alle
seguenti specifiche condizioni:
1) Gli interventi di consolidamento strutturale e

di recupero delle coperture a trullo siano pre-
ventivamente concordati con la scrivente in
corso d’opera;
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2) tutte le opere di finitura di esterni ed interni
nonché di sistemazione esterna siano valutate
ed eseguite di concerto con questo Ufficio,
previa predisposizione di idonee campiona-
ture.

- Le aree non risultano gravate da usi civici, giusta
certificazione dell’Ufficio Usi Civici dell’Ass.
Regionale all’Agricoltura, in data 27/01/2000.

La proposta progettuale è caratterizzata dai
seguenti indici e parametri:

st mq. 199.656
Sf mq. 197.241
Ift 0,060 mc/mq
Ift 0,061 mc/mq
V mc. 11918,06
Hmax mt 3,80
Dc mt 10,00
Ds mt 10,00
Df mt 10,00
Rc 0,016 St
Si 60% St
Sp 60% St
P mq. 1852,70 (art. 2 comma 2 L.

24/03/1989 n. 122)
Ip n/h 400
P. Pubblici mq. 2.415 (D.M. n. 2/04/1968 n. 1444

art. 5 punto 2).

Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area d’intervento si deve fare rife-
rimento agli elaborati grafici di seguito riportati
(trasmessi con nota prot. n. 12536 del 12/08/02)

Tav.1.1) Stralcio del PRG vigente con individua-
zione dell’area oggetto della variante 1:10000;

Tav.1.2) Stralcio catastale con indicazione del-
l’area oggetto della variante 1:5000;

Tav.1.3) Cartografia aerofotogrammetrica con
individuazione delle aree di proprietà interessate
alla varante; dello stato di fatto; delle rilevanze
naturalistiche e storicoculturali; delle urbanizza-
zioni primarie esistenti; 1:5000;

Tav.1.4) Straicio P.P.A. su supporto cartografico
aereofotogrammetrico con indicazione dei vincoli
paesaggistici, monumentali e naturalistici vigenti;
1:1000;

Tav.1.5) Cartografia aerofotogrammetrica del-

l’area oggetto di variante con l’indicazione delle
reti tecnologiche di progetto interne all’area di
intervento; delle opere di urbanizzazione secon-
daria a realizzarsi; del perimetro delle aree interes-
sate alla nuova destinazione urbanistica, dei para-
metri urbanistici e delle relative norme tecniche di
attuazione; 1:1000;

Tav.1.5) Cartografia aerofotogrammetrica del-
l’area oggetto di variante con l’indicazione delle
rete linee elettriche principale di alimentazione
intertna all’area di intervento; 1:1000;

Tav. 7.0) Relazione tecnica;
Tav. 7.1) Busines Plan.

Il complesso ricettivo proposto è ubicato in con-
trada Brisacane, a nord - ovest del territorio comu-
nale, con accesso direttamente dalla S.S.
Noci-Gioia del Colle, in un ambito caratterizzato
dalla presenza di numerose masserie e di aree
boscate, in area dotata di un sufficiente grado di
urbanizzazioni primarie comprendenti le reti stra-
dali, idrica, elettrica, telefonica.

Il complesso masserizio esistente, previo recu-
pero con le condizioni innanzi citate imposte dalla
Soprintendenza di Bari, sarà destinato a ristorante e
alloggio custode; le aree contermini saranno desti-
nate a verde attrezzato, impianti sportivi quali
piscina, n. 2 campi da tennis e maneggio; piazzetta
con sottostanti servizi e spogliatoi; sono previste 24
unità immobiliari di circa 82 mq.. ad un solo piano
destinate a residenze turisticoalberghiere progettate
ai sensi dell’art. 4 comma 4 della L.R. n. 11/99. Le
aree a standards urbanistici previste nella quantità
di mq. 2415 > di 2.272 mq. minimo previsto dal
D.M. n. 1444/68, sono ubicate in zona prospiciente
una strada comunale.

Per quanto attiene alle particolari condizioni pre-
viste dalle citate LL.RR. nn. 34/94 e 8/98, per l’am-
missibilità dell’intervento sulla base di apposito
Accordo di Programma, dagli atti trasmessi del
Comune di Noci, risulta che:

- Il programma di attività della struttura turi-
stico-alberghiera comporterà livelli occupazio-
nali pari a 10 unità;

- Sotto il profilo urbanistico l’area individuata dal-
l’intervento, tipizzata dal PRG vigente come
zona Agricola e comprendente il recupero fun-
zionale del complesso masserizio esistente, viene



ritipizzata quale zona “Turistico-alberghiera con
indici e parametri rivenienti dal progetto in atti.

- Sotto il profilo dei presupposti giuridici di
ammissibilità dell’intervento, si fa riferimento
alla fattispecie della indisponibilità di aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica
operante e giuridicamente efficaci giusta Rela-
zione Ufficio Tecnico Comunale in data 12/08/02
che recita testualmente

“”- Vista la non disponibilità di aree idonee e suffi-
cienti con destinazioni specifiche operanti e
funzionalmente efficaci, per l’allocazione del-
l’Intervento in progetto;
- Vista la dichiarazione di impegno a realizzare
direttamente le opere di urbanizzazione pri-
marie e secondarie mancanti, nonché la
dichiarazione di cessione gratuita delle rela-
tive aree;
- Vista la dichiarazione di impegno del pro-
prietario sia a conservare la destinazione d’uso
che a provvedere all’assunzione immediata di
almeno 10 addetti per un periodo di almeno 5
anni, fornendo idonea e formale garanzia
- Ritenuto che sussistono tutti i presupposti
giuridici di cui alla L.R. n. 34/94 e n. 8/98, si
esprime parere favorevole all’accoglimento
dell’istanza prodotta dal sig. FAUZZI Fran-
cesco nella qualità di legale rappresentante
della EFFESERVICE S.r.l. realizzazione di un
“Complesso integrato di residenze
turistico-alberghiera”. “”

In ordine ai rapporti con il Piano P.U.T.T. “Pae-
saggio, si fa riferimento agli elaborati già trasmessi
con nota n. 6643 del 28/03/2001 qui di seguito
riportati

tav. 8 - Relazione paesaggistica di cui all’art.
5.03 delle N.T.A./PUTT;

tav. 8-1 Stralcio PUTT/P Ambiti territoriali estesi
con individuazione riferita all’area di intervento;

tav. 8-2 Planimetria generale dell’intervento con
viste fotografiche;

l’area interessata dall’intervento ricade in
Ambito Territoriale Esteso di valore

tav. 8-3 Planimetria generale dell’intervento su
supporto ortofotopiano;

tav. 8-4 Documentazione fotografica.
L’area interessata dall’intervento ricade in

Ambito Territoriale Esteso di valore rilevante “B”,
art. 2.01, titolo II.

Gli indirizzi di tutela, per l’ambito “B” preve-
dono: conservazione e valorizzazione dell’assetto
attuale, recupero delle situazioni compromesse;
massima cautela negli interventi di trasformazione
del territorio.

In merito, attesa la sopravvenuta approvazione
del PUTT con delibera di GR n. 1748/2000, è stata
trasmessa la documentazione integrativa innanzi
riportata.

In detti elaborati integrativi si evidenzia che le
aree oggetto di intervento cioè le aree di sedime dei
manufatti a realizzarsi non risultano essere interes-
sate da specifiche peculiarità paesaggistiche elo da
vincoli preesistenti all’entrata in vigore dei P.U.T.T.
e pertanto si rileva una oggettiva sopravvalutazione
delle componenti strutturanti il contesto paesaggi-
stico in parola operato dal P.U.T.T..

Le aree di cui al Fg. 30 p.lle 37-38-42 interessate
dalla esecuzione di un tratto stradale di penetra-
zione interna, e da parcheggi da cedere all’A.C.
come standard urbanistici risultano soggette a vin-
colo idrogeologico, di cui all’art. 1 del R.D.
3267/1923; per le opere ivi previste è stato rila-
sciato, come già evidenziato il relativo Nulla-osta in
data 30.06.2000, alle seguenti condizioni:
- i materiali di risulta provenienti dagli scavi,

dovranno essere depositati in luoghi privi di
vegetazione arborea e arbusta o in apposite disca-
riche pubbliche autorizzate;

- lo scolo e smaltimento delle acque metooriche,
provenienti dai pluviali dei fabbricati esistenti,
dovranno essere convogliate nelle cisterne azien-
dali o in appositi siti di smaltimento o di raccolta;

- eventuali varianti, cambi di ubicazione, di desti-
nazione dovranno essere preventivamente comu-
nicate e approvate dall’I.R.F. di Bari.
Le stesse aree di intervento non risultano inoltre
direttamente interessate dalla presenza di alcuna
componente e/o ambito territoriale distinto dei
sistemi e/o elementi di pregio, strutturanti il terri-
torio dal punto di vista paesaggistico come iden-
tificati e definiti dall’art, 3.01 delle N.T.A. del
P.U.T:T. Quindi, non essendo direttamente inte-
ressato dalle opere in progetto alcun ambito terri-
toriale distinto con la relativa “area di perti-
nenza” e/o “aree annesse” ove le prescrizioni di
base del P.U.T.T. risultano direttamente vinco-
lanti in quanto livello minimo inderogabile di
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tutela, non si rileva alcuna interferenza significa-
tiva (ovvero alcun vincolo di immodificabilità
assoluta) tra l’intervento proposto e le N.T.A. del
P.U.T.T..
Per quanto riguarda gli elementi strutturanti il
territorio (Ambiti territoriali Distinti) lo studio
integrativo inoltre rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico ed idrogeo-
logico: l’area d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae-
sistico-ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento. L’area non è interessata dalla pre-
senza di versanti, cigli di scarpati, crinali, fame,
gravine, ovvero elementi caratterizzanti il terri-
torio;

- Sistema “copertura botanico-vegetazionale e col-
turale”: l’area non risulta interessata da partico-
lari componenti di riconosciuto valore scientifico
elo importanza ecologica, di difesa del suolo, né
si rileva la presenza di specie flogistiche rare o in
via di estinzione né di interesse biologico vegeta-
zionale. L’intervento non andrà a modificare in
maniera significativa l’attuale assetto del sistema
botanicovegetazionale ma preserverà in massima
parte i pochi soggetti arborei preesistenti;
La zona boscata ricadente nell’area di proprietà
viene comunque tutelata in quanto le tipologie
abitative di progetto sono ad un solo piano e sono
posizionate oltre mt.100 dall’area di pertinenza e
quindi al di fuori dell’area annessa come definita
dalle norme del PUTT (3.10.3).
Detta situazione dovrà essere puntualmente veri-
ficata in fase attuativa, dai competenti organi tec-
nici comunali.

- Sistema della “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore o ruolo nell’assetto paesistico, né
l’intervento interferisce con beni posizionati
all’esterno con l’area stessa.
La Masseria Brisacane non risulta interessata né
da vincolo architettonico, né segnalata come
bene architettonico extra urbano. Per la stessa
masseria, in attuazione di una norma delle N.T.A.
del PRG di Noci è stato acquisito il parere favo-
revole della Soprintendenza per i Beni A.A. di
Bari.
L’intervento progettuale, sulla scorta delle analisi

delle aree interessate in rapporto ai citati indirizzi
di tutela interessa aree prive di “ambiti territoriali
distinti”, il cui regime giuridico risulta privo di
specifici ordinamenti vincolistici (vincoli ex lege
1497/39: decreti Galasso; Usi Civici, vincoli
idrogeologici; idrologia superficiale; vincoli e
segnalazioni architettoniche-archeologiche).
Di conseguenza il programma costruttivo (stante
il contesto territoriale interessato esistente sotto
il profilo dei sistemi “assetto geologico, geo-
morfologico e idrogeologico”; “copertura bota-
nico-vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica”; “stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa”, privo di elementi specifici
da tutelare e salvaguardare) comporta una tra-
sformazione fisica e un uso del territorio interes-
sato compatibile con la salvaguardia e valorizza-
zione delle risorse territoriali e paesistiche pre-
senti e prive di peculiarità.
Premesso quanto sopra, fermo restando la suc-
cessiva fase degli adempimenti da parte del
Comune secondo le procedure previste dal
P.U..T.T. , si ritiene che l’intervento in parola per
la sua localizzazione in un area non interessata
direttamente e/o indirettamente dalla presenza di
ambiti territoriali distinti non interferisce conse-
guentemente sia con gli indirizzi che con le diret-
tive di tutela fissate dal P.U.T.T. per l’ambito ter-
ritoriale esteso di riferimento. Pertanto la trasfor-
mazione dell’attuale assetto paesaggistico che
l’intervento in progetto comporta è da reputarsi
ancora compatibile con gli obiettivi generali di
tutela insiti negli indirizzi propri dell’ambito ter-
ritoriale esteso interessato in quanto non interfe-
risce con alcuna componente strutturante l’at-
tuale assetto paesaggistico né l’intervento in pro-
getto costituisce pregiudizio alla successiva qua-
lificazione paesaggistica dell’ambito in que-
stione prevista dalla pianificazione comunale
sottordinata.
Quindi, in ragione di quanto sopra rappresentato
si può ritenere l’intervento compatibile con le
Norme di tutela Paesaggistica e pertanto può rila-
sciarsi il Parere Paesaggistico art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.TT./P.
Al fine di tutelare i segni tipici del paesaggio
agrario comunque presenti su l’area oggetto di
intervento , nonché al fine di mitigare l’impatto
soprattutto visivo, delle opere a farsi si reputa



necessario adottare in sede di rilascio di autoriz-
zazione paesaggistica secondo le procedure delle
NTA del PUTT, le seguenti misure di mitiga-
zione finalizzate ad un miglior inserimento del
programma costruttivo in progetto nel contesto
paesaggistico di riferimento.

- Siano preservati il più possibile i muri a secco
presenti all’Interno dell’area di intervento che
costituiscono i segni del stratificazione storica
delle tecniche di conduzione agricola del luogo e
pertanto meritevoli di tutela. Le recinzioni ed i
muri di contenimento a farsi dovranno essere rea-
lizzati in analogia formale e materica con i
muretti a secco esistenti.

- Le eventuali alberature di pregio esistenti siano
preservate nonché implementate con soggetti
arborei e/o arbustivi della flora locale da posizio-
narsi soprattutto a ridosso delle volumetrie in
progetto nonché a ridosso delle aree a maggiore
fruizione visiva (lungo il confine con la viabilità
pubblica esistente)

- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme dell’area
oggetto d’intervento.

Risultando l’area di intervento inserita in un sito
di interesse comunitario, di cui al D.M. 314/2000
per lo stesso intervento dovrà acquisirsi l’esito
favorevole della valutazione di incidenza se e in
quanto prevista dal D.P.R. 357/97 e dalla L.R.
11/2001 e ciò prima dell’emanazione del decreto
del Presidente della Giunta Regionale che sancisce
la efficacia della variante urbanistica connessa
all’Accordo di Programma.

Da quanto sopra riportato si evince che per l’in-
tervento proposto dalla Soc. “EFFESERVICE
S.r.l.” sussistono le condizioni previste dalle
LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 per procedere alla sotto-
scrizione dell’Accordo di Programma per la realiz-
zazione dello stesso in variante allo strumento urba-
nistico generale vigente (PRG).

L’intervento dovrà essere subordinato alle
seguenti condizioni:
l. Obbligo da parte della Ditta richiedente l’Ac-

cordo di Programma di accollo di tutti gli oneri
relativi alle opere di urbanizzazione primarie e

secondarie nella misura dovuta per legge, con
particolare riferimento alla rete di smaltimento
delle acque reflue e del relativo impianto termi-
nale di depurazione, in conformità delle leggi
vigenti in materia;

2. Aree a standards urbanistici da cedere
all’Amm.ne Com.le nella quantità cosi come
disposto dal D.M. n. 1444/68 art. 5 punto 2);

3. La struttura ricettiva turistico-alberghiera nelle
sue diverse articolazioni dovrà rispettare i requi-
siti di cui alla l.r. n. 11 dell’11/2/99;

4. Inalienabilità delle singole unità turistico-alber-
ghiere (con divieto di frazionamento in lotti)
costituenti l’intera struttura complessiva come
autorizzata;

5. La concessione edilizia sarà subordinata al rila-
scio di idonea e formale garanzia, da parte del
destinatario della medesima, in ordine al mante-
nimento dei livelli occupazionali (10 addetti)
previsti e della destinazione d’uso degli immo-
bili per un periodo non inferiore a 5 anni dalla
data di avvio dell’attività produttiva. Tale
garanzia, anche in forma di fideiussione ban-
caria o assicurativa, dovrà essere congruamente
commisurata per il quinquennio e per ciascuna
nuova unità lavorativa prevista nel piano occu-
pazionale al costo lordo opportunamente docu-
mentato. Per quanto attiene la garanzia riferita
alla destinazione d’uso dell’immobile essa sarà
congruamente commisurata ai valori degli oneri
concessori delle opere oggetto di C.E. In ipotesi
di esecuzione diretta delle opere di urbanizza-
zione primaria la stessa garanzia sarà aumentata
in misura corrispondente ai costo delle opere
stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla
scadenza della medesima.

La relativa convenzione contenente tutti gli
obblighi a carico della Ditta proponente dovrà
essere espressamente richiamata nella delibera-
zione con la quale il Consiglio Comunale di Noci
(BA) ratificherà il presente Accordo di Programma.

Come già detto l’intervento comporta variante
allo strumento urbanistico generale nei termini di
ritipizzazione dell’area da zona Agricola a zona
turistico-alberghiera con indici e parametri urbani-
stico-edilizi cosi come rivenienti dal progetto in atti
e pertanto l’Accordo di Programma sottoscritto
dovrà essere ratificato, cosi come previsto dall’art.
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34 del D.Lvo n. 267/2000, dal Consiglio Comunale
entro 30 giorni dalla sottoscrizione dello stesso, e
successivamente, dovrà essere approvato con
decreto del Presidente della Giunta Regionale.

La stessa variante risulta ammissibile sotto il pro-
filo tecnico-urbanistico e ciò in relazione alla loca-
lizzazione compatibile con le funzioni urbanistiche
delle aree contermini ed alla non interferenza con la
pianificazione comunale vigente.

Si dà atto che il presente provvedimento è stato
predisposto in coerenza con le direttive emanate
dalla GR n. 1284 del 10.10.2000.

Inoltre, come risulta dalla documentazione in atti
Certificato in data 27/01/2000 dell’Ufficio Usi
Civici L.R. n. 7 del 7/98, presso l’Ass. Regionale
all’Agricoltura, le aree interessate dall’intervento
non risultano gravate da vincolo demaniale di uso
civico.

In relazione a quanto sopra e con le condizioni di
cui innanzi, si ritiene che la Giunta Regionale, in
attuazione dei richiamati disposti di legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscri-
zione dell’Accordo di Programma richiesto dal
Commissario Straordinario dei Comune di Noci
(BA).

Il citato Accordo di Programma dovrà essere
redatto sulla base dello schema allegato al presente
provvedimento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
e) della L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-

l’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Di AUTORIZZARE, per le considerazioni e con
le condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Acdordo di Programma ai
sensi della L.R. 19/12/1994 n. 34 e 28.1.98, n. 8)
cosi come richiesto dal Commissario Straordinario
del Comune di Noci per la realizzazione, in variante
allo strumento urbanistico generale vigente, da
parte della Soc. EFFESERVICE S.r.l. di una strut-
tura turistica-alberghiera nei Comune di Noci (BA);

Di RILASCIARE, per le motivazioni esposte in
relazione, il parere paesaggistico a condizioni ai
sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.TT.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presi-
dente pro-tempore della Giunta Regionale Dott.
Raffaele FITTO e il Comune di NOCI (BA) rappre-
sentato dal Commissario Straordinario in attua-
zione della I.r.19 Dicembre 1994 n.34 cosi come
modificata ed integrata dalla l.r.n.8 del 28/01/1998
per la realizzazione di un insediamento produttivo
turistico-alberghiera nel Comune di NOCI da parte
della Soc. “EFFESERVICE S.r.l.”

PREMESSO:
a) che la l.r.19 Dicembre 1994 n.34 cosi come

modificata ed integrata dalla l.r. n.8 del
28/01/1998 prevede che, al fine di incentivare
l’occupazione nel settore produttivo a carattere
industriale, artigianale, turistico ed alberghiero i
Sindaci dei Comuni interessati possono chiedere
al Presidente della Giunta Regionale la defini-
zione di un “Accordo di Programma” ai sensi



dell’art.27 della legge 8 Giugno 1990 n.142 ora
sostituito dall’art. 34 del D.Lvo 267/2000 per
l’autorizzazione alla realizzazione di complessi
produttivi che attivino immediatamente livelli
occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma, che dovrà essere autorizzato dalla
Giunta Regionale, è ammissibile soltanto se lo
strumento urbanistico vigente non preveda aree
idonee con destinazione specifica operante e
giuridicamente efficaci o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree con-
tigue non destinate alle attività industriali, arti-
gianali, turistico ed alberghiero;

c) che, ai sensi dell’art. 34 del D.L.vo 267/2000,
l’Accordo di Programma se ratificato nei suc-
cessivi 30 giorni dal Consiglio Comunale e
approvato con Decreto del Presidente della
Regione, determina anche variante agli stru-
menti urbanistici generali.

CONSIDERATO
a) Che la Soc. “EFFESERVICE S.r.l.” ha in pro-

gramma la realizzazione, nel territorio del
Comune di NOCI, di un insediamento produt-
tivo a carattere turistico-alberghiero;

b) Che il Commissario Straordinario del Comune
di NOCI con istanza in data 12/08/2002 ha
richiesto, al Presidente della Giunta Regionale la
definizione, in attuazione delle citate LL.RR. 19
Dicembre 1994 n. 34 e l.r. n. 8 del 28/01/1998,
apposito Accordo di Programma per la realizza-
zione della struttura produttiva a carattere turi-
stico-alberghiero da parte della Soc. “EFFE-
SERVICE S.r.l.” con reperimento di area idonea
in variante al P.R.G. vigente.

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Commis-

sario Straordinario del Comune di NOCI
a) che l’intervento progettuale proposto attiene alla

fattispecie giuridica di indisponibilità di aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica
operante e giuridicamente efficaci e che per-
tanto, è stata individuata apposita area dall’e-
stensione di mq. 199.656.

b) che la Soc. “EFFESERVICE S.r.l.” si è impe-
gnata alla realizzazione di tutte le opere di urba-

nizzazione come per legge, necessarie per i’in-
sediamento della struttura produttiva e ha assi-
curato l’occupazione a regime dell’intero inve-
stimento di numero di 10 occupati;

VISTA

la deliberazione n. ….. del ……… (facente parte
integrante del presente Accordo) con la quale la
G.R. ha autorizzato il Presidente della G.R. alla sot-
toscrizione della Accordo di Programma richiesto
dal Commissario Straordinario del Comune di
NOCI ai sensi delle citate LL.RR. del 19 Dicembre
1994 n. 34 e 28/01/1998 n. 8 per la realizzazione
dell’intervento da parte della Soc. “EFFESERVICE
S.r.l.”.

TUTTO CIO’PREMESSO

le parti, Regione Puglia e Comune di NOCI,
come sopra costituite convengono quanto segue:
l. Le premesse costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente Accordo di Programma.
2. In attuazione delle LL.RR. 19 Dicembre 1994 n.

34 e 28 Gennaio 1998 n. 8, la Regione Puglia e
il Comune di NOCI con la sottoscrizione del
presente Accordo di Programma autorizzano,
per quanto di rispettiva competenza, la realizza-
zione da parte della Soc. “EFFESERVICE S.r.l.”
di una struttura produttiva a carattere
turistico-alberghíero in variante al vigente stru-
mento urbanistico. Per una migliore identifica-
zione dell’area dell’intervento, deve fars riferi-
mento agli elaborati grafici elencati nella deli-
bera di GR n. …. del….. di autorizzazione alla
sottoscrizione dell’A.d.P..

3. Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi,
verde pubblico, parcheggio e attività collettive
da cedere al Comune, vale quanto disposto dal-
l’art. 5 punto 2 del D.M. n. 1444/68;

4. La Soc.”EFFESERVICE S.r.l.” inoltre, dovrà
assicurare l’esecuzione contestuale di tutte le
opere di urbanizzazione primaria (D.M. 2/4/68
ART.5), reti, servizi con relativi allacciamenti,
rete smaltimento delle acque reflue con relativo
impianto di depurazione in conformità alle leggi
vigenti.

5. Il rilascio della C.E. è subordinato alla stipula di
apposita preventiva convenzione tra il Comune
NOCI e la Soc. “EFFESERVICE S.r.l.” diretta a
disciplinare:
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- L’obbligo, da parte della ditta richiedente
l’Accordo di Programma di accollo di tutti gli
oneri relativi alle opere di urbanizzazione pri-
marie e secondarie nella misura prevista per
legge.

- L’obbligo della cessione delle aree a stan-
dards urbanistici (art. 5, punto 2 D.M. n.
1444/68).

- L’obbligo del soggetto proponente, o chi per
esso, di realizzare a propria cura e spese tutte
le infrastrutture necessarie a dotare la zona
delle indispensabili opere di urbanizzazioni
relative all’insediamento come sopra preci-
sate

- L’obbligo di ottemperare a tutte le condizioni
“poste nella delibera di GR n. …. del …..

- L’obbligo di non alienare le singole unità
immobiliari costituenti il complesso turi-
stico-alberghiero.

- L’obbligo, per l’intervento, di ottemperare a
tutti i dettami normativi in materia sanitaria e
di sicurezza del lavoro e/o ambientale.

- L’obbligo, mediante sottoscrizione di formale
e idonea garanzia nei termini di Cui alla
richiamata delibera di GR di assicurare il
mantenimento dei livelli occupazionali pre-
visti in progetto (10 addetti) e della destina-
zione d’uso degli immobili per un periodo
non inferiore a 5 anni dalla data di avvio del-
l’attività produttiva. Tale garanzia anche in
forma di fideiussione bancaria o assicurativa
dovrà essere congruamente commisurata per
il quinquennio e per ciascuna nuova unità
lavorativa prevista nel piano occupazionale al
costo lordo opportunamente documentato.

Per quanto attiene alla garanzia riferita alla desti-
nazione d’uso dell’immobile essa sarà congrua-
mente commisurata ai valori degli oneri concessori
delle opere oggetto di C.E.. In ipotesi di esecuzione
diretta delle opere di urbanizzazione primaria la
stessa garanzia sarà aumentata in misura corrispon-
dente al costo delle opere stesse. La predetta
garanzia sarà restituita alla scadenza del periodo per
il quale è stata prestata e, in mancanza di nulla osta
comunale, comunque decorsi 6 mesi dalla scadenza
della medesima.

La relativa convenzione, contenente tutti gli
obblighi a carico della ditta proponente, dovrà

essere espressamente richiamata nella delibera-
zione con la quale il Comune di NOCI ratificherà il
presente Accordo di Programma.
6. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del D.lvo n.

267 del 18/08/2000 le determinazioni assunte
con il presente Accordo di Programma costitui-
scono, per quanto di ragione, variante agli stru-
menti urbanistici generale vigente e adottato del
Comune di NOCI. Resta inteso, che l’efficacia
del presente Accordo di Programma è condizio-
nata alla ratifica da parte del Comune di NOCI
entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione.
Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con
decreto del Presidente della Regione Puglia
determinando la conseguente variante agli stru-
menti urbanistici generale vigente e adottato.

7. Nell’eventualità che il soggetto proponente, o
chi per esso, non stipuli la successiva conven-
zione con il Comune o l’intervento non venga,
per qualunque ragione realizzato, il presente
Accordo di Programma si intenderà risolto di
pieno diritto. In tal caso l’area interessata dal-
l’intervento riacquisterà l’originaria destina-
zione urbanistica.

8. Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Comune
di NOCI rilascerà alla Soc. “EFFESERVICE
S.r.l. la concessione edilizia entro e non oltre
sessanta giorni dalla presentazione della relativa
istanza (art. 1 3° comma - L.R. 34/94) con
espresso richiamo agli obblighi di cui al prece-
dente punto 5) a carico della stessa ditta propo-
nente.

9. Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere
finanziario né a carico dell’Amm.ne Regionale,
né a carico dell’Amm.ne Comunale.

10. Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto propo-
nente l’intervento che dalla Civica Amm.ne
con delibera del Comune, di ratifica del pre-
sente Accordo di Programma. Il Comune di
NOCI provvederà a far sottoscrivere il presente
Accordo di Programma, per presa visione ed
accettazione incondizionata, da parte del sog-
getto proponente l’intervento.

11. Ai sensi del sesto comma dell’art. 34 del D.lvo
n. 267/2000 e dall’art. 5 della l.r. n. 4/95, la
vigilanza sull’esecuzione del presente Accordo



di Programma con controlli annuali e sugli
eventuali interventi sostitutivi è esercitata da
un collegio presieduto dall’Assessore Regio-
nale all’Urbanistica o suo delegato e dal Sin-
daco del Comune di NOCI. In caso di contro-
versia fra le parti sarà nominato un collegio
arbitrale cosi composto:

- un componente nominato dal Presidente della
Regione;

- un componente nominato dal Sindaco del
Comune;

- un componente nominato dal soggetto propo-
nente;

- un componente nominato dal Presidente del Tri-
bunale competente per territorio, che nell’ipotesi
di parità avrà voto doppio.

Il Sindaco del comune di Il Presidente della
Noci Regione Puglia

(dott. Raffaele Fitto)

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 14 febbraio 2003, n. 31

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 2Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” - Azione 4b - Piani di zonizzazione
e di risanamento acustico - Azioni dirette.
Annualità 2000 e 2001 - Comune di Mandria -
“Realizzazione di barriere fonoassorbenti lungo
la linea ferroviaria nel centro abitato”. 2° liqui-
dazione ed erogazione.

L’anno 2003 addi 14 del mese di febbraio in
Bari presso la sede del Settore Ecologia, il Diri-
gente del Settore dr. Luca Limongelli, a seguito di
istruttoria operata dal Responsabile di Misura 5.2 -
ing. Gennaro Rosato, ha adottato il seguente prov-
vedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitivamente
dal Comitato di Sorveglianza in data 21.11.2000 e
dalla G.R. con deliberazione dell’11.12.2000 n.
1697;

VISTA la deliberazione di G.R. del 28.12.2000
n. 2822 con la quale è stato approvato il piano finan-
ziario 2000-2002 del POR che assegna per gli anni
2000-2001 la somma complessiva di l ire
28.091.405.160=, relativamente alla misura 5.2 -
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane “ - FESR;

VISTA la determinazione del Dirigente del Set-
tore Ecologia n. 168 del 10/08/2001, pubblicata sul
BURP n. 141 del 14.09.2001, con la quale è stata
approvata la graduatoria definitiva tra le istanze pre-
sentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla Misura 5.2 - Azione 4b della misura POR 5.2 –
PIANI DI ZONIZZAZIONE E DI RISANA-
MENTO ACUSTICO - AZIONI DIRETTE, con
indicazione delle risorse disponibili per l’annualità
2000-2001, ammontanti complessivamente a £
7.022.851.290 pari a Euro 3.627.000,00;

PRESO ATTO che l’intervento “REALIZZA-
ZIONE DI BARRIERE FONOASSORBENTI
LUNGO LA LINEA FERROVIARIA NEL
CENTRO ABITATO” proposto dal Comune di
MANDURIA, di importo complessivo pari a Euro
746.144,38, è risultato ammesso a finanziamento
P.O.R. - MISURA 5.2 - Azione 4b Annualità
2000-2001 per un importo di Euro 715.156,97,
comprensivo di I.V.A., di cui Euro 634.222,27
quale quota parte a valere sulle risorse Comunità
Europea e Stato, e Euro 90.934,25 quale quota parte
Regionale, con un cofinanziamento Comunale pari
a Euro 30.987,41;

CONSIDERATO che con Determina Dirigen-
ziale n. 193 del 25/10/02, con la quale, per la realiz-
zazione dell’intervento “REALIZZAZIONE DI
BARRIERE FONOASSORBENTI LUNGO LA
LINEA FERROVIARIA NEL CENTRO ABI-
TATO” è stato impegnato quale finanziamento
P.O.R. Puglia 2000 -2001 Misura 5.2 Azione 4b, la
somma complessiva di Euro 715.156,97 cosi ripar-
tite:
a) Euro 634.222,72 sul Capitolo 1091502 del
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Bilancio 2002 residui di Stanziamento 2000;
b) Euro 80.934,25 sul Capitolo 1095502 del

Bilancio 2002 residui di stanziamento 2000;
ed è stato liquidato al Comune di Manduria l’an-

ticipazione del 7% dell’importo pari a Euro
50.060,99;

VISTO che il Comune di Manduria ha provve-
duto a restituire il disciplinare regolante i rapporti
tra Regione e il Comune di Manduria sottoscritto
dal Responsabile del Procedimento;

VISTO la determinazione dirigenziale
dell’U.T.C. del Comune di Manduria n. 180 del
25/10/02 con la quale è stato approvato il 1° Sal. dei
lavori eseguiti dall’impresa ISEA di Salvatore
Alfonso che ammonta a Euro 174.738,56 compren-
sivo di I.V.A.;

VISTO che con nota del Comune di MAN-
DURIA del 06/11/02 e nota del 10/12/02 prot. N.
2561 è stato richiesto a questo Settore sulla somma
sostenuta al netto dell’anticipazione concessa da
questo Assessorato copia della rendicontazione
relativa al I° SAL. Allegando alla stessa nota copia
della rendicontazione delle spese di progetto, la
dichiarazione attestante che le spese per l’effettua-
zione dell’intervento sono state effettivamente
sostenute e che sono conformi, ammissibili e rego-
lari e che l’intervento procede conforme al progetto
approvato;

CONSIDERATO che allo stato, sulla base della
documentazione trasmessa dal Comune di Man-
duria in relazione all’intervento di che trattasi,
risulta che la spesa complessiva sostenuta, tra spese
generali e lavori eseguiti, ammonta complessiva-
mente a Euro 206.379,82.

CONSIDERATO, sulla base dal piano finan-
ziario complessivo dell’intervento. il Comune par-
tecipa alla spesa del 4%, pari alla stato a Euro
8.255,19. Si ritiene di poter approvare gli atti conta-
bili trasmessi dal Comune di Manduria, a tutto il I°
Sal., e conseguentemente disporre la seconda liqui-
dazione di Euro 148.063,64 IVA compresa, corri-
spondente alla spesa di 198.124,63 a carico del
bilancio regionale, al netto della quota del 7% già
liquidata pari a Euro 50.060,99;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01:
- Liquidare a favore del Comune di MANDURIA,

la 2’ anticipazione relativa al I° Sal. dei lavori,
pari a Euro 148.063,64, per Euro 131.776,64 sul
Capitolo 1091502 del Bilancio 2003 -residui di
stanziamento 2000 e per Euro 16.287,00 sul
Capitolo 1095502 del Bilancio 2003 - residui di
stanziamento 2000, a discarica della somma di
Euro 715.156,97 già impegnata con provvedi-
mento Determina Dirigenziale n. 193 del
25/10/02 impegni n. 23 del 8/11/2002 e n. 28 del
8/11/2002;

- Erogare mediante emissione del relativo man-
dato di pagamento a favore del Comune di MAN-
DURIA, la 2° anticipazione del finanziamento di
che trattasi pari a Euro 148.063,64;

Dichiarare che non risultano, agli atti d’Ufficio,
provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti
dall’autorità competente a carico del soggetto bene-
ficiario, per cui le somme oggetto del presente
provvedimento di liquidazione costituiscono cre-
dito certo, esigibile e liquidabile.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;
- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
- vista la deliberazione di GR. n. 3261 del

28107/98;
- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n. 0

1/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

- di liquidare a favore del Comune di MAN-
DURIA, per la realizzazione dell’intervento
“REALIZZAZIONE DI BARRIERE FONOAS-
SORBNTI LUNGO LA LINEA FERRO-
VIARIA NEL CENTRO ABITATO” quale finan-
ziamento P.O.R. Puglia 20002006 Misura 5.2 -
Azione 4b, la somma complessiva di Euro
148.063,64 così ripartite:
a) Euro 131.776,64 sul Capitolo 1091502 del

Bilancio 2003 - residui di stanziamento 2000;



b) Euro 16.287,00 sul Capitolo 1095502 del
Bilancio 2003 - residui di stanziamento 2000;

- di dar mandato al Settore Ragioneria di erogare
mediante emissione del relativo mandato di
pagamento a favore del Comune di MAN-
DURIA, Partita I.V.A.: 80009070733, secondo le
disposizione di cui alla legge n. 720/84 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, la 2° anticipa-
zione del finanziamento di che trattasi paria a
Euro 148.063,64;

- di prendere atto che, allo stato, la quota di spesa
comunale ammonta a Euro 8.255,19;

- di dichiarare che non risultano, agli atti d’Uf-
ficio, provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti
disposti dall’autorità competente a carico del
soggetto beneficiario, per cui le somme oggetto
del presente provvedimento di liquidazione
costituiscono credito certo, esigibile e liquida-
bile.

l. Di trasmettere il presente provvedimento al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale;

2. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

3. Di notificare il presente provvedimento al
Comune di MANDURIA;

4. Di dare atto che il presente provvedimento
diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria.
Il presente atto è composto da 4 pagine ed è adot-

tato in duplice originale.

Il Dirigente del Setto Ecologia
Dr. Luca Limongelli_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 17 febbraio 2003, n. 32

Realizzazione di un parco eolico in località Piano
dei Galli e Toppo S. Croce - Comune di Volturino
(Fg) - Procedura di verifica di assoggettabilità
impatto ambientale.

L’anno 2003 addi 17 del mese di febbraio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota del 02.07.2002, prot. n. 2491, il
Comune di Volturino trasmetteva la richiesta di
verifica di assoggettabilità a V.I.A. per un parco
eolico in località Piano dei Galli e Toppo S.
Croce da parte del Parco Eolico S. Bartolomeo
S.r.l. - Rione Ianziti, Via 9/2 n. 6 - S. Bartolomeo
in Galdo (BN) -;

- a seguito di nota prot. n. 6344 del 26.07.2002 del
Settore Ecologia, la richiesta veniva formalizzata
dalla stessa società con nota acquisita al prot. n.
8015 del 18.09.2002;

- con nota prot. n. 8122 del 20.09.2002, il Settore
Ecologia comunicava alla società proponente di
essere in attesa della comunicazione dell’avve-
nuto deposito degli elaborati presso il Comune
interessato (art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001);

- con nota acquisita al prot. n. 9894 del
03.12.2002, il Settore Ecologia richiedeva al
Comune di Volturino chiarimenti in merito all’in-
tervento proposto;

- con nota acquisita al prot. n. 10131 del
16.12.2002, il Comune di Volturino riscontrava i
chiarimenti richiesti e trasmetteva copia della
Deliberazione della Giunta Comunale n. 105 del
16.12.2002, con la quale esprimeva parere favo-
revole all’intervento in oggetto;

- con nota acquisita al prot. n. 342 del 23.01.2003,
l’Amministrazione Comunale di Volturino
comunicava che l’avviso di deposito degli elabo-
rati concernenti l’intervento proposto era stato
affisso all’Albo Pretorio dal 03.07.2002 al
02.08.2002 e che non erano state presentate
osservazioni in merito;

- in data 30.6.2001 il Comitato Regionale di
V.I.A., istituito con delibera n.16 del 27.01.98 ha
cessato le proprie attività secondo quanto
disposto dall’art. 32, c.2, L.R. 11/2001;

- il nuovo Comitato Regionale di V.I.A., previsto
dall’art. 28 della stessa L.R. ad oggi non è stato
ancora istituito;
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- non potendo quindi sospendere l’attività istrut-
toria delle pratiche già da tempo presentate, si
procede all’istruttoria di Ufficio fino alla nomina
del nuovo Comitato Regionale per la  V.I.A.,

- pertanto, tutto ciò premesso, si ritiene che l’inter-
vento può essere escluso dall’applicazione delle
procedure di V.I.A., con le seguenti prescrizioni:
• che tutti i materiali derivanti dagli interventi

dagli scavi per i plinti e dalla realizzazione del
cavidotto interrato per il trasporto dell’energia
al punto - di raccolta ENEL, vengano effettiva-
mente utilizzati come previsto dallo Studio
d’Impatto Ambientale e-cioè che il terreno
agricolo venga ridistribuito nell’area circo-
stante e la frazione di suolo sterile venga uti-
lizzato nella realizzazione della viabilità di
servizio e nel consolidamento della rete viaria
di accesso, senza far ricorso alla messa in
discarica;

• che vengano realizzati, come azione di mitiga-
zione, i previsti interventi di rinaturazione e
restauro ambientale all’atto della chiusura dei
cantieri nella zona di rispetto e nelle aree limi-
trofe per ricostituire lembi di pascolo e aree
boschive, con vegetazione autoctona di pregio,
al fine di garantire una adeguata area per il
rifugio dei piccoli mammiferi;

• che venga assicurata la presenza e/o salva-
guardia dei corridoi ecologici esistenti sia per
la teriofauna che per l’avifauna;

• che venga prevista la colorazione in nero di
una delle tre pale di ogni aerogeneratore, ridu-
cendo cosi l’effetto di “motion smear” a danno
dell’avifauna, al fine di ridurre il numero di
collisioni dei volatili con l’impianto;

• che vengano utilizzati aerogeneratori con
bassa velocità di rotazione delle pale e privi di
tiranti, al fine di mitigare l’impatto diretto sul-
l’avifauna presente (passeriformi e chirotteri);

• che la dismissione degli aerogeneratori e delle
altre strutture dell’impianto alla fine del loro
ciclo di vita avvenga non solo attraverso il
ripristino dello stato dei luoghi, ma anche con
la riqualificazione ambientale del sito d’inter-
vento;

• che venga assicurato l’adeguato trattamento e
smaltimento degli oli presenti nei trasforma-
tori elevatori delle cabine degli aerogeneratori,
in considerazione delle caratteristiche di peri-
colosità degli stessi;

• si consiglia infine, dato che il progetto è com-
preso in un corridoio di spostamento di fauna
migratoria fra la diga di Occhito, la diga del
Celone e le aree umide costiere, di valutare
l’opportunità di disporre gli aerogeneratori a
cluster, piuttosto che distribuirli in fila, per
ridurre l’effetto barriera e consentire un più
agevole aggiramento da parte dell’avifauna;

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.

3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/200l;
- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.

11/200l;
- Visto che il presente provvedimento non com-

porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

ritenere il progetto per la realizzazione, di un
parco eolico sito in località Piano dei Galli e Toppo
Croce nel Comune di Volturino (Fg) proposto dal
Parco Eolico S. Bartolomeo S.r.1 - Rione Ianziti,
Via 9/2 n. 6 - S. Bartolomeo in Galdo (BN), escluso
dalla applicazione delle procedure di .A., con le
seguenti prescrizioni:
• che tutti i materiali derivanti dagli interventi

dagli scavi per i plinti e dalla realizzazione del
cavidotto interrato per il trasporto dell’energia al
punto di raccolta ENEL, vengano effettivamente
utilizzati come previsto dallo Studio d’Impatto
Ambientale e cioè che il terreno agricolo venga
ridistribuito nell’area circostante e la frazione di
suolo sterile venga utilizzato nella realizzazione
della viabilità di servizio e nel consolidamento
della rete viaria di accesso, senza far  ricorso alla
messa in discarica;

• che vengano realizzati, come azione di mitiga-
zione, i previsti interventi restauro ambientale
all’atto della chiusura dei cantieri nella zona di
rispetto e nelle aree limitrofe per ricostituire
lembi di pascolo e aree boschive, con vegeta-



zione autoctona di pregio, al fine di garantire una
adeguata area per il rifugio dei piccoli mammi-
feri;

• che venga assicurata la presenza e/o salvaguardia
dei corridoi ecologici esistenti sia per la terio-
fauna che per l’avifauna;

• che venga prevista la colorazione in nero di una
delle tre pale di ogni aerogeneratore, riducendo
cosi l’effetto di “motion smear” a danno dell’avi-
fauna, al fine di ridurre il numero di collisioni dei
volatili con l’impianto;

• che vengano utilizzati aerogeneratori con bassa
velocità di rotazione delle pale e privi di tiranti,
al fine di mitigare l’impatto diretto sull’avifauna
presente (passeriformi e chirotteri);

• che la dismissione degli aerogeneratori e delle
altre strutture dell’impianto alla fine del loro
ciclo di vita avvenga non solo attraverso il ripri-
stino dello stato dei luoghi, ma anche con la
riqualificazione ambientale del sito d’intervento;

• che venga assicurato l’adeguato trattamento e
smaltimento degli oli presenti nei trasformatori
elevatori delle cabine degli aerogeneratori, in
considerazione delle caratteristiche di pericolo-
sità degli stessi;

• si consiglia infine, dato che il progetto è com-
preso in un corridoio di spostamento di fauna
migratoria fra la diga di Occhito, la diga del
Celone e le aree umide costiere, di valutare l’op-
portunità di disporre gli aerogeneratori a cluster,
piuttosto che distribuirli in fila, per ridurre l’ef-
fetto barriera e consentire un più agevole aggira-
mento da parte dell’avifauna;

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- il presente provvedimento non comporta alcun
provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia

Dott. Luca Limongelli_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 20 febbraio 2003, n. 43

Italcave s.p.a. - Strada Provinciale
Taranto/Statte Km. 3 - Taranto - Costruzione di
una piattaforma polifunzionale per la selezione e
la inertizzazione dei rifiuti - Località La
Riccia-Giardinello-Comune di Taranto - Proce-
dura di V.I.A.

L’anno 2003 addi 20 del mese di febbraio in
Modugno, presso il Settore Ecologia il

DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 7257 del 27.08.2002
la Italcave S.p.A. - Strada Provinciale
Taranto/Statte Km. 3 - Taranto - ha presentato
istanza per la compatibilità ambientale relativa
alla costruzione di una piattaforma polifunzio-
nale per la selezione e la inertizzazione dei rifiuti,
sito in località La Riccia-Giardinello nel Comune
di Taranto, ai sensi della L.R. n. 11/2001;

• con nota prot. n. 7824 del 10.09.2002 la società
proponente è stata invitata a provvedere al depo-
sito ed alla pubblicazione dell’annuncio dell’av-
venuto deposito dello studio di impatto ambien-
tale cosi come disposto dall’art. 11, comma 3,
L.R. n. 11/2001. Con la stessa nota è stato
richiesto il parere di cui all’art. 11, comma 4,
della predetta L.R, al Sig. Sindaco del Comune di
Taranto ed all’Amministrazione Provinciale di
Taranto;

• con nota acquisita al prot. n. 8075 del
19.09.2002, la Italcave S.p.A. trasmetteva le
copie relative alla pubblicazione dell’annuncio di
avvenuto deposito sul B.U.R.P. n. 110 del
29.08.2002, sui quotidiani “La Gazzetta del
Mezzogiorno” e “Il Tempo”, entrambi del
30.08.2002;

• con nota acquisita al prot. n. 807 dell’
01.02.2003, il Servizio Ecologia ed Ambiente
della Provincia di Taranto trasmetteva copia della
Determinazione Dirigenziale n. 127 del
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22.10.2002, con la quale esprimeva parere favo-
revole alla realizzazione dell’intervento pro-
posto;

• con nota acquisita al prot. n. 812 dell’01.02.2003
e giunta per conoscenza al Settore Ecologia, il
Comune di Taranto, ai fini della formulazione del
parere di competenza, richiedeva valutazioni tec-
niche in merito all’intervento al Presidio Multi-
zonale di Prevenzione competente per territorio;

• con nota acquisita al prot. n. 2063 del
18.02.2003, il Presidio Multizonale di Preven-
zione di Taranto esprimeva parere favorevole
all’intervento in questione;

• nei tempi prescritti non risultano pervenute
osservazioni in merito all’intervento secondo
quanto prescritto dall’art. 12, comma 1, L.R. n.
11/2001;

• in data 30.06.2001 il Comitato Regionale di
V.I.A., istituito con delibera n. 16 del 27.01.98 ha
cessato le proprie attività secondo quanto
disposto dall’art. 32, comma 2, L.R. n. 11/2001;

• il nuovo Comitato regionale di V.I.A., previsto
dall’art-28 della stessa L.R. ad oggi, non è stato
ancora istituito;

• non potendo quindi sospendere l’attività istrut-
toria delle pratiche già da tempo presentate, Si
procede all’istruttoria di Ufficio fino alla nomina
del nuovo Comitato Regionale per la V.I.A.;

• considerato che l’impianto proposto, concer-
nente il trattamento di rifiuti speciali non perico-
losi, sia solidi che liquidi, è da considerarsi come
completamento del progetto autorizzato di disca-
rica e che dalla cartografia allegata non risultano
vincoli di sorta;

• rilevato che la piattaforma da realizzare è localiz-
zata al margine di una cava, ormai inattiva, ed è
concepita a servizio integrato della discarica con-
trollata di 2° categoria tipo B, già autorizzata e in
corso di costruzione;

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.

3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

- Visto il D.P.R. 12.04.96 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. n. 11/200l;
- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.

11/2001;
- Visto che il presente provvedimento non com-

porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente ripor-
tate, parere favorevole alla compatibilità ambientale
per la costruzione di una piattaforma polifunzionale
per la selezione e la inertizzazione dei rifiuti pro-
posto dalla Italcave S.p.A. – Strada Provinciale
Taranto/Statte Km 3 - Taranto - in località La
Riccia-Giardinello, nel Comune di Taranto, con le
seguenti condizioni:
1. nel caso in cui lo smaltimento dei reflui avvenga

con impianto di subirrigazione, è necessario
attenersi a procedure conformi alla normativa
vigente (nella vasca di raccolta delle acque di
lavaggio dei capannoni si deve prevedere un
impianto di disoleazione a monte del pozzetto di
decantazione - D.Lgs. 152/99, Piano Direttore
delle Acque);

2. devono essere effettivamente realizzate, lungo il
perimetro dell’area, barriere vegetazionali attra-
verso piantumazione di specie autoctone della
macchia mediterranea;

3. devono essere utilizzate i processi produttivi e le
tecnologie più idonee a ridurre i cattivi odori
connessi con l’attività che si va ad insediare;
- il presente parere non sostituisce né esonera il

soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parer e/o autorizzazione previste per
legge;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto di tale provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale dif-
fuso nel territorio interessato , ai sensi del-
l’art. 13, comma 3, L.R. n. 11/2001;

- di dichiarare che il presente provvedimento
non comporta adempimenti contabili ai sensi
della L.R. 28/01;

- di far pubblicare il presente provvedimento su
B.U.R.P.;



- di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

- di notificare il presente provvedimento alla
Segreteria della G.R.

Il Dirigente del Settore
Dott. Luca Limongelli_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 20 febbraio 2003, n. 44

Procedure di V.I.A. - Ditta Carangelo Antonio di
Taurisano - Richiesta Valutazione Impatto
Ambientale per coltivazione di cava di calcare-
niti - Località “Cupe o Musi Russe” - Presicce
(Le).

L’anno 2003 addi 20 del mese di febbraio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:
- con nota del 31 dicembre 2001, acquisita al prot.

n. 781 del 4.3.2002 la ditta CARANGELO
Antonio di con sede in Taurisano Via Settembrini
n. 39 ha richiesto, ai sensi della l.r. 12/4/2001 n.
11, la Valutazione di Impatto Ambientale per col-
tivazione della cava di calcareniti, sita in località
“Cupe o Musi Russe” dell’agro di Presicce (Le)
ed identificata nel N.C.T. al foglio di mappa 11
particelle n. 39, 41 e 11l;

- con nota prot. 1467 del 18.3.02 questo Settore ha
invitato la Ditta a trasmettere tutta la documenta-
zione prevista dalla l.r. 12.4.01, n. 1l;

- con nota del 22.5.02, acquisita al prot. 4909 del
7.6.02, la Ditta Carangelo ha trasmesso la docu-
mentazione richiesta;

- con nota prot. 6532 del 2.8.02 questo Settore ha
invitato la Ditta a trasmettere copia degli
annunci- pubblicazione e le Amministrazioni
Provinciale di Lecce e Comunale di Presicce ad
esprimere propri parere in merito all’intervento
in argomento;

- in data 4 e 10 luglio 2002 la ditta Carangelo ha

effettuato tutte le pubblicazioni di rito;
- con nota prot. 54707 del 7.11.2002 la Provincia

di Lecce ha trasmesso la determinazione del
Dirigente Servizio Ambientale n. 377
dell’8.10.02, registrata al Protocollo Generale
degli Atti di Determinazione n. 5693
dell’8.10.02, con cui esprimeva parere sfavore-
vole al progetto per carenze evidenziate dello
Studio di Impatto Ambientale;

- con nota del 3 dicembre 2002, acquisita al prot.
n. 10239 del 27/12/2002, la ditta Carangelo ha
trasmesso in allegato nuovo SIA ad integrazione
in sostituzione della documentazione preceden-
temente inviata ed a riscontro di quanto richiesto
dall’Amministrazione Provinciale di Lecce con
determinazione n. 377/02; la stessa Amministra-
zione, ad oggi, non ha fatto tenere ulteriori speci-
ficazioni in merito;

- ad oggi non risulta pervenuta, agli atti di questo
Settore, alcuna osservazione in merito all’inter-
vento;

- il nuovo Comitato Regionale di V.I.A., previsto
dall’art. 28 della L.R. 11/2001, non è stato ancora
istituito;

- non potendo, quindi, sospendere l’attività di
istruttoria delle pratiche già da tempo presentate,
si procede all’istruttoria d’Ufficio fino alla
nomina del nuovo Comitato Regionale per la
V.I.A.,

- vista la relazione istruttoria dell’Ufficio, allegata
al presente provvedimento per fame parte inte-
grante e sostanziale, che considera l’intervento
compatibile con l’ambiente purché venga assog-
gettato a precise prescrizioni;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del

28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7-.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11 richia-
mato quanto espressamente previsto dall’art. 15
c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

- dato atto che il presente provvedimento non
comporta adempimenti contabili ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;
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DETERMINA

- di esprimere parere favorevole di Valutazione
d’Impatto Ambientale, confermando l’istruttoria
d’Ufficio che si allega al presente provvedimento
per fame parte integrante e sostanziale, all’inter-
vento proposto dalla ditta Carangelo Antonio,
con sede in Taurisano (Le) alla Via Settembrini n.
39, per il progetto, cosi come riformulato, di col-
tivazione della cava di calcarenite, sita in località
“ Cupe o Musi Russe “ dell’agro di Presicce ed
identificata nel N. C.T. al foglio di mappa 11 par-
ticelle n. 39, 41 e 111, a condizione che si adot-
tino tutte le misure di mitigazione previste nello
Studio di Impatto Ambientale e si provveda
all’abbattimento delle polveri avendo anche cura
di bagnare gli utensili delle attrezzature in modo
che il flusso d’acqua lungo le superfici di taglio
contribuisca ad abbattere la generazione delle
stesse polveri all’origine;

- di rinviare all’Ufficio Minerario il controllo di
eventuali incompatibilità, rivenienti da vincolo
faunistico e/o vincolo ex legge 1497/39, e la veri-
fica di compatibilità all’attività estrattiva pro-
posta con PUT e PRAE;

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;

- di notificare il presente provvedimento all’As-
sessorato Regionale all’Industria e Commercio
Ufficio Minerario, alla Ditta interessata, alla Pro-
vincia di Lecce ed al Comune di Presicce;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- di dichiarare che il presente provvedimento è
esecutivo e che lo stesso non comporta adempi-
menti contabili ai sensi della L.R. 28/01 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

- di trasmettere il presente atto alla Segreteria della
Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
(Dott. Luca Limongelli)

REGIONE PUGLIA
Assessorato all’Ambiente

Settore Ecologia

Bari, 11 febbraio 2003

Oggetto: Procedure di VIA. Ditta CARAN-
GELO ANTONIO di Taurisano (LE) - Richiesta
nulla osta di compatibilità ambientale per l’am-
pliamento di coltivazione di cava - Località
“CUPE o MUSI RUSSE”- Agro del comune di
PRESICCE (LE) -

La cava in argomento interessa le particelle 39,
41 e 111 del Foglio 11 del N.C.T del Comune di
Presicce, è ubicata a circa 4 Km in posizione
sud-ovest dal centro abitato di Presicce di in località
“Cupe o Musi Russe”.

L’area della cava è collocata nella formazione di
calcareniti organogene (calciruditi) e calcari dolo-
mitici. Detta formazione calcarea, fa parte di una
varietà denominata “Carparo”, si presenta ben
cementata di colore giallastro, vene riconosciuta
impropriamente come tufo e viene estratta in conci
di misure diverse, le più usate sono quelle di cm 25
x 20 x 62,5. I conci appena estratti si presentano
umidi, teneri e di colore giallastro, lasciati asciu-
gare all’aria perdono l’umidità acquistando mag-
giore resistenza ed assumendo una colorazione più
chiara.

La superficie totale (catastale) della zona da
cavare risulta estendersi per 14.165 mq ed è divisa
da una strada di servizio che separa la particella 39
dalla 41 e i 11, delineando di fatto , due distinti e
separati lotti di coltivazione, che al netto delle fasce
di rispetto sui confini di proprietà, pari a 5m, risul-
tano essere pari a mq 6524, per il primo lotto, e mq
4894, per il secondo. I due lotti saranno coltivati in
due momenti separati e l’attività estrattiva inizierà
sull’area ubicata ad sud-est, (particella 111) e pro-
seguirà in senso longitudinale verso la strada pode-
rale; una volta esaurito il primo lotto si passerà sul
secondo.

La produzione di calcare annua da estrarre risulta
abbastanza ridotta, pertanto, si possono prevedere
fattori negativi poco rilevanti per l’ambiente circo-
stante.

La zona estrattiva in oggetto non ricade in aree
definite SIC e ZPS e non interferisce con la conser-
vazione di habitat o specie di interesse Comuni-
tario, è compresa però negli ambiti estesi di classe
C del P.U.T.T., è sottoposta a vincolo faunistico e a
vincolo ex legge 1497/39 per cui si ritiene oppor-



tuno delegare all’Ufficio Minerario il controllo di
eventuali incompatibilità derivanti da tali vincoli.

Nelle vicinanze della cava non sono presenti
opere pubbliche di rilievo ed insediamenti abitativi
rurali, inoltre, non sono presenti immobili di parti-
colare pregio storico e/o artistico e/o monumentale.

La coltivazione agricola della zona consiste in
uliveti e colture legnose poco redditizie. Si tratta,
dunque, di un area estremamente comune alle aree
votate all’attività estrattiva, non caratterizzata da
alcuna particolarità che la contraddistingue rispetto
alle aree agricole della Provincia che in buona
sostanza presentano tutte all’incirca le stesse carat-
teristiche di degrado ambientale.

Pertanto, all’intervento proposto dalla ditta
CARANGELO si esprime parere favorevole di
Valutazione di Impatto Ambientale a condizione che
vengano adottate tutte le misure di mitigazione degli
impatti previste dallo Studio di Impatto Ambientale
ed in particolare si provveda all’abbattimento delle
polveri avendo anche cura di bagnare gli utensili
delle attrezzature in modo che il flusso d’acqua
lungo le superfici di taglio contribuisca ad abbattere
la generazione delle stesse polveri all’origine.

Il Funzionario Istruttore
Ing. Pasquale Tarateta_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SANITA’ 25 febbraio 2003, n. 56

Concorso pubblico, per titoli ed esami per il con-
ferimento di sedi farmaceutiche vacanti o di
nuova istituzione in provincia di Foggia, di cui al
Bando n. 286 del 21 ottobre 1999 e successive
integrazioni. Approvazione graduatoria.
Richiesta pubblicazione.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;
Visto il D.L.gs 31, marzo 1998 n.80;
Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;
Vista la L.R. n. 16/96;
Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28

luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Asssi-
stenza Farmaceutica n. 06 riceve dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

Con Delibera di Giunta Regionale del 15 aprile
1999 n 315, pubblicata sul BURP n. 44 del 29 aprile
1999, avente ad oggetto “ Approvazione dei criteri
per l’emanazione dei bandi di concorso per titoli ed
esami per il conferimento di sedi farmaceutiche,
vacanti o di nuova istituzione, disponibili per il pri-
vato esercizio nei comuni della regione Puglia”,
sono stati approvati i criteri per la successiva ema-
nazione del bando di concorso di che trattasi, da
parte del Dirigente di Settore nel rispetto del DPR
del 30 marzo 1994 n. 298 e di quanto disposto con
DGR del 23 dicembre 1998 n. 4269, che individua
le sedi farmaceutiche da mettere a concorso;

Con Determinazione Dirigenziale del 21 ottobre
1999 n. 286, pubblicata sul BURP del 04 novembre
1999 n. 109 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana 4° Serie Speciale del 23
novembre 1999 n. 93, è stato bandito il concorso
per titoli ed esami per fl conferimento di numero 8
sedi farmaceutiche vacanti o di nuova istituzione
disponibili per il privato esercizio in Provincia di
Foggiai;

Con Determinazioni Dirigenziali n. 252 del
24/6/00, pubblicato sul BURP del 27 giugno 2002
n. 80, è stato rettificato il su citato provvedimento n.
286/99, in quanto la sede farmaceutica rurale del
Comune di Motta Montecorvino ai sensi dell’art. 9
della Legge 389199 è stata concessa concessa in
titolarità definitiva.

Per tutto quanto su esposto, le sedi da assegnare
risultano essere le seguenti:

N. Comune sede Indennità di
Prog avviamento___________________________________________________
01 S. Giovanni Rotondo 5^ Non dovuta
02 S. Giovanni Rotondo 6^ Non dovuta
03 Sannicandro Garganico 5^ Non dovuta
04 Manfredonia 15^ Non dovuta
05 Manfredonia 15^ Non dovuta
06 Cerignola 14^ Non dovuta
07 Orta Nova 4^ Non dovuta
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Con Determinazione Dirigenziale del 24
novembre 2000 n. 41 le successive è stata nominata
la Commissione esaminatrice, del concorso di che
trattasi;

Con nota prot. n. 2330/Coord. del 11.02.2003 la
Commissione giudicatrice ha trasmesso a conclu-
sione dei lavori la graduatoria dei candidati al con-
corso per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche
vacanti o di nuova istituzione nella Provincia di
Foggia;

Si deve pertanto procedere ai conseguenti adem-
pimenti di competenza.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta oneri a
carico del Bilancio Regionale.

Ai sensi dell’art.4 comma 1 della L.R. n. 17/99,
la spesa derivante dal presente atto è contenuta nei
limiti del F.S.R, ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione e non produce
oneri aggiuntivi rispetto alla predetta assegnazioni.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Enrico Manno

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SETTORE SANITA’

- sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio interessato;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal

Dirigente dell’Ufficio;
- richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6

della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Di approvare la graduatoria dei candidati risultati
idonei al concorso pubblico per titoli ed esami per il
conferimento di n. 07 sedi farmaceutiche disponi-
bili per il privato esercizio nella provincia di
Foggia, indetto con Determinazione Dirigenziale n.
286 del 21/10/1999 pubblicato sul BURP del
04/11/1999 n. 109 e per estratto sulla Gazzetta uffi-
ciale della Repubblica Italiana 4^ serie speciale del
23/11/1999 n. 93 e successiva rettifica n. 252 del
25/6/2002, pubblicata sul BURP n. 80 del
27/6/2002 , così come trasmessa dalla Commis-
sione giudicatrice con nota prot. n. 2330/Coord. del
11 febbraio 2003.

Di allegare al presente atto, come parte integrante
e sostanziale, la graduatoria composta di numero 04
pagine, numerate progressivamente dal numero 01
al numero 04, firmate da tutti i componenti della
Commissione.

Di trasmettere il presente provvedimento al
BURP per la relativa pubblicazione e di procedere
agli adempimenti consequenziali ai sensi di quanto
disposto dagli artt.. 2 della L. 28 ottobre 1999 n.
389, 2 del DPCM 298/94, 11 del bando di concorso.

Il Dirigente Responsabile di settore
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SANITA’ 25 febbraio 2003, n. 57

Concorso pubblico, per titoli ed esami per il con-
ferimento di sedi farmaceutiche vacanti o di
nuova istituzione in provincia di Taranto, di cui
al Bando n. 256 del 27 settembre 1999 e succes-
sive integrazioni. Approvazione graduatoria.
Richiesta pubblicazione.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;
Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n.80;
Vista la Legge Regionale 247 marzo 1974 n. 18;
Vista la L.R. n. 16/96;
Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28

luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Asssi-
stenza Farmaceutica n. 15 riceve dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

Con Delibera di Giunta Regionale del 15 aprile
1999 n 315, pubblicata sul BURP n. 44 del 29 aprile
1999, avente ad oggetto “ Approvazione dei criteri
per l’emanazione dei bandi di concorso per titoli ed
esami per il conferimento di sedi farmaceutiche,
vacanti o di nuova istituzione, disponibili per il pri-
vato esercizio nei comuni della regione Puglia”,
sono stati approvati i criteri per la successiva ema-
nazione del bando di concorso di che trattasi, da
parte del Dirigente di Settore nel rispetto del DPR
del 30 marzo 1994 n. 298 e di quanto disposto con
DGR del 23 dicembre 1998 n. 4269, che individua
le sedi farmaceutiche da mettere a concorso;

Con Determinazione Dirigenziale del 27 set-
tembre 1999 n. 256 , pubblicata sul BURP del 13
ottobre 1999 n. 104 e per estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana 4^ Sede Speciale
del 23 novembre 1999 n. 93, è stato bandito il con-
corso per titoli ed esami per il conferimento di
numero 7 sedi farmaceutiche vacanti o di nuova isti-
tuzione disponibili per il privato esercizio in Pro-
vincia di Taranto;

Le sedi da assegnare risultano essere le seguenti:

N. Comune sede Indennità di
Prog avviamento________________________________________________
01 Statte 4^ Non dovuta
02 Massafra 8^ Non dovuta
03 S. Giorgio Jonico 4^ Non dovuta
04 Sava 4^ Non dovuta
05 Laterza 4^ Non dovuta
06 Ginosa 6^ Non dovuta
07 Mottola 4^ Non dovuta

Con Determinazione Dirigenziale del 24
novembre 2000 n. 413 e successive è stata nominata
la Commissione esaminatrice, del concorso di che
trattasi;

Con nota prot. n 2332/Coord. del 11.02.2003 la
Commissione giudicatrice ha trasmesso a conclu-
sione dei lavori, i verbali n.27 e n. 28 rispettiva-
mente del 10.2.2003 e 11.02.2003, con i quali è
stata approvata la graduatoria dei candidati al con-
corso per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche
vacanti o di nuova istituzione nella Provincia di
Taranto;

Si deve pertanto procedere ai conseguenti adem-
pimenti di competenza.

COPERTURA FINANZIARIA

H presente provvedimento non comporta oneri a
carico del Bilancio Regionale.

Ai sensi dell’art.4 comma 1 della L.R. n. 17/99,
la spesa derivante dal presente atto è contenuta nei
limiti del F.S.R, ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a distinazione e non produce
oneri aggiuntivi rispetto alla predetta assegnazioni.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Enrico Manno

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SETTORE SANITA’

- sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
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Dirigente dell’Ufficio interessato;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente dell’Ufficio;

- richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Di approvare la graduatoria dei candidati risultati
idonei al concorso pubblico per titoli ed esami per il
conferimento di sedi farmaceutiche disponibili per
il privato esercizio nella provincia di Taranto,
indetto con Determinazione Dirigenziale n. 256 del
27/9/1999 pubblicato sul BURP del 13/10/1999 n.
104 e per estratto sulla Gazzetta ufficiale della

Repubblica Italiana 4^ serie speciale del
23/11/1999 n. 93, cosi come stilata dalla Commis-
sione giudicatrice con i verbali nn. 27 e 28 rispetti-
vamente del 10 febbraio 2003 e dell’11.02.2003.

Di allegare al presente atto, come parte integrante
e sostanziale, la graduatoria composta di numero 05
pagine, numerate progressivamente dal numero 01
al numero 05, firmate da tutti i componenti della
Commissione.

Di trasmettere il presente provvedimento al
BURP per la relativa pubblicazione e di procedere
agli adempimenti consequenziali ai sensi di quanto
disposto dagli artt.. 2 della L. 28 ottobre 1999 n.
389, 2 del DPCM 298/94, 11 del bando di concorso.

Il Dirigente Responsabile di Settore
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SANITA’ 25 febbraio 2003, n. 58

Concorso pubblico, per titoli ed esami per il con-
ferimento di sedi farmaceutiche vacanti o di
nuova istituzione in provincia di Brindisi, di cui
al Bando n. 256 del 27 settembre 1999 e succes-
sive integrazioni. Approvazione graduatoria.
Richiesta pubblicazione.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;
Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n.80;
Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;
Vista la L.R. n. 16/96;
Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28

luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Asssi-
stenza Farmaceutica n. 15 riceve dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

Con Delibera di Giunta Regionale del 15 aprite
1999 n 315, pubblicata sul BURP n. 44 del 29 aprile
1999, avente ad oggetto “Approvazione dei criteri
per l’emanazione dei bandi di concorso per titoli ed
esami per il conferimento di sedi farmaceutiche,
vacanti o di nuova istituzione, disponibili per il pri-
vato esercizio nei comuni della regione Puglia”,
sono stati approvati i criteri per la successiva ema-
nazione del bando di concorso di che trattasi, da
parte del Dirigente di Settore nel rispetto del DPR
del 30 marzo 1994 n. 298 e di quanto disposto con
DGR del 23 dicembre 1998 n. 4269, che individua
le sedi farmaceutiche da mettere a concorso;

Con Determinazione Dirigenziale del 27 set-
tembre 1999 n. 257 , pubblicata sul BURP del 13
ottobre 1999 n. 104 e per estratto sulla Gazzetta
Ufficiale del Repubblica Italiana 4^ Serie Speciale
del 23 novembre 1999 n. 93, è stato bandito il con-
corso per titoli ed esami per il conferimento di
numero 5 sedi farmaceutiche vacanti o di nuova isti-
tuzione disponibili per il privato esercizio in Pro-
vincia di Brindisi;

Le sedi da assegnare risultano essere le seguenti:

N. Comune sede Indennità di
Prog avviamento________________________________________________
01 Carovigno 4^ Non dovuta
02 S.Vito dei Normanni 5^ Non dovuta
03 Oria 4^ Non dovuta
04 Latiano 4^ Non dovuta
05 S. Pietro Vernotico 4^ Non dovuta

Con Determinazione Dirigenziale del 24
novembre 2000 n. 410 e successive è stata nominata
la Commissione esaminatrice, del concorso di che
trattasi;

Con nota prot. n. 2372/Coord. del 12.02.2003 la
Commissione giudicatrice ha trasmesso a conclu-
sione dei lavori, il verbale n. 20 del 10.02.2003, con
il quale è stata approvata la graduatoria dei candi-
dati al concorso per l’assegnazione delle sedi far-
maceutiche vacanti o di nuova istituzione nella Pro-
vincia di Brindisi;

Si deve pertanto procedere ai conseguenti adem-
pimenti di competenza.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta oneri a
carico del Bilancio Regionale.

Ai sensi dell’art.4 comma 1 della L.R. n. 17/99,
la spesa derivante dal presente attoi è contenuta nei
limiti del F.S.R, ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione e non produce
oneri aggiuntivi rispetto alla predetta assegnazioni.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Enrico Manno

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SETTORE SANITA’

- sulla base delle risultanze’istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio interessato;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente dell’Ufficio;



- richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Di approvare la graduatoria dei candidati risultati
idonei al concorso pubblico per titoli ed esami per il
conferimento di sedi farmaceutiche disponibili per
il privato esercizio nella provincia di Brindisi,
indetto con Determinazione Dirigenziale n. 257 del
27/9/1999 pubblicato sul BURP del 13/10/1999 n.
104 e per estratto sulla Gazzetta ufficiale della
Repubblica Italiana 4A serie, speciale del
23/11/1999 n. 93, cosi come stilata dalla Commis-
sione giudicatrice con verbale n. 20 del 10 febbraio

2003.

Di allegare al presente atto, come parte integrante
e sostanziale, la graduatoria composta di numero 03
pagine, numerate progressivamente dal numero 01
al numero 03, firmate da tutti i componenti della
Commissione.

Di trasmettere il presente provvedimento al
BURP per la relativa pubblicazione e di procedere
agli adempimenti consequenziali ai sensi di quanto
disposto dagli artt. 2 della L. 28 ottobre 1999 n.
389, 2 del DPCM 298194, 11 del bando di con-
corso.

Il Dirigente Responsabile di Settore
Silvia Papini
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_________________________
Atti e comunicazioni degli enti locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
TARANTO
DECRETO 1 ottobre 2002, n.36

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

Art.1
L’indennità da corrispondere, ai sensi dell’art.16

della Legge n. 865/71, agli aventi diritto per l’e-
spropriazione dei beni immobili occuapti e rica-
denti nei Commi di Torricella e Maruggi per l’ese-
cuzione dei lavori in oggetto sono indicate e ripor-
tate negli allegati elenchi che formano parte inte-
grante e sostanziale del presente decreto;

Art.2
I Valori Agricoli Medi stabiliti dall’Agenzia del

Territorio Ufficio Provinciale di Taranto ed utiliz-
zati nel calcolo dell’indennità, sono riferiti all’anno
1998;

Art.3
Il presente Decreto sarà notificato ai proprietari

espropriandi a cura dell’Impresa SITEF s.r.l. Lavori
Stradali Società impianti tecnologici e forniture Zona
Industriale Zona Viola 73100 Lecce, nelle forme pre-
viste per la notifica degli atti processuali Civili;

Art. 4
I proprietari, entro 30 giorni dalla notifica del

presente Decreto, possono proporre alla Ditta inca-
ricata SITEF la cessione volontaria degli immobili
occupati, con diritto ove spettino delle maggiora-
zioni previste dagli artt. 12, 16 e 17 della Legge
865/1971 e successive modifiche ed integrazioni, e
saranno corrisposte direttamente dall’Impresa
SITEF s.r.l., incaricata per contratto alle ditte accet-
tanti, in caso di non accettazione le indennità cosi
determinate saranno oggetto di successivo deposito
alla Cassa DD.PP.

Art. 5
L’impresa SITEF s.r.l. provvederà alla notifica

agli interessati, alla pubblicazione nei modi e ter-
mine di legge, nonché l’affissione per la durata di
giorni 30 all’albo pretorio dei comuni di Torricella e
Maruggio con l’elenco delle ditte e particelle cosi
come riportate e ricadenti nei rispettivi comuni di
appartenenza.

Taranto li 1 ottobre 2002

Il Dirigente del Servizio
Dott. Ing. Ignazio Morrone
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
TARANTO
DECRETO 16 gennaio 2003, n. 1

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

Art. l
L’indennità da corrispondere, ai sensi dell’art.16

della Legge n. 865/71, all’avente diritto per l’espro-
priazione dei beni immobili occupati ricadono nel
Comune di Maruggi per l’esecuzione dei lavori in
oggetto, è indicata e riportata nell’allegato elenco
che forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente decreto;

Art.2
I Valori Articoli Medi stabiliti dall’Agenzia del

Territorio Ufficio Provinciale di Taranto ed utiliz-
zati nel calcolo dell’indennità, sono riferiti all’anno
1998;

Art.3
il presente Decreto sarà notificato al proprietario

espropriando a cura dell’Impresa SITEF s.r.l. –

Lavori Stradali - Società impianti tecnologici e for-
niture - Zona Industriale Zona Viola 73100 Lecce -
nelle forme previste per la notifica degli atti proces-
suali Civili;

Art.4
I proprietari, entro 30 giorni dalla notifica del

presente decreto, possono proporre alla Ditta incari-
cata SITEF la cessione volontaria degli immobili
occupati, con diritto ove spettino delle maggiora-
zioni previste dagli artt. 12,16 e 17 della Legge
865/1971 e successive modifiche ed integrazioni e
saranno corrisposte direttamente dall’Impresa
SITEF s.r.l., incaricata per contratto alle ditte accet-
tanti in caso di non accettazione le indennità cosi
determinate saranno oggetto di successivo deposito
alla Cassa DD.PP..

Art.5
L’impresa SITEF s.r.l. provvederà alla notifica

agli interessati, alla pubblicazione nei modi e ter-
mine di legge, nonchè l’affissione per la durata di
giorni 30 all’albo pretorio dei Comuni di Torricella
e Maruggio con l’elenco delle ditte e particelle cosi
come riportate e ricadenti nei comuni di apparte-
nenza.

Taranto, li 16 gennaio 2003

Il Dirigente Del Servizio
Dott. Ing. Ignazio Morrone
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COMUNE DI GIUGGIANELLO (Lecce)
DELIBERA C.C. 21 dicembre 2002, n.41

Approvazione P.P. zona C1.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Di approvare in via definitiva, come di fatto con
il presente atto si approva, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 21 della legge regionale
31.05.1980, n. 56, il “PIANO PARTICOLA-
REGGIATO ZONA C1 - via Galilei, via del
Mare” redatto dall’Ing. Panfilo Traficante nel
luglio 2002, acquisito agli atti in data 15 Luglio
2002 al prot. n. 1570, composto dai seguenti ela-
borati:
1. Relazione illustrativa
2. Standards urbanistici
3. Relazione finanziaria
4. Stralcio dal p.r.g.
5. Planimetria catastale ed elenco ditte
6. Rete stradale su catastale
7. Zonizzazione
8. Quotizzazione e lotti edificatori
9. Tipi edilizi ed altezza degli edifici
10. Tipologie edilizie
11. Planovolumetria e profili
12. Impianti tecnologici
13. Norme tecniche di attuazione
14. Elaborati tecnici per parere paesaggistico

2) Di approvare la relazione - parere corredata dalla
scheda di controllo urbanistico, redatta dal
responsabile dell’UT. ing. Tommaso Gatto ai
sensi e per gli effetti degli artt. 21 e 35 della
legge regionale 56/80, che si allega al presente
atto per farne parte integrante;

3) Omissis;
4) Di demandare al Responsabile dell’Ufficio Tec-

nico gli adempimenti di cui all’art. 16 della L.R,
n, 56 del 31.05.1980.

Giuggianello, 23 gennaio 2003

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale
Ing. Tommaso Gatto_________________________

COMUNE DI MOLA DI BARI (Bari)
DELIBERA C.C. 27 febbraio 2002, n. 5

Approvazione P. di L. zona C5.2.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la propria deliberazione n. 48 del
30.9.1999 avente ad oggetto “Adozione del piano di
lottizzazione in zona C5.2 del P.P.A. posto in zona
collinare San Maderno - Procedura ex art. 15 della
Legge Regionale 6/79 sui comparti.

Accertato che il piano è stato depositato presso
la Segreteria del Comune per 10 (dieci) giorni
consecutivi (dall’08.4.2000 al 7.5.2000) e che
dell ’avvenuto deposito è stata data notizia
mediante quotidiani a diffusione locale e mani-
festi affissi nei luoghi pubblici e all’Albo Pretorio
del Comune;

Accertato che nei successivi 20 giorni nessuna
opposizione è stata presentata;

Vista la relazione del Capo Settore Urbanistica in
data 24.11.2000;

Preso atto di quanto in essa evidenziato con rife-
rimento alla necessità di acquisire il parere Sani-
tario nei progetti esecutivi e l’autorizzazione allo
scarico della competente Provincia, quest’ultimo
qualora non risultasse verificata la previsione di
realizzazione dell’impianto di acqua e fogna per la
frazione di San Maderno;

Richiamata la scheda di controllo urbanistica
predisposta dal Capo Settore Urbanistica in data
24.9.1999, obbligatoria ai sensi del i- comma dell-
fart.21 della legge regionale 56/80;

Richiamata la relazione tecnica in data 24.9.1999
allegata alla delibera di C.C. n. 48/99 nella quale
sono elencati gli atti tecnici di cui si compone la lot-
tizzazione;

Visto il vigente Regolamento Edilízio;
Vista la legge 167/62 e successive integrazioni e

modificazioni;
Vista la legge regionale n. 56/80;
Vista la legge regionale n. 6/79 e successive inte-

grazioni e modificazioni;
Vista la legge n. 217/83;
Vista la legge regionale n. 12/93;
Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art.

49 del D.Lgs. 267/2000;



DELIBERA

1) Approvare, ai sensi dell’art. 21 della. L.R. n.
56/80 e con la procedura di cui all’art. 15 della
L.R. n. 6/79, il piano di lottizzazione edilizia
della maglia C5.2 del p.P.A. già adottato con atto
di C.C. n. 48/99;

2) Dare atto che il piano nella fase esecutiva dovrà
ottemperare a quanto disposto dalla legge
217/83 è dalla legge regionale n. 12/93;

3) Dare atto, altresì, che la fase esecutiva è
comunque subordinata al rispetto della norma-
tiva vigente con riferimento agli scarichi civili
per cui, in carenza di collettore fognario,
dovranno essere acquisiti i pareri di rito per gli
scarichi;

4) Uniformarsi alla procedura prevista dagli artt.
21 e 27 della L.R. n. 56/80 e dall’art,15 della
L.R. n. 6/79;

5) Dare mandato al responsabile dell’U.T.C. del
Comune di Mola di Bari di provvedere alla sti-
pula della convenzione nei termini di legge.

Il Capo Settore Urbanistica
Ing. Vito Berardi_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n. 761

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. Istituto Diocesano
per il sostentamento del Clero della Diocesi di Mol-
fetta, Ruvo, Giovinazzo, Terlizzi con sede in Mol-
fetta proprietari di un immobile compreso nel Com-
parto 7 del Piano di Zona ex leggi im. 167/1962 e
865/71, così censito in catasto:

al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
349.251,40 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto,

si avrà: Euro 349.251,40 x 60% = Euro 209.550,84
Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad

accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante, dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.
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ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di E
125.730,51 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n.359/92 e ad emettere successi-
vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. Istituto Diocesano per il
sostentamento del Clero della Diocesi di Molfetta,
Ruvo, Giovinazzo, Terlizzi con sede in Molfetta il
40% del volume esprimibile dall’area in base alle
norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta mi testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.762

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. AMATO Giovanna
AMATO Leonardo AMATO Marta AMATO
Michele proprietari di un immobile compreso nel
Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi .167/1962 e
865/7 1, cosi censito in catasto:



al lordo della n’tenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
213.747,41 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto,
si avrà: Euro 213.747,41 x 60% = Euro 128.248,44

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella

dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
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deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 76.949,07 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. AMATO Gio-
vanna AMATO Leonardo AMATO Marta AMATO
Michele il 40% del volume esprimibile dall’area in
base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento ai fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio ).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.763

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. SALVEMINI
PISANI Nunziata Anna proprietari di un immobile
compreso nel Comparto 7 del Piano di Zona ex
leggi mi. 167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:

al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la

precisazione che le misure relative alla superficie da

espropriare si intendono provvisorie fino a quando

non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il

relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di

adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71

prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-

lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella

che esprime la superficie dell’area interessata

secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello

0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro



2.347,80 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 2.347,80 x 60% = Euro 1.408,68

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 845,21 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.
51bis della citata legge n.359/92 e ad emettere suc-
cessivamente il decreto di esproprio dell’area rima-
nendo a disposizione dei Sigg. SALVEMINI
PISANI Nunziata Anna il 40% del volume esprimi-
bile dall’area in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa al proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.764

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. SALVEMINI
PISANI Nunziata Anna proprietari di un immobile
compreso nel Comparto 7 del Piano di Zona ex
leggi nn. 167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
12.756,38 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 12.756,38 x 60% = Euro 7.653,82

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà n’dotta al valore
dichiarato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART. 2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 4.592,30 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n.359/92 e ad emettere successi-
vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. SALVEMINI PISANI
Nunziata Anna il 40% del volume esprimibile dal-
l’area in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa al proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.765

Indennità d’esproprio.



IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA 

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a

diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della

legge 359/92, da offrire al Sigg. DE MUSSO Maria

proprietari di un immobile compreso nel Comparto

7 del Piano di Zona ex leggi nn. 167/1962 e 865/71,

cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 me/mq, la sopra indicata somma di Euro
98.646,73 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 98.646,73 x 60% = Euro 59.188,03

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà n’dotta al valore
dichiarato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al

deposito presso la Cassa DD. PP. dell’indennità di
Euro 35.512,82 corri spondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. DE MUSSO
Maria il 40% del volume esprimibile dall’area in
base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa al proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.
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ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.766

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA 

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. DE GENNARO
Ignazio DEL ROSSO Antonio DEL ROSSO Fran-
cesca DEL ROSSO Mariangela proprietari di un
immobile compreso nel Comparto 7 del Piano di
Zona ex leggi nn. 167/1962 e 865/71, cosi censito in
catasto:

al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
14.243,32 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 14.243,32 x 60% = EURO 8.545,99

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’Ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 5.127,60 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n.359/92 e ad emettere successi-
vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. DE GENNARO Ignazio



DEL ROSSO Antonio DEL ROSSO Francesca
DEL ROSSO Mariangela il 40% del volume espri-
mibile dall’area in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3 

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pani al 40% di quella esprimibile
dal suolo oggetto di espropriazione secondo l’in-
dice di fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo
PRGC e secondo quanto previsto dalle norme dello
stesso PRGC (comparto edilizio

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.767

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA 

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. AZZILLINI Gia-
como AZZOLLINI Andrea AZZOLLINI Angela
AZZOLLINI Giovanni Battista AZZOLLINI
Saverio proprietari di un immobile compreso nel
Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi nn.
167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
110.086,57 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto,
si avrà: Euro 110.086,57 x 60% = Euro 66.051,94

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropn’azione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 39.631,17 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. AZZILLINI
Giacomo AZZOLLINI Andrea AZZOLLINI
Angela AZZOLLINI Giovanni Battista AZZOL-
LINI Saverio il 40% del volume esprimibile dal-
l’area in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con

contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio ).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.768

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a



diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire ai Sigg. DE RUVO Leo-
nardo proprietari di un immobile compreso nel

Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi nn.
167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
184.341,43 dovrà essere ndotta del 60%. Pertanto,
si avrà: Euro 184.341,43 x 60% = Euro 110.604,85

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà n’dotta al valore
dichiarato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’Imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 66.362,91 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.51bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. DE RUVO Leo-

nardo il 40% del volume esprimibile dall’area in
base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento ai fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pani al 40% di quella esprimibile
dal suolo oggetto di espropriazione secondo l’in-
dice. di fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo
PRGC e secondo quanto previsto dalle norme dello
stesso PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________
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COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n. 769

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omississ

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire ai Sigg. BUF1 Cosmo pro-
prietari di un immobile compreso nel Comparto 7
del Piano di Zona ex leggi nn. 167/1962 e 865/7 1,
cosi censito in catasto:

al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
84.129,50 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 84.129,50 x 60% = Euro 50.477,70

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà n’dotta al valore
dichiarato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 30.286,62 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’ar15/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. BUFI Cosmo il
40% del volume esprimibile dall’area in base alle
norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento ai fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).



ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.770

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

§
ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire ai Sigg. LA MASTRA Vin-
cenza proprietari di un immobile compreso nel
Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi nn.
167/1962 e 865/7 1, cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
10.890,92 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 10.890,92 x 60% = Euro 6.534,55

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.
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ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 3.920,73 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n.359/92 e ad emettere successi-
vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. LA MASTRA Vincenza il
40% del volume esprimibile dall’area in base alle
norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento ai fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta mi testa ai proprietari il din”tto ad utiliz-
zare una volumetria pari al 40% di quella esprimi-
bile dal suolo oggetto di espropriazione secondo
l’indice di fabbricabilità territoriale previsto dal
nuovo PRGC e secondo quanto previsto dalle
norme dello stesso PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.771

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. ROSELLI Nicolò
proprietari di un immobile compreso nel Comparto
7 del Piano di Zona ex leggi mi. 167/1962 e 865/7
1, cosi censito in catasto:



al lordo della ritenuta del 20% (LA13/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabllità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
26.764,92 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 26.764,92 x 60% = Euro 16.058,95

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’Imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2 

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 9.635,37 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n.359/92 e ad emettere successi-
vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. ROSELLI Nicolò il 40%
del volume esprimibile dall’area in base alle norme
di P.R.G.C..

ART. 3 

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa al proprietario il diritto ad utiliz-

zare una volumetria pari al 40% di quella esprimi-
bile dal suolo oggetto di espropriazione secondo
l’indice di fabbricabilità territoriale previsto dal
nuovo PRGC e secondo quanto previsto dalle
norme dello stesso PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.772

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. CHIARELLA Giu-
seppe proprietari di un immobile compreso nel
Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi nn.
167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
1.799,98 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 1.799,98 x 60% = Euro 1.079,98

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello riisultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di C
647,99 corrispondente a quanto determinato
innanzi n’dotto del 40% come disposto
dall’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emet-
tere successivamente il decreto di esproprio del-
l’area rimanendo a disposizione dei Sigg. CHIA-
RELLA Giuseppe il 40% del volume esprimibile
dall’area in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento ai fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio ).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.773

Indennità d’esproprio.



IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’ari 5 bis della
legge 359/92, da offrire ai Sigg. Coop.va edile
LAZIO s.r.l. di BELLAPIANTA Mauro proprietari
di un immobile compreso nel Comparto 7 del Piano
di Zona ex leggi nn. 167/1962 e 865/71, cosi censito
in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
5.595,59 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 5.595,59 x 60% = Euro 3.357,35

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà n’dotta al valore
dichiarato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2 

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al

deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 2.014,41 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n.359/92 e ad emettere successi-
vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. Coop.va edile LAZIO s.r.l.
di BELLAPIANTA Mauro il 40% del volume espri-
mibile dall’area in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa al proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice. di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4 

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.
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ART.5 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.774

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire ai Sigg. CHIARIELLA
Giuseppe proprietari di un immobile compreso nel
Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi nn.
167/1962 e 865/7 1, cosi censito in catasto:

al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
64.525,37 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 64.525,37 x 60% = Euro 38.715,22

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e

quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 23.229,14 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. CHIARELLA
Giuseppe il 40% del volume esprimibile dall’area
in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento ai fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.



Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART.4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata coi presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.775

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. BUFI Cosmo pro-
prietari di un immobile compreso nel Comparto 7
del Piano di Zona ex leggi mi. 167/1962 e 865/71,
cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 me/mq, la sopra indicata somma di Euro
20.269,34 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 20.269,34 x 60% = Euro 12.161,60

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-

riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 7.296,96 corrispondente a quanto determinato
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innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n.359/92 e ad emettere successi-
vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. BUFI Cosmo il 40% del
volume esprimibile dall’area in base alle norme di
P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.776

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’ari 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. LA MASTRA Vin-
cenza proprietari di un immobile compreso nel
Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi nn.
167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:



al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 me/mq, la sopra indicata somma di Euro
104.936,28 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto,
si avrà: Euro 104.936,28 x 60% = Euro 62.961,76

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà n’dotta al valore
dichiarato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 37.777,06 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.
51bis della citata legge n.359/92 e ad emettere suc-
cessivamente il decreto di esproprio dell’area rima-
nendo a disposizione dei Sigg. LA MASTRA Vin-
cenza il 40% del volume esprimibile dall’area in
base alle norme di PR.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento ai fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART. 5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.777

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, determinata
a diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. LA MASTRA Vin-
cenza proprietari di un IMmobile compreso nel
Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi nn.
167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
82.415,20 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 82.415,20 x 60% = Euro 49.449,12

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 29.669,48 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. LA MASTRA
Vincenza il 40% del volume esprimibile dall’area in
base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta Mi testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4 

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.778

Indennità d’esproprio.



IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a

diventare definitiva, calcolata con l’art 5 bis della

legge 359/92, da offrire al Sigg. MASTROPIERRO

Corrado proprietari di un immobile compreso nel

Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi mi.

167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di C
70.382,31 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 70.382,31 x 60% = Euro 42.229,38

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’Importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 25.337,63 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. MASTRO-
PIERRO Corrado il 40% del volume esprimibile
dall’area in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).
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ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.779

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. COOP.VA EDILE
CIFARIELLO s.r.l. proprietari di un immobile
compreso nel Comparto 7 del Piano di Zona ex
leggi nn. 167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:

al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 me/mq, la sopra indicata somma di Euro
182.267,50 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto,
si avrà: Euro 182.267,50 x 60% = Euro 109.360,50

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-

riore alla indennità essa sarà n’dotta al valore
dichiarato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART. 2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 65.616,30 corrispondente a quanto determi-



nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. COOP.VA
EDILE CIFARIELLO s.r.l. il 40% del volume
esprimibile dall’area in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottosezione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4 

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.780

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1 

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. SCIANCALE-
PORE Giuseppe proprietari di un immobile com-
preso nel Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi nn.
167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
361.377,82 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto,
si avrà: Euro 361.377,82 x 60% = Euro 216.826,69

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 130.096,02 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.51bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. SCIANCALE-
PORE Giuseppe il 40% del volume esprimibile dal-
l’area in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.781

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata coli l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. SCIANCALE-
PORE Giuseppe proprietari di un immobile com-
preso nel Comparto 7 del Piano di Zona ex leggi nn.
167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:



al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 me/mq, la sopra indicata somma di Euro
180.976,25 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto,
si avrà: Euro 180.976,25 x 60% = Euro 108.585,75

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 65.151,45 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. SCIANCALE-
PORE Giuseppe il 40% del volume esprimibile dal-
l’area in base alle norme di PR.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa al proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle non-ne dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.782

Indennità d’esproprio.
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IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a

diventare definitiva, calcolata con l’art, 5 bis della

legge 359/92, da offrire ai Sigg. PETROLI Lorenzo

proprietari di un immobile compreso nel Comparto

7 del Piano di Zona ex leggi nn. 167/1962 e 865/71,

cosi censito in catasto:

al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
66.051,44 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 66.051,44 x 60% = Euro 39.630,86

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al

deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di C
23.778,52 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n.359/92 e ad emettere successi-
vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. PETROLI Lorenzo il 40%
del volume esprimibile dall’area in base alle norme
di P.R.G.C..

ART. 3 

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa al proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.



ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.783

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’ari 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. PETROLI Lorenzo
proprietari di un immobile compreso nel Comparto
7 del Piano di Zona ex leggi nn. 167/1962 e 865/7 1,
cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
19.341,17 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 19.341,17 x 60% = euro 11.604,70

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-

giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2 

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 6.962,82 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n.359/92 e ad emettere successi-
vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. PETROLI Lorenzo il 40%
del volume esprimibile dall’area in base alle norme
di P.R.G.C..
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ART. 3 

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.784

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. CAMPOREALE
Sabina CAMPOREALE Ignazio CAMPOREALE
Maria CAMPOREALE Sabina proprietari di un
immobile compreso nel Comparto 7 del Piano di
Zona ex leggi nn. 167/1962 e 865/71, cosi censito in
catasto:



al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’arca interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
26.364,53 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 26.364,53 x 60% = Euro 15.818,71

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque ami e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 9.491,23 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n.359/92 e ad emettere successi-
vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. CAMPOREALE Sabina
CAMPOREALE Ignazio CAMPOREALE Maria
CAMPOREALE Sabina il 40% del volume espri-
mibile dall’area in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-

sione del decreto di esproprio.
Resta in testa al proprietari il diritto ad utilizzare

una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.785

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio. destinata a
diventare definitiva calcolata con l’art. 5 bis della
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legge 359/92, da offrire ai Sigg. CAMPOREALE
Sabina e  CAMPOREALE Ignazio CAMPO-
REALE Maria CAMPOREALE Sabina proprietari

di un immobile compreso nel Comparto 7 del Piano
di Zona ex leggi mi. 167/1962 e 865/71 cosi censito
in catasto:

al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si Intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento. Poiché la delibera di
C.C. n. 114 del 15/12/98 di adozione del Piano di
Zona 16//62 e legge 865/71 prevede che la ditta,
aderendo al Consorzio può realizzare la volumetria
privata pari al 40% di quella che esprime la super-
ficie dell’area interessata secondo l’indice di fabbri-
cabilità territoriale dello 0,87 mc/mq, la sopra indi-
cata somma di Euro 78.825,89 dovrà essere ridotta
del 60%. Pertanto, si avrà: Euro 78.825,89 x 60% =
Euro 47.295,53

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’Indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 28.377,32 corrispondente a quanto determi-

nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. CAMPO-
REALE Sabina CAMPOREALE Ignazio CAMPO-
REALE Maria CAMPOREALE Sabina il 40% del
volume esprimibile dall’area in base alle norme di
P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa al proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica di citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto. nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.



ART. 5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.786

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. Impresa edile
GERMINARIO Gianfranco proprietari di un immo-
bile compreso nel Comparto 7 del Piano di Zona ex
Leggi nn. 167/1962 e 865/71, cosi censito in
catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
218.307,82 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto,
si avrà: Euro 218.307,82 x 60% = Euro 130.984,69

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-

giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque armi e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 78.590,82 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. Impresa edile
GERMINARIO Gianfranco il 40% del volume
esprimibile dall’area in base alle norme di P.R.G.C.



2317Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 6-3-2003

ART. 3 

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.787

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire ai Sigg. ZAZA MESSINA
Rosa proprietari di un immobile compreso nel
Comparto 7 del Piano di Zona ex legale nn.
167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:



al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
259.779,03 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto,
si avrà: Euro 259.779,03 x 60% = Euro 155.867,41

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata,
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque ami e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 218.214,37 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. ZAZA MES-
SINA Rosa il 40% del volume esprimibile dall’arca
in base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare

una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.788

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. TUCCI Tommaso
proprietari di un immobile compreso nel Comparto
7 del Piano di Zona ex leggi nn. 167/1962 e 865/71,
cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0, 87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
126.012,11 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto,
si avrà: euro 126.012,11 x 60% = Euro 75.607,26

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 45.364,36 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. TUCCI Tom-
maso il 40% del volume esprimibile dall’area in
base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare

una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.789

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire ai Sigg. ANGIONE Ange-
lantonio ANGIONE Antonio ANGIONE Sergio
proprietari di un immobile compreso nel Comparto
7 del Piano di Zona ex leggi nn. 167/1962 e 865/71,
cosi censito in catasto:
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al lordo della ritenuta del 20% (L.413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 mc/mq, la sopra indicata somma di Euro
98.423,17 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 98.423,17 x 60% = Euro 59.053,90

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-
rato in tale dichiarazione.

Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-
giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque anni e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART. 2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di

Euro 35.432,34 corrispondente a quanto determi-
nato innanzi ridotto del 40% come disposto dal-
l’art.5/bis della citata legge n.359/92 e ad emettere
successivamente il decreto di esproprio dell’area
rimanendo a disposizione dei Sigg. ANGIONE
Angelantonio ANGIONE Antonio ANGIONE
Sergio il 40% del volume esprimibile dall’area in
base alle norme di P.R.G.C..

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa ai proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata coi presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.



ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 novembre 2002, n.790

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, calcolata con l’art. 5 bis della
legge 359/92, da offrire al Sigg. SOLIMINI Cor-
rado SOLIMINI Gaetano SOLIMINI Gennaro
SOLIMINI Vincenzo proprietari di un immobile
compreso nel Comparto 7 del Piano di Zona ex
leggi nn. 167/1962 e 865/71, cosi censito in catasto:

al lordo della ritenuta del 20% (L. 413/91), con la
precisazione che le misure relative alla superficie da
espropriare si intendono provvisorie fino a quando
non sarà predisposto, da parte di questo Comune, il
relativo tipo di frazionamento.

Poiché la delibera di C.C. n. 114 del 15/12/98 di
adozione del Piano di Zona 167/62 e legge 865/71
prevede che la ditta, aderendo al Consorzio può rea-
lizzare la volumetria privata pari al 40% di quella
che esprime la superficie dell’area interessata
secondo l’indice di fabbricabilità territoriale dello
0,87 me/mq, la sopra indicata somma di Euro
22.149,21 dovrà essere ridotta del 60%. Pertanto, si
avrà: Euro 22.149,21 x 60% = Euro 13.289,52

Tale indennità di espropriazione sarà soggetta ad
accertamento presso l’ufficio ICI e qualora nella
dichiarazione ICI dovesse risultare un valore infe-
riore alla indennità essa sarà ridotta al valore dichia-

rato in tale dichiarazione.
Se il valore indicato nella denunzia ICI è mag-

giore della indennità di espropriazione determinata
essa subirà una maggiorazione pari alla differenza
tra l’importo dell’imposta pagata dall’espropriato
per il medesimo bene negli ultimi cinque ami e
quello risultante dal computo dell’imposta effet-
tuato sulla base dell’indennità.

ART.2

In caso di non accettazione dell’indennità, cosi
come calcolata all’art. 1, il Comune procederà al
deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di
Euro 7.973,72 corrispondente a quanto determinato
innanzi ridotto del 40% come disposto dall’art.5/bis
della citata legge n. 359/92 e ad emettere successi-
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vamente il decreto di esproprio dell’area rimanendo
a disposizione dei Sigg. SOLIMINI Corrado SOLI-
MINI Gaetano SOLIMINI Gennaro SOLIMINI
Vincenzo il 40% del volume esprimibile dall’area
in base alle norme di PR.G.C.

ART. 3

In caso di accettazione dell’indennità il Comune,
previo accertamento al fini ICI come avanti preci-
sato, procederà al versamento di quanto dovuto con
contestuale sottoscrizione di atto pubblico o emis-
sione del decreto di esproprio.

Resta in testa al proprietari il diritto ad utilizzare
una volumetria pari al 40% di quella esprimibile dal
suolo oggetto di espropriazione, secondo l’indice di
fabbricabilità territoriale previsto dal nuovo PRGC
e secondo quanto previsto dalle norme dello stesso
PRGC (comparto edilizio).

ART. 4

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART.5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, 26 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi_________________________

COMUNE DI MOTTOLA (Taranto)
DECRETO 13 febbraio 2003, n. 92

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

VISTA la delibera di Giunta Comunale n.9 in
data 19.1.2001 con la quale veniva approvato il pro-
getto per la realizzazione dei lavori di sistemazione
del parco Pineta a valle di Via Gramsci, ricono-
scendo all’opera il carattere di pubblica utilità, ai
sensi dell’art. 1 della legge n. 1/ 1978;

Omissis

DECRETA

Art. 1

L’indennità da corrispondere, ai sensi dell’art. 16
della legge n. 865/1971, agli aventi diritto per l’e-
sproprio dei beni immobili nel Comune di Mottola
necessari per la realizzazione dei lavori di sistema-
zione del parco Pineta a valle di Via Gramsci, è
quella riportata nello schema seguente:

COMUNE DI MOTTOLA REGIONE AGRARIA N. 2

Omissis Art. 2, Art. 3, Art. 4, Art. 5                                                                Il Responsabile del Procedimento
Geom. Carlo Notaristefano



COMUNE DI TIGGIANO (Lecce)
DECRETO 18 febbraio 2003, n. 1

Occupazione d’urgenza

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Omissis

DECRETA

Art. 1

Il Comune di Tiggiano (Lecce) è autorizzato ad
occupare temporaneamente in via di urgenza gli
immobili siti nel territorio dello stesso Comune di
seguito indicati, ricompresi nel piano particellare
d’esproprio allegato al progetto di costruzione di tre
complanari alla. Via Nasparo. Le superfici da occu-
pare sono suscettibili di variazioni in dipendenza
della esatta Individuazione materiale al momento
della redazione dello stato di consistenza.

Immobili da occupare

Art. 2
L’occupazione dovrà avere luogo entro 3 (tre)

mesi dalla data di efficacia giuridica del presente
Decreto e non potrà protrarsi oltre il termine di anni
5 (cinque) dalla data in cui essa avrà luogo.

Art. 3

Il geom. Martella Francesco, responsabile del-
l’ufficio tecnico comunale del Comune di Tiggiano,
è incaricato per la redazione dei verbali di immis-
sione nel possesso e contestuale stato di consistenza
delle aree da occuparsi.

Art. 4

Le operazioni si svolgeranno in contraddittorio
con il proprietario o, in sua assenza, con l’inter-
vento di due testimoni non dipendenti dall’Ammi-
nistrazione Comunale. Al contraddittorio sono
ammessi gli eventuali fittavoli, compartecipanti,
mezzadri.

Art. 5

L’avviso contenente l’indicazione del giorno e
dell’ora fissati per il sopralluogo, ai fini su esposti,
sarà notificato almeno 20 (venti) giorni prima ai
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proprietari dei fondi secondo le risultanze catastali,
se non diversamente individuati, e con affissione
dell’avviso stesso per almeno 20 (venti) giorni
all’Albo Pretorio del Comune.

Art. 6

All’esecuzione del presente atto nonché a tutti gli
adempimenti previsti provvederà il Comune di Tig-
giano.

Art. 7

L’indennità di occupazione sarà determinata con
successivo provvedimento e sarà corrisposta nella
misura prevista dalla normativa attualmente in
vigore per ogni anno d’occupazione, fino al defini-
tivo trasferimento della proprietà.

Art. 8

Contro il presente Decreto è ammesso ricorso al
T.A.R. entro 60 giorni dalla notifica.

Art. 9

Il Comune di Tiggiano è incaricato di notificare,
nelle forme del codice di procedura civile, il pre-
sente atto alle ditte proprietarie degli immobili da
occuparsi.

Il Responsabile del Servizio
Geom. Francesco Martella

_________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi_________________________

CONCORSI

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico formulazione graduatoria per
incarichi provvisori di Medici per il servizio
“118”.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale dell’AUSL FG/2 n. 126 del 24.02.2003 è
indetto Avviso Pubblico per la formazione di una
graduatoria di medici per il conferimento di inca-
richi provvisori, della durata di mesi tre, al fine di
costituire l’organico dell’istituendo servizio “118”.

Le domande a mezzo A.R. dovranno essere indi-
rizzate al Direttore Generale dell’ASL FG/2 di
Cerignola – U.O. Personale Convenzionato –
Piazza delle Mimose Manfredonia e pervenire entro
e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione
del presente Avviso sul B.U.R.

I requisiti di ammissione: (per i soli medici non
inseriti nella graduatoria regionale definitiva vale-
vole per l’anno 2001)
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Iscrizione all’Albo Professionale attestato con

certificato non anteriore a mesi sei dalla data
della scadenza del bando;

3. Assenza di qualsiasi rapporto di lavoro, anche
precario, dipendente o convenzionato con strut-
ture pubbliche o private che dovrà essere dichia-
rato mediante autocertificazione ai sensi della
vigenti disposizioni di legge;

4. Titoli valutabili ai fini della formazione della
graduatoria di cui all’art. 3 del DPR 270/00 (per
i medici non inseriti nella graduatoria regionale
per la medicina generale valevole per l’anno
2000).

Il rapporto giuridico-economico sarà regolamen-
tato secondo il DPR 270/00 in materia di Continuità
Assistenziale.

I Medici inclusi nella graduatoria regionale per la
Medicina Generale valevole per l’anno 2001,
saranno graduati secondo l’ordine espresso dalla
stessa, mentre i medici non inclusi nella suddetta
graduatoria secondo il punteggio riveniente dalla
valutazione dei titoli presentati con priorità assoluta
in entrambi i casi per coloro che risiedono nel terri-
torio di questa A.U.S.L.

Per il conferimento degli incarichi la priorità sarà
data a coloro che risultano inseriti in graduatoria
regionale.

Per ulteriori informazioni gli interessati possono
rivolgersi all’Area Gestione del Personale – U.O.
Personale Conv.to – Piazza delle Mimose – Manfre-
donia – tel. 0884/510415.



Il presente Avviso è affisso agli Albi delle Sedi di
questa A.U.S.L.

Il Direttore Generale
Dr. Roberto Majorano

_________________________

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso interno formulazione graduatoria per
incarico di Responsabile del SERT di Foggia e
Lucera.

Si rende n oto che questa Azienda USL, con atto
n. 88 del 12/2/2003 – ha deliberato di procedere alla
formulazione di graduatoria, per soli titoli, al sensi
del comma 40 dell’art.18 del CC.CC.NN.LL. rela-
tivi alla Dirigenza Medica, Veterinaria e SAPT, per
la copertura temporanea a tempo determinato - mesi
sei, proragabili a mesi dodici - a n. 1 posto di
Responsabile del SERT di Foggia e Lucera.

Possono presentare istanza di partecipazione i
Dirigenti del Ruolo Sanitario Medico e non Medico
in servizio presso l’Az.USL FG/3, in possesso dei
seguenti requisiti cosi come esplicitati dal 1°
comma dell’art.2 della L. 45/99 e dalla Circolare
del Ministero della Sanità, prot. DPS- IV/4.69/1210
del 20/07/2000:

1. il personale di ruolo che alla data del 20/3/1999
già eserciti tali funzioni, ovvero che abbia eser-
citato tali funzioni nel periodo compreso tra il 1°
gennaio 1990 e la data del 20/33/1999, anche in
assenza di un incarico formalizzato dai compe-
tenti organi dell’azienda unità sanitaria locale, in
possesso dei requisiti previsti per il consegui-
mento della qualifica apicale nel -profilo profes-
sionale di appartenenza, e che abbia prestato la
propria attività presso i SERT o strutture equi-
pollenti del Servizio sanitario nazionale,
comunque operanti nel settore delle tossicodi-
pendenze di almeno sei anni con rapporto di
impiego o mediante contratti di prestazione d’o-
pera professionale, per almeno ventiquattro ore
settimanali;

2. specializzazione in:

a) per l’Area Medica e delle Specialità
Mediche: Psichiatria;

b) per l’Area della Medicina Diagnostica e dei
Servizi: Farmacologia e Tossicologia clinica;

b) per l’Area di Sanità Pubblica: Organizza-
zione dei Servizi Sanitari di Base;

d) per l’Area d Psicologia: Psicologia o Psicote-
rapia.

Le istanze di partecipazione all’avviso, redatte in
carta semplice, devono essere indirizzate a: Diret-
tore Generale Azienda USL FG/3, p.zza Libertà 1 -
Foggia, e trasmesse entro il termine perentorio di
giorni 15 a decorrere da quello successivo alla data
di pubblicazione del presente bando nel 13ollettino
Ufficiale della Regione Puglia, a mezzo del servizio
postale mediante raccomandata A.R. (a tal fine la
data di spedizione sarà comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante), ovvero inviate
per via telematica o per fax (08811732688), osser-
vando il menzionato termine e rendendo identifica-
bile il mittente,

ovvero consegnate direttamente all’Ufficio Pro-
tocollo dell’AUSL FG/3) al citato indirizzo di cui.
sopra, entro il termine precedentemente indicato,
nei giorni feriali, sabato escluso, dalle ore 10.00 alle
ore 12.00. Qualora il, giorno di scadenza per la pre-
sentazione delle istanze di partecipazione sia
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

Le istanze di partecipazione, qualunque sia il
mezzo di invio, devono - a pena di esclusione -
essere corredate da fotocopia di un valido docu-
mento di riconoscimento, ancorchè non autenticata,
salvo il caso in cui la firma dello stesso venga
apposta, all’atto della presentazione, in presenza del
funzionario autorizzato a riceverle.

A dette istanze, redatte in carta semplice, i candi-
dati che non intendano avvalersi dell’autocertifica-
zione, devono allegare tutti i titoli di cui si è in pos-
sesso (carriera, accademici e di studio, pubblica-
zioni e titoli scientifici, curriculum formativo e pro-
fessionale), utili per la formulazione della relativa
graduatoria.

Sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive,
l’amministrazione si n’serva di effettuare idonei
controlli.

Qualora dagli stessi emerga la non veridicità del
contenuto della dichiarazione, fermo restando
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quanto previsto (sanzioni penali) dall’art.26 ex
legge 4/1/1968,n.15, il dichiarante decadrà dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedi-
mento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera.

Il trattamento economico previsto è quello di cui
al 7° comma del citato art. 18.

Eventuali informazioni relative all’avviso pos-
sono essere chieste all’Area Gestione del Personale
- U.O. Concorsi - dell’Azienda USI, FG/3, piazza
Libertà, 1 -Foggia.

Il Direttore Generale
Dr. Michele Carretta,



OSPEDALE GENERALE “MIULLI” ACQUA-
VIVA DELLE FONTI (Bari)

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Direttore struttura complessa disciplina Labo-
ratorio genetica medica. Revoca.

REVOCA

Si comunica agli interessati che, con delibera N.
14 del 13/1/2003, l’Ospedale Generale Regionale
“Miulli” di Acquaviva delle Fonti (BARI) ha revo-
cato l’Avviso Pubblico per l’attribuzione di un inca-
rico quinquennale di Direttore di Struttura Com-
plessa -Area della Medicina Diagnostica e dei Ser-
vizi-Disciplina di Laboratorio di Genetica Medica,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia N. 132 del 17/10/2002 e sulla Gazzetta Uffi-
ciale N. 90 del 15/11/2001.

Il Segretario Generale Il Delegato
Dott. Rocco Palmisano Rev. Domenico Laddaga

_________________________

OSPEDALE GENERALE “MIULLI” ACQUA-
VIVA DELLE FONTI (Bari)

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico disciplina Anatomia patologica.

In esecuzione della deliberazione n. 243 del
17.12.2002 è indetto concorso pubblico per titoli ed
esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente
Medico - Area Della Medicina Diagnostica e dei
Servizi - Disciplina di “Anatomia Patologica”.

Al suddetto posto è riservato il trattamento eco-
nomico previsto dal CCNL dell’area della Diri-
genza Medica dell’8/6/2000.

Il suddetto concorso è disciplinato dal D.P.R. n.
483 del 10/12/1997 “Regolamento recante la disci-
plina concorsuale per il personale dirigenziale del
Servizio Sanitario Nazionale”. Ai sensi dell’art. 18,
comma 1 del Decreto Legislativo 30/12/1992, n.
502 e successive modificazioni e integrazioni, pos-
sono partecipare ai concorsi coloro che possiedono
i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego è effettuato a cura dell’Amministra-
zione Ospedaliera prima dell’immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche Ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agii artt. 25 e
26, comma 1 del Decreto del Presidente della
Repubblica 20/12/1979 n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) la partecipazione al suddetto concorso, ai sensi
della disposizione di cui all’art. 3 comma 6 della
legge 15/5/1997 n. 127, non è soggetta a limiti di
età,

d) non essere stato dispensato dall’ impiego presso
pubbliche Amministrazioni o da impiego privato
a causa della produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile;

e) non essere stato escluso dall’elettorato attivo
politico;

Requisiti specifici di ammissione (art. 24 DPR
10/12/1997 n. 483)
a) laurea in Medicina e Chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina, oggetto del
concorso tenendo conto che: ai sensi dell’art. 56
del DPR 483/1997 alla specializzazione e al ser-
vizio nella disciplina sono equivalenti la specia-
lizzazione ed il servizio in una delle discipline
riconosciute equipollenti ai sensi della norma-
tiva regolamentare concernente i requisiti di
accesso al 20 livello dirigenziale del personale
del S.S.N..
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del predetto decreto è
esentato dal requisito della specializzazione nella
disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto
alla predetta data per la partecipazione ai concorsi
presso le UU.SS.LL. e le Aziende ospedaliere
diverse da quelle di appartenenza.
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c) iscrizione ali’ albo dell’ordine dei medici chi-
rurghi, attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando.

Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge n.
125/1991 l’Avviso Pubblico è aperto ai candidati
dell’uno e dell’altro sesso.

I requisiti per la partecipazione al concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso, pena la non ammis-
sione, scqde il 30° giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale.

Le domande di ammissione al Concorso pub-
blico, come da schema pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale, redatte su carta semplice e indirizzate
all’Amministrazione dell’ospedale “F. Miulli” - Via
Maselli Campigna, 106 - 70021 Acquaviva delle
Fonti - (Bari), devono essere prodotte esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento. Sulla busta deve essere specificato:
domanda di partecipazione concorso pubblico a n. 1
posto di Dirigente Medico - Area della Medicina
Diagnostica e dei Servizi - Disciplina di “Anatomia
Patologica”.

Si considerano prodotte in tempo utile le
domande di ammissione spedite entro il termine
suddetto.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
postale accettante.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione.
L’eventuale riserva di invio successivo dei docu-

menti è priva di effetto.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-

rogato al primo giorno successivo non festivo.
Nella domanda i candidati devono dichiarare,

sotto la propria responsabilità quanto segue:

1) le complete generalità con indicazione della
data di nascita, del luogo di nascita e della resi-
denza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente.

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate; in caso
negativo dichiararne l’assenza;

5) i titoli di studio posseduti;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

7) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego o di impiego privato;

8) il numero di codice fiscale;

9) l’eventuale status di portatore di handicap; in tal
caso, per avvalersi dei diritti previsti dalla “
Legge quadro n. 104 del 5/2/1992 per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate”, il candidato dovrà espres-
samente indicare nella domanda il tipo di
ausilio eventualmente necessario in relazione al
proprio handicap per l’espletamento delle prove
concorsuali;

10) il proprio consenso al trattamento dei dati per-
sonali ai sensi della legge n. 675/1996

Il candidato deve, inoltre, indicare l’indirizzo
presso cui deve essere inviata qualsiasi comunica-
zione inerente al concorso. A tale scopo l’aspirante
dovrà comunicare i successivi domicili diversi da
quello comunicato nella domanda di partecipazione
al concorso.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità in caso di dispersione o di mancata o di tar-
diva consegna di comunicazioni all’aspirante che
dipendano da inesatta comunicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure dalla man-
cata o tardiva comunicazione di successive varia-
zioni o da eventuali disguidi o ritardi postali non
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti:

1) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;



2) diploma di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione;

3) certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei
Medici chirurghi e degli odontoiatri, comprovata
da certificazione rilasciata in data non anteriore
a sei mesi rispetto a quello di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente Albo pro-
fessionale di uno dei paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

4) specializzazione nella disciplina: o discipline
equipollenti;

5) la certificazione relativa alla specializzazione
dovrà contenere espressamente la dicitura che la
stessa sia stata conseguita ai sensi del D.Lgs. n.
527/91, ai fini della valutazione, come per legge.
In caso la stessa non sia desumibile, la Commis-
sione non potrà procedere all’assegnazione del
relativo punteggio.

6) tutte le certificazioni relative ai titoli che il can-
didato ritenga opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un cur-
riculum formativo e professionale datato e fir-
mato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente.
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
decreto del Presidente della Repubblica
20/12/79 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Le pubblicazioni in lingua straniera devono
essere corredate dalla relativa traduzione in
lingua italiana.

7) Eventuali documenti attestanti titoli di prefe-
renza o precedenza ai sensi delle vigenti disposi-
zioni.

8) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Alla presente procedura si applicano le norme di
cui alla legge 15/5/97 n. 127 in materia di dichiara-
zioni sostitutive e di semplificazioni delle domande
di ammissione agli impieghi. Nel caso in cui i can-
didati intendono avvalersi di dette disposizioni, tale
circostanza deve essere espressamente indicata nel
corpo della domanda o nella documentazione alle-
gata alla stessa.

Non si terrà assolutamente conto delle domande
e di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo,
compresi forza maggiore o il fatto di terzi, doves-
sero essere inviati dopo il termine di scadenza fis-
sato dai presente bando.

La Commissione è nominata dal Vescovo Diret-
tore Generale ed è cosi composta:

Presidente: Il Governatore dell’Ente o un suo
delegato;

Componenti: due dirigenti di ex secondo livello
del S.S.N. o di Ospedali dipendenti da Enti Eccle-
siastici appartenenti alla disciplina e al profilo
oggetto del concorso;

un dirigente del Ministero della Salute;
il Direttore Sanitario dell’Ente;
Segretario: un funzionario amministrativo del-

l’Ospedale Miulli appartenente ad un livello non
inferiore all’ex settimo o un funzionario della
Regione Puglia.

All’ammissione dei candidati provvede l’Ammi-
nistrazione.

L’esclusione dal concorso è disposta con provve-
dimento motivato, soltanto per difetto di requisiti
prescritti e per inosservanza delle condizioni fissate
dal presente bando.

A norma di quanto previsto dall’art. 26 del
D.P.R. n. 483 del 10/12/97 le prove di esame sono le
seguenti:

a) Prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica inerente alla disciplina stessa.

b) Prova Pratica:
1) su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso.
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2) per le discipline dell’area chirurgica la prova,
in relazione anche al numero dei candidati, si
svolge su cadavere o materiale anatomico in
sala autoptica, ovvero con altra modalità a
giudizio insindacabile della Commissione.

3) la prova pratica deve comunque essere anche
illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonchè sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Punteggio
1) La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti cosi ripartiti:
a) 20 punti per titoli
b) 80 punti per le prove di esame

2) I punti per le prove di esame sono cosi ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta
b) 30 punti per la prova pratica
b) 20 punti per la prova orale

3) I punti di valutazione dei titoli sono cosi ripar-
titi:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici e di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale: punti 4

La data e la sede delle prove di esame verranno
comunicate a ciascun concorrente, con lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno e con il preavviso
stabilito dal D.P.R. 483 del 10/12/97, al domicilio
indicato nella domanda di ammissione ed eventuale
successiva comunicazione di modifica.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza, espressa in termini
numerici, di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di 14/20.

Alle prove di esame i candidati dovranno presen-
tarsi muniti di documento di identità valido a norma
di legge.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame.

Il vincitore del concorso sarà invitato a presen-
tare entro il termine di trenta giorni dalla data di
comunicazione, a pena di decadenza, i documenti
comprovanti il possesso dei requisiti generali e spe-
cifici richiesti per il conferimento dell’incarico.

Il candidato, assunto in servizio, salvo deroga
prevista dalle vigenti disposizioni di legge, ha l’ob-
bligo di stabilire la propria residenza ove è ubicato
il presidio ospedaliero a cui è assegnato.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia, nonchè delle
norme regolamentari interne. Inoltre il candidato,
prima dell’assunzione in servizio, deve dichiarare
di impegnarsi ad osservare le norme dei peculiari
ordinamenti dell’Ente Ecclesiastico, di volersi
uniformare ai suoi fini statutari ad indirizzo etico
religiosi, quali risultanti dal Regolamento Organico
dell’Ente.

L’Amministrazione procederà alla nomina del
vincitore seguendo l’ordine della graduatoria finale
di merito formulata dalla Commissione esamina-
trice, facendo salvo i diritti preferenziali previsti
dalle leggi in vigore.

Ai sensi della legge n. 675 del 31/12/96 i dati
personali forniti dal candidato saranno raccolti
presso la Ripartizione Personale per le finalità di
gestione della procedura concorsuale e saranno trat-
tati anche successivamente nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro per le finalità di
gestione del rapporto stesso.

Nelle domande di partecipazione al presente con-
corso i concorrenti devono dichiarare espressa-
mente il proprio consenso al trattamento dei dati
personali.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legit-
timi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte o modificare il presente bando.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio alle disposizioni del Regolamento Organico
dell’Ente a alla normativa vigente in materia con-
corsuale.

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno
rivolgersi alla Ripartizione Personale di questo Ente
(Tel. 080/2301408 – 080/2301613)

Il Segretario Generale Il Delegato
Dott. Rocco Palmisano Rev. Domenico Laddaga

_________________________



OSPEDALE GENERALE “MIULLI” ACQUA-
VIVA DELLE FONTI (Bari)

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico disciplina Chirurgia vascolare.

In esecuzione della deliberazione n. 242 del
17.02.2002 è indetto concorso pubblico per titoli ed
esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente
Medico - Area di Chirurgia e delle Specialità Chi-
rurgiche -Disciplina di “ Chirurgia Vascolare”.

Al suddetto posto è riservato il trattamento eco-
nomico previsto dal CCNL dell’area della Diri-
genza Medica dell’8/6/2000.

Il suddetto concorso è disciplinato dal D.P.R. n.
483 del 10/12/1997 “Regolamento recante la disci-
plina concorsuale per il personale dirigenziale del
Servizio Sanitario Nazionale”. Ai sensi dell’art. 18,
comma 1 del Decreto Legislativo 30/12/1992, n.
502 e successive modificazioni e integrazioni, pos-
sono partecipare ai concorsi coloro che possiedono
i seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego è effettuato a cura dell’Amministra-
zione ospedaliera prima dell’immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche Ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e
26, comma 1 del Decreto del Presidente della
Repubblica 20/12/1979 n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) la partecipazione al suddetto concorso, ai sensi
della disposizione di cui all’art. 3 comma 6 della
legge 15/5/1997 n. 127, non è soggetta a limiti di
età;

d) non essere stato dispensato dall’ impiego presso
pubbliche Amministrazioni o da impiego privato
a causa della produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile;

d) non essere stato escluso dall’elettorato attivo
politico;

Requisiti specifici di ammissione (art. 24 DPR
10/12/1997 n. 483)
a) laurea in Medicina e Chirurgia

b) specializzazione nella disciplina, oggetto del
concorso tenendo conto che:
ai sensi dell’ art. 56 del DPR 483/1997 alla spe-
cializzazione e al servizio nella disciplina sono
equivalenti la specializzazione ed il servizio in
una delle discipline riconosciute equipollenti ai
sensi della normativa regolamentare concer-
nente i requisiti di accesso al 2° livello dirigen-
ziale del personale del S.S.N..
Il personale del ruolo sanitario in servizio di
ruolo alla data di entrata in vigore del predetto
decreto è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data per la partecipa-
zione ai concorsi presso le UU.SS.LL. e le
Aziende ospedaliere diverse da quelle di appar-
tenenza.

c) iscrizione ali’ albo dell’ordine dei medici chi-
rurghi, attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando.

Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge n.
125/1991 l’Avviso Pubblico è aperto ai candidati
dell’uno e dell’altro sesso.

I requisiti per la partecipazione al concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso, pena la non ammis-
sione, scade il 30° giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale.

Le domande di ammissione al Concorso pub-
blico, come da schema pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale, redatte su carta semplice e indirizzate
all’Amministrazione dell’ospedale “F. Miulli” - Via
Maselli Campagna, 106 - 70021 Acquaviva delle
Fonti - (Bari), devono essere prodotte esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
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mento. Sulla busta deve essere specificato:
domanda di partecipazione concorso pubblico a n. 1
posto di Dirigente Medico - Area di Chirurgia e
delle Specialità Chirurgiche - Disciplina di “ Chi-
rurgia Vascolare “.

Si considerano prodotte in tempo utile le
domande di ammissione spedite entro il termine
suddetto.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
postale accettante.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione.
L’eventuale riserva di invio successivo dei docu-

menti è priva di effetto.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-

rogato al primo giorno successivo non festivo.
Nella domanda i candidati devono dichiarare,

sotto la propria responsabilità quanto segue:

1) le complete generalità con indicazione della
data di nascita, del luogo di nascita e della resi-
denza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente.

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate; in caso
negativo dichiararne l’assenza;

5) i titoli di studio posseduti;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

7) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego o di impiego privato;

8) il numero di codice fiscale;

9) l’ eventuale status di portatore di handicap; in
tal caso, per avvalersi dei diritti previsti dalla “
Legge quadro n. 104 del 5/2/1992 per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate”, il candidato dovrà espres-
samente indicare nella domanda il tipo di
ausilio eventualmente necessario in relazione al

proprio handicap per l’espletamento delle prove
concorsuali;

10) il proprio consenso al trattamento dei dati per-
sonali ai sensi della legge n. 675/1996

Il candidato deve, inoltre, indicare l’indirizzo
presso cui deve essere inviata qualsiasi comunica-
zione inerente al concorso. A tale scopo l’aspirante
dovrà comunicare i successivi domicili diversi da
quello comunicato nella domanda di partecipazione
al concorso.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità in caso di dispersione o di mancata o di tar-
diva consegna di comunicazioni all’aspirante che
dipendano da inesatta comunicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure dalla man-
cata o tardiva comunicazione di successive varia-
zioni o da eventuali disguidi o ritardi postali non
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti:
1) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;

2) diploma di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione;

3) certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei
Medici chirurghi e degli odontoiatri, compro-
vata da certificazione rilasciata in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quello di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente Albo pro-
fessionale di uno dei paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

4) specializzazione nella discipiina: o discipline
equipollenti:

5) la certificazione relativa alla specializzazione
dovrà contenere espressamente la dicitura che
la stessa sia stata conseguita ai sensi del D.Lgs.
n. 527/91, ai fini della valutazione, come per
legge. In caso la stessa non sia desumibile, la
Commissione non potrà procedere all’assegna-
zione del relativo punteggio.

6) tutte le certificazioni relative ai titoli che il can-



didato ritenga opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale datato e
firmato
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente.
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
decreto del Presidente della Repubblica
20/12/79 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Le pubblicazioni in lingua straniera devono
essere corredate dalla relativa traduzione in
lingua italiana.

7) Eventuali documenti attestanti titoli di prefe-
renza o precedenza ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni.

8) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Alla presente procedura si applicano le norme di
cui alla legge 15/5/97 n. 127 in materia di dichiara-
zioni sostitutive e di semplificazioni delle domande
di ammissione agli impieghi. Nel caso in cui i can-
didati intendono avvalersi di dette disposizioni, tale
circostanza deve essere espressamente indicata nel
corpo della domanda o nella documentazione alle-
gata alla stessa.

Non si terrà assolutamente conto delle domande
e di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo,
compresi forza maggiore o il fatto di terzi, doves-
sero essere inviati dopo il termine di scadenza fis-
sato dal presente bando.

La Commissione è nominata dal Vescovo Diret-
tore Generale ed è cosi composta:

Presidente: Il Governatore dell’Ente o un suo
delegato;

Componenti: due dirigenti di ex secondo livello
del S.S.N. o di Ospedali dipendenti da Enti Eccle-

siastici appartenenti alla disciplina e al profilo
oggetto del concorso;

un dirigente del Ministero della Salute;
il Direttore Sanitario dell’Ente;
Segretario: un funzionario amministrativo dell’

spedale Miulli appartenente ad un livello non infe-
riore all’ex settimo o un funzionario della Regione
Puglia.

All’ammissione dei candidati provvede l’Ammi-
nistrazione.

L’esclusione dal concorso è disposta con provve-
dimento motivato, soltanto per difetto di requisiti
prescritti e per inosservanza delle condizioni fissate
dal presente bando.

A norma di quanto previsto dall’art. 26 del
D.P.R. n. 483 del 10/12/97 le prove di esame sono le
seguenti:

a) Prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica inerente alla disciplina stessa.

b) Prova Pratica:
1) su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso.
2) per le discipline dell’area chirurgica la prova,

in relazione anche al numero dei candidati, si
svolge su cadavere o materiale anatomico in
sala autoptica, ovvero con altra modalità a
giudizio insindacabile della Commissione.

3) la prova pratica deve comunque essere anche
illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonchè sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Punteggio
1) La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti cosi ripartiti:
a) 20 punti per titoli
b) 80 punti per le prove di esame

2) I punti per le prove di esame sono cosi ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta
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b) 30 punti per la prova pratica
c) 20 punti per la prova orale

3) i punti di valutazione dei titoli sono cosi ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici e di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale: punti 4

La data e la sede delle prove di esame verranno
comunicate a ciascun concorrente, con lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno e con il preavviso
stabilito dal D.P.R. 483 del 10/12/97, al domicilio
indicato nella domanda di ammissione ed eventuale
successiva comunicazione di modifica.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza, espressa in termini
numerici, di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di 14/20.

Alle prove di esame i candidati dovranno presen-
tarsi muniti di documento di identità valido a norma
di legge.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame.

Il vincitore del concorso sarà invitato a presen-
tare entro il termine di trenta giorni dalla data di
comunicazione, a pena di decadenza, i documenti
comprovanti il possesso dei requisiti generali e spe-
cifici richiesti per il conferimento dell’incarico.

Il candidato, assunto in servizio, salvo deroga
prevista dalle vigenti disposizioni di legge, ha l’ob-
bligo di stabilire la propria residenza ove è ubicato
il presidio ospedaliero a cui è assegnato.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia, nonchè delle
norme regolamentari interne. Inoltre il candidato,
prima dell’assunzione in servizio, deve dichiarare
di impegnarsi ad osservare le norme dei peculiari
ordinamenti dell’Ente Ecclesiastico, di volersi
uniformare ai suoi fini statutari ad indirizzo etico
religiosi, quali risultanti dal Regolamento Organico
dell’Ente.

L’Amministrazione procederà alla nomina del
vincitore seguendo l’ordine della graduatoria finale
di merito formulata dalla Commissione esamina-

trice, facendo salvo i diritti preferenziali previsti
dalle leggi in vigore.

Ai sensi della legge n. 675 del 31/12/96 i dati
personali forniti dal candidato saranno raccolti
presso la Ripartizione Personale per le finalità di
gestione della procedura concorsuale e saranno trat-
tati anche successivamente nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro per le finalità di
gestione del rapporto stesso.

Nelle domande di partecipazione al presente con-
corso i concorrenti devono dichiarare espressa-
mente il proprio consenso al trattamento dei dati
personali.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legit-
timi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte o modificare il presente bando.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio alle disposizioni del Regolamento Organico
dell’Ente a alla normativa vigente in materia con-
corsuale.

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno
rivolgersi alla Ripartizione Personale di questo Ente
(Tel. 080/2301408 – 080/2301613)

Il Segretario Generale Il delegato
Dott. Rocco Palmisano Rev. Domenico Laddaga

_________________________

OSPEDALE GENERALE “MIULLI” ACQUA-
VIVA DELLE FONTI (Bari)

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico disciplina Medicina Nucleare.

In esecuzione della deliberazione n. 37 del
30.01.2003 è indetto concorso pubblico per titoli ed
esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente
Medico - Area Della Medicina Diagnostica e dei
Servizi – Disciplina di “ Medicina Nucleare “.

Al suddetto posto è riservato il trattamento eco-
nomico previsto dal CCNL dell’area della Diri-
genza Medica dell’8/6/2000.

Il suddetto concorso è disciplinato dal D.P.R. n.
483 del 10/12/1997 “Regolamento recante la disci-
plina concorsuale per il personale dirigenziale del
Servizio Sanitario Nazionale”.



Ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Decreto Legi-
slativo 30/12/1992, n. 502 e successive modifica-
zioni e integrazioni, possono partecipare ai concorsi
coloro che possiedono i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego è effettuato a cura dell’Amministra-
zione Ospedaliera prima dell’immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche Ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e
26, comma 1 del Decreto del Presidente della
Repubblica 20/12/1979 n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) la partecipazione al suddetto concorso, ai sensi
della disposizione di cui ali’ art. 3 comma 6 della
legge 15/5/1997 n. 127, non è soggetta a limiti di
età;

d) non essere stato dispensato dall’ impiego presso
pubbliche Amministrazioni o da impiego privato
a causa della produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile;

e) non essere stato escluso dall’elettorato attivo
politico;

Requisiti specifici di ammissione (art. 24 DPR
10/12/1997 n. 483)

a) laurea in Medicina e Chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina, oggetto del
concorso tenendo conto che:
ai sensi dell’ art. 56 del DPR 483/1997 alla spe-
cializzazione e ai servizio nella disciplina sono
equivalenti la specializzazione ed il servizio in
una delle discipline riconosciute equipollenti ai
sensi della normativa regolamentare concer-
nente i requisiti di accesso al 20 livello dirigen-
ziale del personale del S.S.N..

Il personale del ruolo sanitario in servizio di
ruolo alla data di entrata in vigore del predetto
decreto è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data per la partecipa-
zione ai concorsi presso le UU.SS.LL. e le
Aziende ospedaliere diverse da quelle di appar-
tenenza.

c) iscrizione ali’ albo dell’ordine dei medici chi-
rurghi, attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando.

Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge n.
125/1991 l’Avviso Pubblico è aperto ai candidati
dell’uno e dell’altro sesso.

I requisiti per la partecipazione al concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso, pena la non ammis-
sione, scade il 30° giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale.

Le domande di ammissione al Concorso pub-
blico, come da schema pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale, redatte su carta semplice e indirizzate
all’Amministrazione dell’ospedale “F. Miulli” - Via
Maselli Campagna, 106 - 70021 Acquaviva delle
Fonti - (Bari), devono essere prodotte esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento. Sulla busta deve essere specificato:
domanda di partecipazione concorso pubblico a n. 1
posto di Dirigente Medico - Area della Medicina
Diagnostica e dei Servizi - Disciplina di “Medicina
Nucleare ”.

Si considerano prodotte in tempo utile le
domande di ammissione spedite entro il termine
suddetto.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
postale accettante.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione.
L’eventuale riserva di invio successivo dei docu-

menti è priva di effetto.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-

rogato al primo giorno successivo non festivo.
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Nella domanda i candidati devono dichiarare,
sotto la propria responsabilità quanto segue:

1) le complete generalità con indicazione della
data di nascita, del luogo di nascita e della resi-
denza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente.

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate; in caso
negativo dichiararne l’assenza;

5) i titoli di studio posseduti;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

7) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego o di impiego privato;

8) il numero di codice fiscale;

9) l’eventuale status di portatore di handicap; in tal
caso, per avvalersi dei diritti previsti dalla “
Legge quadro n. 104 del 5/2/1992 per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate”, il candidato dovrà espres-
samente indicare nella domanda il tipo di
ausilio eventualmente necessario in relazione al
proprio handicap per l’espletamento delle prove
concorsuali;

10) il proprio consenso al trattamento dei dati per-
sonali ai sensi della legge n. 675/1996

Il candidato deve, inoltre, indicare l’indirizzo
presso cui deve essere inviata qualsiasi comunica-
zione inerente al concorso. A tale scopo l’aspirante
dovrà comunicare i successivi domicili diversi da
quello comunicato nella domanda di partecipazione
al concorso.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità in caso di dispersione o di mancata o di tar-
diva consegna di comunicazioni all’aspirante che

dipendano da inesatta comunicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure dalla man-
cata o tardiva comunicazione di successive varia-
zioni o da eventuali disguidi o ritardi postali non
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti:
1) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;

2) diploma di abilitazione all’esercizio della profes-
sione;

3) certificato di iscrizione all’Albo dell’ Ordine
dei Medici chirurghi e degli odontoiatri, com-
provata da certificazione rilasciata in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quello di scadenza
del bando.
L’iscrizione al corrispondente Albo professio-
nale di uno dei paesi dell’Unione europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

4) specializzazione nella disciplina: o discipline
equipollenti:

5) la certificazione relativa alla specializzazione
dovrà contenere espressamente la dicitura che
la stessa sia stata conseguita ai sensi del D.Lgs.
n. 527/91, ai fini della valutazione, come per
legge. In caso la stessa non sia desumibile, la
Commissione non potrà procedere all’assegna-
zione del relativo punteggio.

6) tutte le certificazioni relative ai titoli che il can-
didato ritenga opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale datato e
firmato
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente.
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
decreto del Presidente della Repubblica
20/12/79 n. 761, in presenza delle quali il pun-



teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Le pubblicazioni in lingua straniera devono
essere corredate dalla relativa traduzione in
lingua italiana.

7) Eventuali documenti attestanti titoli di prefe-
renza o precedenza ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni.

8) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Alla presente procedura si applicano le norme di
cui alla legge 15/5/97 n. 127 in materia di dichiara-
zioni sostitutive e di semplificazioni delle domande
di ammissione agli impieghi. Nel caso in cui i can-
didati intendono avvalersi di dette disposizioni, tale
circostanza deve essere espressamente indicata nel
corpo della domanda o nella documentazione alle-
gata alla stessa.

Non si terrà assolutamente conto delle domande
e di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo,
compresi forza maggiore o il fatto di terzi, doves-
sero essere inviati dopo il termine di scadenza fis-
sato dal presente bando.

La Commissione è nominata dal Vescovo Diret-
tore Generale ed è cosi composta:

Presidente: Il Governatore dell’Ente o un suo
delegato;

Componenti: due dirigenti di ex secondo livello
del S.S.N. o di Ospedali dipendenti da Enti Eccle-
siastici appartenenti alla disciplina e al profilo
oggetto del concorso;

un dirigente del Ministero della Salute;
il Direttore Sanitario dell’Ente;
Segretario: un funzionario amministrativo del-

l’Ospedale Miulli appartenente ad un livello non
inferiore all’ex settimo o un funzionario della
Regione Puglia.

All’ammissione dei candidati provvede l’Ammi-
nistrazione.

L’esclusione dal concorso è disposta con provve-
dimento motivato, soltanto per difetto di requisiti
prescritti e per inosservanza delle condizioni fissate
dal presente bando.

A norma di quanto previsto dall’art. 26 del

D.P.R. n. 483 del 10/12/97 le prove di esame sono le
seguenti:

a) Prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica inerente alla disciplina stessa.

b) Prova Pratica:
1) su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso.
2) per le discipline dell’area chirurgica la prova,

in relazione anche al numero dei candidati, si
svolge su cadavere o materiale anatomico in
sala autoptica, ovvero con altra modalità a
giudizio insindacabile della Commissione.

3) la prova pratica deve comunque essere anche
illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonchè sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Punteggio
1) La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti cosi ripartiti:
a) 20 punti per titoli
b) 80 punti per le prove di esame

2) I punti per le prove di esame sono cosi ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta
b) 30 punti per la prova pratica
b) 20 punti per la prova orale

3) I punti di valutazione dei titoli sono cosi ripar-
titi:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici e di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale: punti 4

La data e la sede delle prove di esame verranno
comunicate a ciascun concorrente, con lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno e con il preavviso
stabilito dal D.P.R. 483 del 10/12/97, al domicilio
indicato nella domanda di ammissione ed eventuale
successiva comunicazione di modifica.
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Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza, espressa in termini
numerici, di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di 14/20.

Alle prove di esame i candidati dovranno presen-
tarsi muniti di documento di identità valido a norma
di legge.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame.

Il vincitore del concorso sarà invitato a presen-
tare entro il termine di trenta giorni dalla data di
comunicazione, a pena di decadenza, i documenti
comprovanti il possesso dei requisiti generali e spe-
cifici richiesti per il conferimento dell’incarico.

Il candidato, assunto in servizio, salvo deroga
prevista dalle vigenti disposizioni di legge, ha l’ob-
bligo di stabilire la propria residenza ove è ubicato
il presidio ospedaliero a cui è assegnato.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia, nonchè delle
norme regolamentari interne. Inoltre il candidato,
prima dell’assunzione in servizio, deve dichiarare
di impegnarsi ad osservare le norme dei peculiari
ordinamenti dell’Ente Ecclesiastico, di volersi
uniformare ai suoi fini statutari ad indirizzo etico
religiosi, quali risultanti dal Regolamento Organico
dell’Ente.

L’Amministrazione procederà alla nomina del
vincitore seguendo l’ordine della graduatoria finale
di merito formulata dalla Commissione esamina-
trice, facendo salvo i diritti preferenziali previsti
dalle leggi in vigore.

Ai sensi della legge n. 675 del 31/12/96 i dati
personali forniti dal candidato saranno raccolti
presso la Ripartizione Personale per le finalità di
gestione della procedura concorsuale e saranno trat-
tati anche successivamente nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro per le finalità di
gestione del rapporto stesso.

Nelle domande di partecipazione al presente con-
corso i concorrenti devono dichiarare espressa-
mente il proprio consenso al trattamento dei dati
personali.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legit-

timi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte o modificare il presente bando.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio alle disposizioni del Regolamento Organico
dell’Ente a alla normativa vigente in materia con-
corsuale.

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno
rivolgersi alla Ripartizione Personale di questo Ente
Tei. 080/2301408 – 080/2301613)

Il Segretario Generale Il Delegato
Dott. Rocco Palmisano Rev. Domenico Laddaga

_________________________

OSPEDALE GENERALE “MIULLI” ACQUA-
VIVA DELLE FONTI (Bari)

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico disciplina Ginecologia e Ostetricia.

In esecuzione della deliberazione n. 38 del
30.01.2003 è indetto concorso pubblico per titoli ed
esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente
Medico - Area di Chirurgia e delle Specialità Chi-
rurgiche disciplina di “ Ginecologia e Ostretrcia “.

Al suddetto posto è riservato il trattamento eco-
nomico previsto dal CCNL dell’area della Diri-
genza Medica dell’8/6/2000.

Il suddetto concorso è disciplinato dal D.P.R. n.
483 del 10/12/1997 “Regolamento recante la disci-
plina concorsuale per il personale dirigenziale del
Servizio Sanitario Nazionale”.

Ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Decreto Legi-
slativo 30/12/1992, n. 502 e successive modifica-
zioni e integrazioni, possono partecipare ai concorsi
coloro che possiedono i seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica ali’impiego;
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego è effettuato a cura dell’Amministra-
zione Ospedaliera prima dell’immissione in
servizio;

3) il personale dipendente da pubbliche Ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli



Istituti, Ospedali ed Enti di cui agii artt. 25 e
26, comma 1 de, Decreto del Presidente della
Repubblica 20/12/1979 n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) la partecipazione al suddetto concorso, ai sensi
della disposizione di cui all’art. 3 comma 6 della
legge 15/5/1997 n. 127, non è soggetta a limiti di
età;

d) non essere stato dispensato dall’ impiego presso
pubbliche Amministrazioni o da impiego privato
a causa della produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile;

e) non essere stato escluso dall’elettorato attivo
politico;

Requisiti specifici di ammissione (art. 24 DPR
10/12/1997 n. 483)
a) laurea in Medicina e Chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina, oggetto del
concorso tenendo conto che:
ai sensi dell’art. 56 del DPR 483/1997 alla spe-
cializzazione e al servizio nella disciplina sono
equivalenti la specializzazione ed il servizio in
una delle discipline riconosciute equipolienti ai
sensi della normativa regolamentare concer-
nente i requisiti di accesso al 2° livello dirigen-
ziale del personale del S.S.N..
Il personale del ruolo sanitario in servizio di
ruolo alla data di entrata in vigore del predetto
decreto è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data per la partecipa-
zione ai concorsi presso le UU.SS.LL. e le
Aziende ospedaliere diverse da quelle di appar-
tenenza.

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi-
rurghi, attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando.

Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge n.
125/1991 l’Avviso Pubblico è aperto ai candidati
dell’uno e dell’altro sesso.

I requisiti per la partecipazione al concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso, pena la non ammis-
sione, scade il 30° giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale.

Le domande di ammissione al Concorso pub-
blico, come da schema pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale, redatte su carta semplice e indirizzate
all’Amministrazione dell’ospedale “F. Miulli” - Via
Maselli Campagna, 106 - 70021 Acquaviva delle
Fonti - (Bari), devono essere prodotte esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento. Sulla busta deve essere specificato:
domanda di partecipazione concorso pubblico a n. 1
posto di Dirigente Medico - Area di Chirurgia e
delle Specialità Chirurgiche - disciplina di Gineco-
logia e Ostretricia

Si considerano prodotte in tempo utile le
domande di ammissione spedite entro il termine
suddetto.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
postale accettante.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione.
L’eventuale riserva di invio successivo dei docu-

menti è priva di effetto.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-

rogato al primo giorno successivo non festivo.

Nella domanda i candidati devono dichiarare,
sotto la propria responsabilità quanto segue:
1) le complete generalità con indicazione della data

di nascita, del luogo di nascita e della residenza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente.

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle hste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate; in caso
negativo dichiararne l’assenza;

5) i titoli di studio posseduti;
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6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

7) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego o di impiego privato;

8) il numero di codice fiscale;

9) L’eventuale status di portatore di handicap; in
tal caso, per avvalersi dei diritti previsti dalla
legge quadro n. 104 del 5/2/1992 per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate”, il candidato dovrà espres-
samente indicare nella domanda il tipo di
ausilio eventualmente necessario in relazione al
proprio handicap per l’espletamento delle prove
concorsuali;

10) il proprio consenso al trattamento dei dati per-
sonali ai sensi della legge n. 675/1996

Il candidato deve, inoltre, indicare l’indirizzo
presso cui deve essere inviata qualsiasi comunica-
zione inerente al concorso. A tale scopo l’aspirante
dovrà comunicare i successivi domicili diversi da
quello comunicato nella domanda di partecipazione
al concorso.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità in caso di dispersione o di mancata o di tar-
diva consegna di comunicazioni all’aspirante che
dipendano da inesatta comunicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure dalla man-
cata o tardiva comunicazione di successive varia-
zioni o da eventuali disguidi o ritardi postali non
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti:
1) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;

2) diploma di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione;

3) certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei
Medici chirurghi e degli odontoiatri, compro-
vata da certificazione rilasciata in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quello di scadenza del
bando.
L’iscrizione al corrispondente Albo professio-

nale di uno dei paesi dell’Unione europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

4) specializzazione nella disciplina: o discipline
equipollenti:

5) la certificazione relativa alla specializzazione
dovrà contenere espressamente la dicitura che
la stessa sia sfata conseguita ai sensi del D.Lgs.
n. 527/91, ai fini della valutazione, come per
legge. In caso la stessa non sia desumibile, la
Commissione non potrà procedere all’assegna-
zione del relativo punteggio.

6) tutte le certificazioni relative ai titoli che il can-
didato ritenga opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale datato e
firmato
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente.
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
decreto del Presidente della Repubblica
20/12/79 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Le pubblicazioni in lingua straniera devono
essere corredate dalla relativa traduzione in
lingua italiana.

7) Eventuali documenti attestanti titoli di prefe-
renza o precedenza ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni.

8) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Alla presente procedura si applicano le norme di
cui alla legge 15/5/97 n. 127 in materia di dichiara-
zioni sostitutive e di semplificazioni delle domande
di ammissione agli impieghi. Nel caso in cui i can-



didati intendono avvalersi di dette disposizioni, tale
circostanza deve essere espressamente indicata nel
corpo della domanda o nella documentazione alle-
gata alla stessa.

Non si terrà assolutamente conto delle domande
e di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo,
compresi forza maggiore o il fatto di terzi, doves-
sero essere inviati dopo il termine di scadenza fis-
sato dal presente bando.

La Commissione è nominata dal Vescovo Diret-
tore Generale ed è cosi composta:

Presidente: Il Governatore dell’Ente o un suo
delegato;

Componenti: due dirigenti di ex secondo livello
del S.S.N. o di Ospedali dipendenti da Enti Eccle-
siastici appartenenti alla disciplina e al profilo
oggetto del concorso;

un dirigente del Ministero della Salute;
il Direttore Sanitario dell’Ente;
Segretario: un funzionario amministrativo del-

l’Ospedale Miulli appartenente ad un livello non
inferiore all’ex settimo o un funzionario della
Regione Puglia.

All’ammissione dei candidati provvede l’Ammi-
nistrazione.

L’esclusione dal concorso è disposta con provve-
dimento motivato, soltanto per difetto di requisiti
prescritti e per inosservanza delle condizioni fissate
dal presente bando. A norma di quanto previsto dal-
l’art. 26 del D.P.R. n. 483 del 10/12/97 le prove di
esame sono le seguenti:

a) Prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica inerente alla disciplina stessa.

b) Prova Pratica:
1) su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso.
2) per le discipline dell’area chirurgica la prova,

in relazione anche al numero dei candidati, si
svolge su cadavere o materiale anatomico in
sala autoptica, ovvero con altra modalità a
giudizio insindacabile della Commissione.

3) la prova pratica deve comunque essere anche
illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonchè sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Punteggio
1) La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti cosi ripartiti:
a) 20 punti per titoli
b) 80 punti per le prove di esame

2) I punti per le prove di esame sono cosi ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta
b) 30 punti per la prova  pratica
c) 20 punti per la prova orale

3) I punti di valutazione dei titoli sono cosi ripar-
titi:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici e di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale: punti 4

La data e la sede delle prove di esame verranno
comunicate a ciascun concorrente, con lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno e con il preavviso
stabilito dal D.P.R. 483 del 10/12/97, al domicilio
indicato nella domanda di ammissione ed eventuale
successiva comunicazione di modifica.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza, espressa in termini
numerici, di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di 14/20.

Alle prove di esame i candidati dovranno presen-
tarsi muniti di documento di identità valido a norma
di legge.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame.

Il vincitore del concorso sarà invitato a presen-
tare entro il termine di trenta giorni dalla data di
comunicazione, a pena di decadenza, i documenti
comprovanti il possesso dei requisiti generali e spe-

2342 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 6-3-2003



2343Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 6-3-2003

cifici richiesti per il conferimento dell’incarico.
Il candidato, assunto in servizio, salvo deroga

prevista dalle vigenti disposizioni di legge, ha l’ob-
bligo di stabilire la propria residenza ove è ubicato
il presidio ospedaliero a cui è assegnato.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia, nonchè delle
norme regolamentari interne. Inoltre il candidato,
prima dell’assunzione in servizio, deve dichiarare
di impegnarsi ad osservare le norme dei peculiari
ordinamenti dell’Ente Ecclesiastico, di volersi
uniformare ai suoi fini statutari ad indirizzo etico
religiosi, quali risultanti dal Regolamento Organico
dell’Ente.

L’Amministrazione procederà alla nomina del
vincitore seguendo l’ordine della graduatoria finale
di merito formulata dalla Commissione esamina-
trice, facendo salvo i diritti preferenziali previsti
dalle leggi in vigore.

Ai sensi della legge n. 675 del 31/12/96 i dati
personali forniti dal candidato saranno raccolti
presso la Ripartizione Personale per le finalità di
gestione della procedura concorsuale e saranno trat-
tati anche successivamente nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro per le finalità di
gestione del rapporto stesso.

Nelle domande di partecipazione al presente con-
corso i concorrenti devono dichiarare espressa-
mente il proprio consenso al trattamento dei dati
personali.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legit-
timi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte o modificare il presente bando.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio alle disposizioni del Regolamento Organico
dell’Ente a alla normativa vigente in materia con-
corsuale.

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno
rivolgersi alla Ripartizione Personale di questo Ente
(Tel. 080/2301408 – 080/2301613)

Il Segretario Generale Il Delegato
Dott. Rocco Palmisano Rev. Domenico Laddaga

_________________________

_________________________
APPALTI_________________________

A.S.E. MANFREDONIA (Foggia)

Avviso di aggiudicazione appalto fornitura n. 1
autocompattatore.

L’A.S.E. Azienda Speciale Ecologica, via Trat-
turo del Carmine, 14, 71043 Manfredonia (FG), tel.
(0884) 542896 - fax. (0884) 542569, rende noto, ai
sensi di legge, l’esito della licitazione privata per
l’aggiudicazione della fornitura di n. 1 autocompat-
tatore r.s.u. da mc. 10-12 a carico posteriore.

Importo a base di gara: Euro 77.468,25, oltre
IVA.

Date di celebrazione: 20/01/2003, 21/01/2003,
04/02/2003 e 17/02/2003.

Criterio di aggiudicazione: a favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, al sensi dell’art.
19, comma 1, lett. b, D.lgs. 24/7/1992, n. 358 e
ss.mm. e ii.

Ditte invitate:
1) Trim Box S.r.l. di Campogalliano;
2) Farid Industrie S.p.A. di Moncalieri;
3) Città Servizi S.r.l. di Bari;
4) F.lli Mazzocchia S.r.l. di Frosinone;
5) OMB BRESCIA S.p.A. di Brescia;
6) Emmebi S.n.c. di Bari;
7) COS.ECO. Costruzioni Ecologiche S.r.l. di

Grumo Appula;
8) Carrozzeria Moderna S.p.A. di Abbiategrasso;
9) Ziliani Carlo S.r.l. di Pontenure;
10) F.lli Pessolano S.r.l. di Foggia.

Ditte partecipanti:
1) COS.ECO Costruzioni Ecologiche S.r.l. di

Grumo Appula
2) Farid Industrie S.p.A. di Moncalieri;
3) Ziliani Carlo S.r.l. di Pontenure;
4) Carrozzeria Moderna S.p.A. di Abbiategrasso;
5) Emmebi S.n.c. di Bari.



Ditte escluse:
1) ZILIANI Carlo S.r.l. di Pontenure;
2) Carrozzeria Moderna S.p.A. di Abbiategrasso.

Ditta aggiudicataria:
Emmebi S.n.c. di Bari.
Importo aggiudicato: Euro 77.000,00, oltre IVA.
Tempo di completamento della fornitura: 80

giorni consecutivi dalla data di stipula del contratto.
Il presente avviso è stato inviato in data 24/02/2003
all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle
Comunità Europee, dove è stato ricevuto nella
stessa data. 

Manfredonia, 24 febbraio 2003

Il Direttore Il Presidente
Dott. Antonio Longo Luigi Gatta

_________________________

COMUNE DI ADELFIA (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori realizzazione
area attrezzata.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto l’art., 29 della Legge 109/94 e successive
modificazioni;

RENDE NOTO

1) che in data 24.01.2003 si è concluso l’esperi-
mento di apposita asta pubblica, con il criterio
del massime ribasso sul prezzo a base d’asta dei
lavori di “Realizzazione di Area Attrezzata per
Fiere, mercati, Luna Park tra le vie Vitt. Veneto,
Dalla Chiesa e Vivaldi” per un importo com-
plessivo dell’appalto pari ad Euro 947.002,21
(compresi oneri per la sicurezza pari ad Euro
32.024,23, non soggetti a ribasso).

2) Ditte partecipanti: N. 87.

3) Che i lavori seno stati aggiudicati alla ditta
“R.U.T.A Costruzioni s.r.l. - Via Cardassi, 71 –
Bari.

4) Che la seconda classificata è la ditta: A.T.I.
ZLIO G.  GIAMPETRUZZI s.r.l. - Via S. Fran-
cesco, 13 Laterza (TA).

5) Che i tempi di realizzazione dell’opera sono i
seguenti: 365 giorni dalla data del verbale di
consegna del lavori.

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Vito Caldarola

_________________________

COMUNE DI ANZANO DI PUGLIA (Foggia)

Avviso di deposito atti per lavori di costruzione
campo di calcetto.

IL RESPONSABIILE
DELL’UFFICIO TECNICO COMUNALE

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della
legge 22 Ottobre 1971, nr.865

RENDE NOTO

Che presso Questa Segreteria comunale si tro-
vano depositati i seguenti atti:
1. Relazione esplicativa;
2. Mappe Catastali;
3. Elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali;
4. Stralcio dei piani urbanistici vigenti;

relativi ai beni da espropriare per la realizzazione
dell’opera sopra descritta.

Chiunque possa avervi interesse può prendere
visione dei detti documenti ed eventualmente pre-
sentare le proprie osservazioni scritte depositandole
presso la Segreteria di Questo Comune nel termine
massimo di gg. 15 dal giorno Data di inserzione del
presente avviso nel B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia)

Il Responsabile dell’Ufficio
Tecnico Comunale
Ing. Lina Cipriano

_________________________
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COMUNE DI LECCE

Avviso di gara lavori riqualificazione idraulica
aree umide fascia costiera.

l. Comune di Lecce, Via F. Rubichi 16, cap
73100, tel. 0832.6821 fax 682223.

2.a) Incanto con criterio prezzo più basso, inferiore
a quello posto a base gara, con esclusione
automatica offerte anomale;

b) a corpo.

3.a), b) lavori di riqualificazione idraulica e di rina-
turalizzazione di aree umide della fascia
costiera del Comune di Lecce, ubicato lungo il
litorale leccese, nella zona compresa tra Torre
Rinalda e Torre Chianca, importo base d’asta
Euro 1.639.614,58 di cui Euro 1.548.022,29
per lavori a corpo e Euro 91.592,29 (OD
31.592,29 a corpo + OS 60.000,00 a misura)
per oneri sicurezza, cat. prev. 0G8 DPR 34/00.

4. Ultimazione lavori entro 540 gg. da consegna
lavori.

5.a), b) Documenti c/o Uff. Gare Via B. Martello 5,
2° p., da riprodurre a proprie spese c/o S.
Palma, V.le De Pietro 21 LE tel/fax
0832.308064.

6. Pena esclusione,
a) termine ore 12,00 del 13.03.03;
b) Comune di Lecce Uff. Protocollo Via F.

Rubichi 16;
c) lingua italiana.

7.a), b) apertura plichi 14.03.03 ore 9,30 c/o Uff.
Gare, Lecce Via B. Martello, tel. 0832.682413
fax 345094, ammessi delegati imprese concor-
renti.

8. Euro 32.792,29 e garanzie come da capitolato. 

9. Cofinanziamento POR Puglia 2000-2006 misura
1.4 e fondi comunali.

10.Raggruppamenti ex artt. 93, 94, 95, 96, 97 DPR

554/99 - L. 109/94. 11, 12., 13., 14., 15. tutte le
informazioni su bando integrale pubblicato
all’Albo Pretorio il 11.02.03 e su www.servizio-
bandi.llpp.it RUP: Geom. A. Cannillo c/o Uff.
Ambiente V.le Rossigni 111 (LE) tel/fax
0832.213749. 16., 17., 18., 19. non soggetto.

Lecce, 11.02.2003

Il Dirigente Settore Ambiente:
Arch. Fernando Bonocuore

_________________________

COMUNE DI SAN SEVERO (Foggia)

Avviso di gara appalto servizio refezione scola-
stica.

ENTE APPALTANTE: Comune di San Severo,
P.zza Municipio, 1 -71016 San Severo (FG)
tei.0882.339409/317 fax 339316;

CATEGORIA Di SERVIZIO: riferimento cat. N.
17 CPC 64 - All. 2 D.Lgs. 17.3.95.

OGGETTO DELL’APPALTO: Fornitura viveri,
preparazione, confezionamento e consegna pasti
per Servizio “Refezione scolastica” nelle scuole
materne del comune di San Severo e “Servizio
Domiciliare Anziani”.

Periodo: dall’aggiudicazione appalto fino al
30.9.05, eventualmente rinnovabile per lo stesso
periodo.

LUOGO D’ESECUZIONE: Il servizio in
oggetto dovrà essere espletato da parte della ditta
c/o Cucina Comunale Centralizzata, sita in p.zza
Schingo, San Severo, per un periodo provvisorio di
sei mesi dalla data aggiudicazione appalto. Tra-
scorso predetto termine, la Ditta dovrà assicurare il
servizio in oggetto in locali situati nel territorio del
Comune di San Severo, idonei alla preparazione di
ca. 900 pasti da asporto per ristorazione scolastica,
provvisti di impianti ed attrezzature conformi
vigenti leggi (626/94 e 155/97) e muniti di regolare
autorizzazione sanitaria. Il centro di cottura non
potrà essere ubicato in una struttura ospedaliera.



CRITERI PER AGGIUDICAZIONE:
a) art.6, lett. B) D.Lgs.157/95: licitazione privata;
b) art.23, c.1/b, D.Lgs. 157/95 e s.m. del D.Lgs.

65/00: il servizio sarà aggiudicato sulla base del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa deter-
minata dal massimo punteggio conseguibile
(fino a 100 p.ti);

GIUSTIFICAZIONE PROCEDURA ACCELE-
RATA: Necessità di attivare i servizi per scadenza
vigente contratto appalto mensa;

PREZZO UNITARIO A BASE GARA: L’im-
porto a base gara viene stabilito in E 3,50 IVA
esclusa per ogni singolo pasto, per una previsione,
non impegnativa, per l’Amm.ne di n. 144.000 pasti
annui per il servizio di refezione scolastica e n.
36.500 pasti annui per il servizio domiciliare mensa
anziani (totale previsione pasti annui: n.180.500),
corrispondenti a un importo annuo complessivo a
base d’asta di E 631.750,00 IVA esclusa;

DITTE AMMESSE A PARTECIPARE: Ditte,
società e cooperative con esperienza almeno trien-
nale nel settore della ristorazione. Sono ammesse a
presentare offerta, RTI secondo vigenti disposizioni
di legge in materia;

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE: L’impresa
dovrà allegare alla domanda di partecipazione
(inviata c/o Ufficio Politiche Giovanili - Sussistenza
- Integrazione, Comune di San Severo) redatta su
carta legale in lingua italiana, una dichiarazione
parimenti a firma del legale rappresentante della
stessa attestante che:
a) non si trovi in alcune delle cause d’esclusione

dalla partecipazione agli appalti elencate art. 11
D.Lgs. 358/92 e s.m.;

b) ha effettuato nel triennio 1999/01 forniture iden-
tiche a quelle oggetto presente gara per un
importo complessivo di E 1.895.250,00 con
capacità tecnica di cui art. 14, cA, lett. b), D.Lgs.
157/95;

c) la disponibilità di effettuare il servizio in oggetto
c/o la Cucina Comunale Centralizzata sita in
p.zza Schingo a San Severo, per un periodo
provvisorio di sei mesi dalla data aggiudicazione
appalto;

d) si obbliga a reperire entro e non oltre 6 mesi dal

periodo sopra specificato, locali idonei alla pre-
parazione di ca. 900 pasti da asporto per la risto-
razione scolastica, situati nel territorio del
Comune di San Severo, nonché la fornitura di
impianti e attrezzature al fine di rendere la strut-
tura conforme vigenti leggi (626/94 e 155/97).
Alla domanda di partecipazione occorre alle-
gare, pena esclusione, fotocopia non autenticata
di un valido documento di identità e sottoscri-
zione della medesima

TERMINE RICEZIONE DELLE DOMANDE
DI PARTECIPAZIONE: Entro 15 gg dalla data spe-
dizione bando di gara all’UPUCE (11.3.03);

TERMINE DI RICEZIONE OFFERTE: Entro
10 gg. dalla data della lettera di invito a presentare
offerte;

CAUZIONI E GARANZIE: L’ammontare della
cauzione, pari a 1/20 dell’importo complessivo di
aggiudicazione, sarà versata dalla ditta prima della
stipula del contratto anche mediante fideiussione
bancaria o assicurativa;

PUBBLICAZIONI: Data invio Avviso all’U-
PUCE: 24.2.03; Data ricezione Avviso da parte del-
l’UPUCE: 24.2.03.

ALTRE INFORMAZIONI: Non sono ammesse
varianti ed il subappalto non è consentito. La
richiesta di invito non vincola l’Amm.ne. Per otte-
nere copia presente bando rivolgersi a: Ufficio Poli-
tiche Giovanili - Sussistenza e Integrazione (tel.
0882.339287/288 fax 339282).

Documentazione accessoria e CSA saranno tra-
smessi unitamente alle lettere d’invito. Bando pub-
blicato su www.cliccavvisi.com sino a scadenza.

Il Dirigente
Dott. Luigi Cologno

_________________________

COMUNE DI TURI (Bari)

Avviso di gara lavori deodorizzazione impianto
depurativo.
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l. STAZIONE APPALTANTE: COMUNE Di
TURI ( BA) VIA XX SETTEMBRE 5 -70010
TURI ( BA) TEL:080-8915348 - FAX:
080-8912895

2. PROCEDURA Di GARA: pubblico incanto ai
sensi della legge 109/1994 e successive modi-
ficazioni-,

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COM-
PLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA
SICUREZZA E MODALITA’DI PAGA-
MENTO DELLE PRESTAZIONI:

3.1. luogo di esecuzione: Comune di Turi -
“DEPURATORE”

3.2. descrizione: Realizzazione impianto di deodo-
rizzazione del depuratore acque reflue ed
opere connesse.

3.3. importo complessivo dell’appalto a corpo
(compresi oneri per la sicurezza): E
980.542,54 (novecentottantamilacinquecento-
quarantadue/54) categoria prevalente: 0S22
classifica III;

3.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso: Euro 39.339,38 (trenta-
novemilatrecentotrentanove/38)

3.5. Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
1. Lavorazione prevalente:

opere di completamento dell’impianto
depurativo acque reflue - cat. 0S22
-importo complessivo: Euro 487.879,88
(quattrocentottantasettemilaottocentoset-
tantanove/88)

2. Lavorazioni scorporabili:
- impianto di deodorizzazione aria - cat.
0S28 - importo E 473.909,66 (quattrocen-
tosettantatremilanovecentonove/66) -
(48%)

3.6. modalità di determinazione del corrispettivo:
a corpo ai sensi di quanto previsto dal combi-
nato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera b), e 1/bis della legge 109/94
e successive modificazioni;

4. TERMINE Di ESECUZIONE: giorni 305
(trecentocinque) naturali e consecutivi decor-
renti dalla data di consegna dei lavori; 

5. DOCUMENTAZIONE:
il disciplinare di gara contenente le norme
integrative del presente bando relative alle
modalità di partecipazione alla gara, alle
modalità di compilazione e presentazione del-
l’offerta, ai documenti da presentare a corredo
della stessa ed alle procedure di aggiudica-
zione dell’appalto nonché gli elaborati grafici,
il computo metrico, il piano di sicurezza, il
capitolato speciale di appalto, lo schema di
contratto, il disciplinare di gestione dell’im-
pianto depurativo, sono visibili presso l’Uf-
ficio Tecnico nei giorni dal lunedi al venerdi
dalle ore 10,00 alle ore 12,00; è possibile
acquistarne una copia, fino a cinque giorni
antecedenti il termine di presentazione delle
offerte, presso il centro copie “Segni Grafici”
sito in Via Massari, 27 - Turi, nei giorni feriali
dalle ore 9,00 alle ore 12,00 sabato escluso,
previo versamento della relativa spesa al
medesimo centro; a tal fine gli interessati ne
dovranno fare prenotazione a mezzo fax
inviato, 48 ore prima della data di ritiro, alla
stazione appaltante al numero 080-8912895
ovvero direttamente al centro Segni Grafici
(080 - 8911720) ; il disciplinare di gara è
altresi disponibile sul sito internet
www.regione.puglia.it

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE,
MODALITA’ Di PRESENTAZIONE E DATA
DI APERTURA DELLE OFFERTE:

6.1. termine: Le offerte dovranno pervenire entro
le ore 9,00 del giorno 25.03.2003;

6.2. indirizzo: COMUNE DI TURI - VIA XX
SETTEMBRE 5 - 70010 TURI (BA);

6.3. modalità: secondo quanto previsto nel disci-
plinare di gara di cui al punto 5, del presente
bando;

6.4. apertura offerte: prima seduta pubblica presso
l’Ufficio tecnico del Comune di Turi alle ore



12,00 del giorno 25.03.2003;

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA
DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo punto 10.
ovvero soggetti, uno per ogni concorrente,
muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti;

8. CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve
essere corredata:

8.1. da una cauzione provvisoria di euro 19.610,85
diciannovemilaseicentodieci/85) pari al 2%
(due per cento) dell’importo complessivo del-
l’appalto di cui al punto 3.3. costituita alterna-
tivamente:
- da versamento in contanti o in titoli del

debito pubblico presso la Tesoreria Comu-
nale (Banca Popolare di Bari - filiale di
Turi);

- da fideiussione bancaria o polizza assicura-
tiva o polizza rilasciata un intermediario
finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1
settembre 1993, n.385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presenta-
zione dell’offerta;

8.2. dichiarazione di un istituto bancario, oppure di
una compagnia di assicurazione, oppure di un
intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui all’articolo 107 del decreto
legislativo 1 settembre 1993, n.385, conte-
nente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiu-
dicazione dell’appalto, a richiesta del concor-
rente, una fideiussione o polizza relativa alla
cauzione definitiva, in favore della stazione
appaltante con validità non inferiore a 24
mesi;

9. FINANZIAMENTO: CONTRIBUTO in
c/capitale del Commissario Straordinario
Delegato per l’emergenza ambientale.

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:
concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della
legge 109/94 e successive modificazioni,
costituiti da imprese singole di cui alle lettere

a), b, e c), o da imprese riunite o consorziate di
cui alle lettera d) e) ed e-bis, ai sensi degli arti-
coli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o
consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma
5. della legge 109/94 e successive modifica-
zioni, nonché concorrenti con sede in altri stati
membri dell’Unione Europea alle condizioni
di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n.
34/2000;

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE
ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE
PER LA PARTECIPAZIONE:
- i concorrenti all’atto dell’offerta devono

possedere attestazione rilasciata da società
di attestazione (SOA) di cui al D.P.R.
34/2000 regolarmente autorizzata, in corso
di validità che documenti il possesso della
qualificazione in categorie e classifiche ade-
guate ai lavori da assumere (caso di concor-
rente stabilito in Italia);

- i concorrenti devono possedere i requisiti
previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi
dell’articolo 3, comma 7, del suddetto DPR
34/2000, in base alla documentazione pro-
dotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’arti-
colo 18, comma 2, lettera b), del suddetto
DPR 34/2000, conseguita nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del
bando, deve essere non inferiore a tre volte
l’importo complessivo dei lavori a base di
gara (caso di concorrente stabilito in altri
stati aderentI all’unione Europea);

12. TERMINE Di VALIDITA’ DELL’OFFERTA:
180 giorni dalla data di presentazione;

13. CRITERIO Di AGGIUDICAZIONE:
massimo ribasso percentuale del prezzo
offerto rispetto all’importo complessivo dei
lavori a base di gara al netto degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4 del presente bando.

14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in
variante;
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15. ALTRE INFORMAZIONI:

15.1. non sono ammessi a partecipare alle gare
soggetti privi dei requisiti generali di cui
all’articolo 75 del D.P.R.n.554/99 e succes-
sive modificazioni e di cui alla legge n.68/99;

15.2. si procederà alla verifica delle offerte anor-
malmente basse secondo le modalità previste
dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
109/94 e successive modificazioni; nel caso
di offerte in numero inferiore a cinque la sta-
zione appaltante ha comunque la facoltà di
sottoporre a verifica le offerte ritenute anor-
malmente basse;

15.3. si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida sempre che
sia ritenuta congrua e conveniente;

15.4. in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio;

15.5. l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di
presentazione dell’offerta;

15.6. l’aggiudicatario deve prestare cauzione defi-
nitiva nella misura e nei modi previsti dall’ar-
ticolo 30, comma 2, della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni;

15.7. si applicano le disposizioni previste dall’arti-
colo 8, comma 11 -quater, della legge 109/94
e successive modificazioni;

15.8. le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua ita-
liana o corredati di traduzione giurata;

15.9. nel caso di concorrenti costituiti ai sensi del-
l’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis),
della legge 109/94 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto 1 l. del pre-
sente bando devono essere posseduti, nella
misura di cui all’articolo 95, comma 2, del
D.P.R. 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo
95, comma 3. del medesimo D.P.R. qualora

associazioni di tipo verticale;
15.10.gli importi dichiarati da imprese stabilite in

altro stato membro dell’Unione Europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere convertiti in euro;

15.1l. l’aggiudicatario dovrà dare improrogabil-
mente inizio ai lavori entro e non oltre il 30
marzo 2003;

15.12.i corrispettivi saranno pagati con le modalità
previste dall’articolo 12 del capitolato spe-
ciale d’appalto, ad avvenuto accreditamento
dei fondi ;

15.13.la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai
sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla
base delle aliquote percentuali di cui all’art.
45, comma 6 del suddetto DPR applicate
all’importo contrattuale pari al prezzo offerto
aumentato dell’importo degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4 del presente bando; le rate di acconto
saranno pagate con le modalità previste dal-
l’articolo 12 del capitolato speciale d’appalto
ad avvenuto accreditamento dei fondi;

15.14.gli eventuali subappalti saranno disciplinati
ai sensi delle vigenti leggi;

15.15.i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subap-
paltatore o cottimista verranno effettuati dal-
l’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione delle ritenute a
garanzie effettuate;

15.16.la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’articolo
10, comma 1-ter, della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni,

15.17.è esclusa la competenza arbitrale;

15.18.i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 675/96, esclusivamente
nell’ambito della presente gara;



15.19.responsabile del procedimento: ing. Gio-
vanni CAMPOBASSO - tel: 0808915348;

Turi, li 26 febbraio 2003

Il Dirigente
Il Capo Settore Tecnico

Ing. Giovanni Campobasso

_________________________

COMUNE DI VIESTE (Foggia)

Avviso di deposito studio impatto ambientale
risanamento dissesto area Marina Piccola.

OGGETTO: P.O.R. 2000 - 2006 ASSE 1:
RISORSE NATURALI – MISURA 1.3: INTER-
VENTI PER LA DIFESA DEL SUOLO. Intervento
per il risanamento del dissesto idrogeologico del-
l’area costiera di Marina Piccola sita nel Comune di
Vieste.

PROGETTISTA: Ing. Domenicantonio SPINA -
Arch. Saverio FUSCO. Si informa che, ai fini del-
l’assoggettabilità alla valutazione di Impatto
Ambientale di cui all’articolo 16 legge regionale n.
11 del 12/04/2001, in data lunedi 24 febbraio 2003,
è stato depositato presso l’Assessorato all’Am-
biente della Regione Puglia, la Provincia di Foggia,
l’Ente Parco Nazionale del Gargano e all’Albo Pre-
torio del Comune di Vieste, il progetto definitivo e
lo studio di impatto ambientale relativo alla realiz-
zazione dell’intervento di risanamento del dissesto
idrogeologico dell’area costiera di Marina Piccola
sita nel Comune di Vieste.

Il progetto consiste nella realizzazione di una
scogliera radente di difesa, opere di consolidamento
del piede del muraglione lungo il perimetro di Via
Pola e una scogliera di difesa al piede dell’esistente
opera radente lungo il perimetro costiero che deli-
mita il fronte dei giardini pubblici e del piazzale di
parcheggio.

Responsabile Unico Del Procedimento
Ing. Antonio Chionchio

Dirigente Area Tecnica - Comune di Vieste

_________________________

ENTE OSPEDALIERO “DE BELLIS” CASTEL-
LANA GROTTE (Bari)

Avviso di gara appalto fornitura sistemi completi
per diagnostica.

1) Amministrazione aggiudicatrice: I.R.C.C.S.
“S. De Bellis” con sede legale in Castellana
Grotte (BA) alla Via F. Valente n 4, tel. 080
4965122 - fax 080 4960696.

2)a) Procedura di aggiudicazione: Asta pubblica.
b).

3)a) Luogo della consegna: I.R.C.C.S. “S. De
Bellis” di Castellana Grotte(BA) - Laboratorio
Analisi.

b) Natura dei prodotti da fornire: Sistemi com-
pleti per Diagnostica; Importo annuo presunto
E 619.748,28= (IVA incl.).

c)
d) Ciascuna ditta può presentare offerte per sin-

goli lotti.

4) Durata del contratto: tre anni.

5)a) Richiesta di documenti: Avviso d’asta/Capito-
lato Speciale, la scheda tecnica ed il Capito-
lato Generale per gli appalti di forniture di
beni e servizi, dovranno essere richiesti
all’Ente di cui al punto 1), Uffico Provvedito-
rato -U.S.: Appalti e Contratti.

b) Termine per la presentazione della richiesta:
10 giorni precedenti il termine per la presenta-
zione dell’offerta.

c)

6)a) Termine ricezione offerte: 30.04.2003 (ore
ufficio 07,30-14,00).

b) Indirizzo al quale tali domande devono essere
inviate: indirizzo di cui al punto 1). Dovranno
recare sul piego esterno l’oggetto della gara:
“offerta per la fornitura di Sistemi completi
per Diagnostica occorrenti al laboratorio Ana-
lisi”.

c) Lingua nella quale devono essere redatte:
lingua italiana.
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7)a) Persone ammesse ad assistere all’apertura
delle offerte: seduta pubblica.

b) Data, ora e luogo: 06.05.2003 (ore 09,30).Vedi
punto 1).

8) Cauzioni e garanzie: Nessun deposito cauzio-
nale provvisorio; deposito cauzionale defini-
tivo conforme ai Capitolato d’Appalto.

9) Modalità finanziamento e pagamento: Fondi
ordinari di bilancio.

10) Forma giuridica del raggruppamento di
imprese: Sono ammesse a partecipare alla gara
oltre le imprese individuali e le società anche i
raggruppamenti temporanei di imprese ai
sensi dell’art.10 del D.Lgs. n.358/92 e succ.
modif. ed integr., e quelli aventi sede in uno
degli Stati membri della CEE.
Non sono ammesse offerte di singole imprese
che partecipino alla gara in raggruppamento.

11) Condizioni minime di carattere economico e
tecnico per l’accesso alla gara: Ciascun con-
corrente dovrà, a pena di esclusione, attestare,
con apposita dichiarazione:
A) di non trovarsi nelle condizioni di cui

all’art. 11 lett. a), b), c), d), e) ed f) del D.
Leg. n.358/92 e succ. modif. ed integr.,

B) il numero di iscrizione sul registro
C.C.I.A.A. od analogo registro professio-
nale per i non residenti in Italia, ai sensi
dell’art.12 del DIgs. n.358/92 succ. modif.
ed integr.;

C) la capacità finanziaria ed economica
mediante:
• idonee dichiarazioni bancarie da alle-

gare ai sensi dell’art. 13, lett. a), del D.
Lgs. n. 358/92 succ. modif. ed integr.;

• gli importi relativi alle forniture iden-
tiche realizzate negli ultimi 3 esercizi
1999-2000-2001 ai sensi dell’art. 13,
lett. c), del D.lgs. n.358/92 succ. modif.
ed integr.;

D) la capacità tecnica mediante l’elenco delle
principali forniture effettuate durante gli
ultimi 3 anni con il rispettivo importo, data
e destinatario, ai sensi dell’art.14, lett. a),
del D.lgs. n.358/92 succ. modif. ed integr.,

E) di non essere soggetta alla misura interdit-
tiva di cui all’art.3,comma 1, del D. L.
n.369/93, convertito con modifiche nella
Legge 15.11.1993, n.461 (incapacità di
contrarre con la Pubblica Amministra-
zione a seguito di condanna per i delitti
previsti dall’art.32 quater del Codice
Penale).

12) Perido di tempo per il quale l’offerente è vin-
colato alla offerta: 180 giorni dal termine della
presentazione dell’offerta.

13) Criteri di aggiudicazione: ai sensi dell’art.16,
comma 1, lett.b) del DIgs. 24.7.1992 n.358 e
succ. modif. ed integr. ed ai sensi dell’art.13
L.R. n. 32 del 05.12.2001.

14)

15) Altre indicazioni. Si procederà all’aggiudica-
zione anche in presenza di una sola offerta
valida.
Per quanto di competenza, ai sensi dell’art.8
della legge n.241/90, si comunica quanto
segue:
(a) la pratica è stata affidata all’Ufficio Prov-

veditorato: Appalti e Contratti di questo
I.R.C.C.S.;

(b) il responsabile del procedimento ammini-
strativo è il Sig. Nicola Giliberti del
medesimo Ufficio;

(c) l’Ufficio presso il quale rivolgersi per
ulteriori informazioni è l’UfFicio Provve-
ditorato: (tel.080/4960366 - fax
080/4965115). Posta elettronica:
uprov.debellis@tiscalinet.it.

(d) presso il suddetto Ufficio potranno,
inoltre, essere inviate le istanze previste al
punto b), art. 10, legge n.241/90.

16) Pubblicazione avviso di preinformazione sulla
G.U.C.E: mancata pubblicazione.

17) Data di invio del bando al’Ufficio Pubblica-
zioni della CEE: 21.02.2003.

18) Data di ricezione del bando da parte dell’Uf-
ficio Pubblicazioni CEE: 21.02.2003.



19) La fornitura rientra nel campo di applicazione
dell’accordo GATT.

Castellana Grotte li, 21.02.2003

Il Segretario Generale Il Commissario Straordinario
Dr. Francesco Saverio Ventura Dr. Raffaele D’ari

_________________________
AVVISI_________________________

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E
TRASPORTI ROMA
DIPARTIMENTO COORDINAMENTO SVI-
LUPPO DEL TERRITORIO

Decreto di autorizzazione per la realizzazione
opera di risanamento del canale principale del-
l’acquedotto del Sele.

DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO
DELLO SVILUPPO DEL TERRITORIO, PER LE
POLITICHE DEL PERSONALE E GLI AFFARI
GENERALI

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

Prot. n.522

VISTI gli artt.80, 81, 82 e 83 del D.P.R. 24 luglio
1977 n..616;

VISTO l’art. 14 della legge 241/90 e successive
modifiche e integrazioni in materia di conferenza di
servizi;

VISTO l’art.2 della legge 24 dicembre 1993,
n.537 in materia di semplificazione e accelerazione
dei procedimenti amministrativi;

VISTO il D.P.R. 18 aprile 1994, n..383;

VISTO in particolare l’art.3 del D.P.R. 18 aprile
1994, n.383;

VISTO l’art.52, comma 1, del D.Lgs n. 112 del

31 marzo 1998, con cui tra l’altro, vengono asse-
gnati allo Stato i compiti relativi alla identificazione
delle linee fondamentali dell’assetto del territorio
nazionale con riferimento ai valori naturali e
ambientali, alla difesa del suolo ed alla articola-
zione territoriale delle reti infrastrutturali e delle
opere di competenza statale...”

VISTA la legge 24 novembre 2000 n.340;

PREMESSO

- che l’opera in questione interessa le regioni
Puglia, Campania e Basilicata, nonché n. 11
comuni: Bisaccia, Calitri, Rapone, Venosa, Mon-
temilone, Palazzo San Gervasio, Spinazzola,
Minervino Murge, Andria, Atella e Putignano;

- che con note nn.1716/2, 1717/2, 1718/2 e 1719/2
in data 20 marzo 1996, l’Acquedotto Pugliese
S.p.A. (già Ente Autonomo Acquedotto Pugliese)
ha inviato a questo Ministero l’istanza di accerta-
mento della conformità urbanistica per i lavori di
risanamento del Canale Principale dell’Acque-
dotto del Sele, lotti I, II, III e IV - alimentazioni
alternative e varianti;

- che l’Acquedotto Pugliese S.p.A. (già Ente Auto-
nomo Acquedotto Pugliese) in data 19 Aprile
2000, con note nn. 5360/2, 5361/2 e 5364/2 ha
integrato la documentazione già trasmessa con le
note sopraccitate;

- che questa Amministrazione, in data 3 agosto
2000 con nota n.405, ha convocato una confe-
renza di servizi, ai sensi dell’art. 14 della legge 7
agosto 1990, n.241 e successive modifiche e del-
l’art.3 del D.P.R. 18 aprile 1994 n.383, per il
giorno 15 settembre 2000, invitando gli enti e le
amministrazioni interessate;

CONSIDERATO

- che in data 15 settembre 2000 si è tenuta presso il
Ministero la conferenza di servizi; in tale sede
sono state acquisite agli atti tutte le determina-
zioni favorevoli e le valutazioni manifestate dal
partecipanti, il cui verbale, con le relative espres-
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sioni di parere, viene allegato al presente decreto
e ne forma parte integrante;

- che questo Ministero in data 25 settembre 2000
con nota n.825 ha trasmesso copia conforme del
verbale della succitata conferenza a tutte le ammi-
nistrazioni assenti e presenti alla riunione ai sensi
della normativa vigente;

- che la Soprintendenza Archeologica per le pro-
vince di Salerno, Avellino e Benevento in data 5
giugno 2000 con nota n.7531/10C ha rilasciato
parere favorevole con condizioni;

- che il Comune di Palazzo San Gervasio con nota
in data 28 giugno 2000 ha espresso il proprio
parere favorevole;

- che la Soprintendenza per i Beni Ambientali,
Architettonici, Artistici e Storici della Puglia, in
data 12 luglio 2000 con note nn.12083 e 12084,
ha rilasciato parere favorevole;

- che la Comunità Montana “Alta Irpinia” con fax
in data 14 settembre 20 trasmesso il proprio
parere favorevole;

- che la Soprintendenza per i Beni ambientali,
architettonici, artistici e storici di  Salerno e Avel-
lino, in data 14 settembre 2000 con nota n.22424
ha trasmesso il proprio parere favorevole;

- che il comune di Atella in data 13 ottobre 2000
con nota n.7556/00 ha trasmesso il proprio parere
favorevole;

- che il comune di Putignano in data 26 ottobre
2000 con nota n. 18805 ha trasmesso il proprio
parere favorevole;

- che la Soprintendenza archeologica della Basili-
cata in data 7 settembre 2000 con. nota n.16379
ha espresso il proprio parere favorevole con pre-
scrizioni, subordinando tale parere all’accetta-
zione formale delle stesse da parte dell’Acque-
dotto Pugliese S.p.A. (già Ente Autonomo Acque-
dotto Pugliese);

- che la Soprintendenza Archeologica della Puglia

in data 27.11.2000 con nota n.22895 ha espresso
il proprio parere con prescrizioni;

- che l’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume
Sele in data 7 marzo 2001 con nota n.2158, ha
ritenuto che l’intervento in questione non inte-
ressa territori facenti parte del bacino di propria
competenza;

- che la Regione Puglia e la Regione Basilicata
hanno espresso in sede di conferenza di servizi il
proprio parere favorevole su apposito modulo
allegato al verbale della citata conferenza;

- che i comuni di Andria e di Minervino Murge
hanno espresso in sede á conferenza di servizi il
proprio parere favorevole su apposito modulo
allegato al, verbale della citata conferenza;

- che l’Acquedotto Pugliese S.p.A. (già Ente Auto-
nomo Acquedotto Pugliese) in data 1 novembre
2001 con nota n.2012/DT/P ha dichiarato che le
opere ricadenti nel territorio della Regione Cam-
pania non necessitano di autorizzazione ambien-
tale trovando, nel caso specifico, applicazione
l’art. 152 del T.U. 490/99;

- che in data 28 settembre 2001 la Direzione Gene-
rale del Coordinamento” Territoriale, ora Diparti-
mento per il coordinamento dello sviluppo del
territorio, per le politiche del personale e gli affari
generali, ha trasmesso a tutti i soggetti interessati
la nota n. 1457 con la quale ha comunicato l’ado-
zione delle procedure previste dal comma 7 del-
l’art. 14 ter della legge 7 agosto 1990, n.24 1, cosi
come modificato dall’art.11, della legge 24
novembre 2000 n.340, in quanto talune, Ammini-
strazioni ed Enti non avevano ratificato o tra-
smesso il proprio parere di competenza;

- che sono trascorsi i termini previsti dalla norma-
tiva richiamata;

- che la Regione Campania ha espresso parere
favorevole all’intesa con deliberazione di Giunta
Regionale n.270 in data 1 febbraio 2001;

- che l’Acquedotto Pugliese S.p.A. (già Ente Auto-
nomo Acquedotto Pugliese) in, data 24 luglio



2002 con nota n. 1040/DT/P ha dichiarato che le
opere ricadenti nel territorio della Regione Puglia
non necessitano di autorizzazione ambientale
noni rientrando nella fattispecie di opere di cui
agli allegati A e B della L.R. n. 11 del 12 aprile
200 l;

DECRETA

Ai sensi e per gli effetti della raggiunta intesa tra
Stato e Regioni Campania, Basilicata e Puglia,
secondo quanto previsto dall’art.81 del D.P.R. 24
luglio l977, n.616, cosi come modificato dal D.P.R.
18 Aprile 1994, n.616, cosi come modificato dal
D.P.R. 18 Aprile 1994, n.383, ed in particolare del-
l’art.3) dello stesso D.P.R., si autorizza la realizza-
zione della opera di risanamento del Canale Princi-
pale dell’Acquedotto del Sele - alimentazioni alter-
native e varianti - riguardanti i seguenti lotti: I lotto
(da progr. 15+690 a progr. 39+000), II lotto (da
progr.39+145 ai, progr.55+031), III lotto (da
progr.55+144 a progr.71+866), IV lotto (dal
progr.76+204 a progr.105+268). Si richiama, nel
contempo, l’osservanza delle prescrizioni e/o con-
dizioni contenute nelle espressioni di parere citate
nel precedenti “considerato”, quelle specificate nei
pareri resi in conferenza dai soggetti partecipanti e
quelle pervenute dagli Enti non partecipanti alla
conferenza che, sulla, scorta degli elaborati proget-
tuali e, unitamente al verbale della conferenza di
servizi suddetta, si allegano e formano parte inte-
grante del presente decreto.

ART. 2

Il presente decreto, conforme alla determina-
zione conclusiva della conferenza di servizi,
secondo quanto stabilito dall’art.14-ter, della legge
241/90 come modificato dalla legge 24 novembre
2000, n. 340, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni auto-
rizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso, comunque denominato, di competenza
delle amministrazioni ed enti partecipanti o,
comunque, invitati a partecipare alla conferenza
sempre in relazione alla conformità urbanistica
delle opere.

ART.3

E’ fatto obbligo all’Acquedotto Pugliese S.p.A.
(già Ente Autonomo Acquedotto Pugliese) la pub-
blicazione del presente provvedimento secondo la
normativa vigente in materia. Di tale adempimento
deve essere data comunicazione al Dipartimento
per il Coordinamento dello Sviluppo del Territorio,
per le politiche del Personale e gli Affari Generali.

31 luglio 2002

Il Capo del Dipartimento
Arch. Gaetano Fontana

_________________________

DITTA GERNONE SAN SEVERO (Foggia)

Avviso di deposito studio di impatto ambientale.

Dello studio d’impatto ambientale relativo
all’autorizzazione, ai sensi dell’art. 8 -35 della L.R.
n. 37 del 22/05/85, relativo all’ampliamento, di una
cava di calcare dolomitico per l’estrazione e la pro-
duzione di pietrisco in località “Iancuglia” di
Rignano Garganico (FG) (Pubblicazione ai sensi
art. 11 L.R. 11/01).

La F.lli Gernone di Gervasio Gernone & C. S.n.c.
con sede legale in San Severo (FG), alla Via Men-
tana n. 10, informa che ha presentato in data
06/02/2003, presso l’Assessorato all’Ambiente lo
Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.) relativo
all’ampliamento di una cava di calcare dolomitico
ubicata in località “Iancuglia” in agro del comune
di Rignano Garganico(FG).

L’area di cava oggetto dell’ampliamento è
distinta nell’NCT al F. n. 2 p.lle n. 12-44-11
-25-35-37-39-17(aliquota)-27(aliquota) per un’e-
stensione di Ha 02.30.00 (lorda), e di Ha 01.87.00
(al netto delle fasce di rispetto).

L’area in oggetto ricade interamente in una zona
classificata, come da nota n. 1568 del 18/02/99 del-
l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Foggia,
a “Pascolo Cespugliato degradato con presenza di
arbusti”.
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Il progetto di ampliamento di cava, il progetto del
recupero ambientale e lo studio di impatto ambien-
tale sono disponibili presso l’Assessorato all’Am-
biente della Regione Puglia, presso il Comune di
Rignano Garganico Settore Tecnico ufficio
Ambiente e Territorio e presso l’ente Parco Nazio-

nale del Gargano.

San Severo, 11/2/2003

F.lli GERNONE DI GERVASIO GERNONE & C S.n.c.
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